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PARTE SECONDA

Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 aprile 2017, n. 217
Legge Regionale n. 22/2014. Art. 9 co. 2 – Nomina Amministratore Unico A.R.C.A. Sud Salento.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO lo Statuto della Regione Puglia (I.r. 12 maggio 2004, n. 7 e s.m.i.) e, in particolare, l’art. 42;
VISTA la legge regionale del 20 maggio 2014, n. 22 avente ad oggetto: “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di edilizia residenziale pubblica e sociale e riforma degli enti regionali operanti nel settore” che, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 9, comma 2, disciplina l’iter di nomina dell’Amministratore Unico delle A.R.C.A.; 
VISTA la D.G.R. n.62 del 31/01/2017, con la quale la Giunta regionale ha designato la dr.ssa Floriana Gallucci, 
quale Amministratore Unico dell’ARCA Sud Salento e nel contempo ha fissato l’indennità da corrispondere 
per l’incarico;
RICHIAMATO l’art.9 co.2 della L.R. n.22/2014, che stabilisce che l’Amministratore Unico delle A.R.C.A. è nomi-
nato con D.P.G.R. del Presidente su conforme deliberazione della Giunta regionale tra soggetti con comprova-
ta esperienza gestionale- amministrativa, previa apposita procedura selettiva;
RICHIAMATO, altresì, il co.3 del citato art.9 che fissa in cinque anni la durata dell’incarico di Amministratore 
Unico;
ACQUISITA la dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità dell’interessata ai sensi del d.lgs. n.39/2013;
RITENUTO, pertanto, di provvedere in merito;

DECRETA

- Di nominare, ai sensi dell’art.9 co. 2 della I.r. n.22/2014, la dr.ssa Floriana Gallucci, nata a Bari il 20/10/1970, 
Amministratore Unico dell’A.R.C.A. Sud Salento;

- la durata dell’incarico è fissata in cinque anni, a decorrere dalla data di notifica del presente provvedimen-
to;

- l’indennità onnicomprensiva riconosciuta all’Amministratore Unico, a carico dell’Agenzia, è pari ad € 
89.633,57=, in conformità a quanto stabilito dalla Giunta regionale con D.G.R. n.62/2017;

- di notificare il presente decreto all’interessata, al Commissario straordinario dell’Agenzia, alla sezione Poli-
tiche abitative ed al Responsabile a nticorruzione;

- di pubblicare il presente decreto nel B.U.R.P.

Bari, addì 14 Aprile 2017 
 EMILIANO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 aprile 2017, n. 218
Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare della Regione Puglia – A.R.C.A. Nord Salento. Nomina Commissario 
straordinario. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 42 della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della regione Puglia”;

VISTA la L.R. n. 22 del 20/05/2014, rubricata “Riordino delle funzioni amministrative in materia di edilizia 
residenziale pubblica e sociale e riforma degli enti regionali operanti nel settore”;

VISTO il D.P.G.R. n.10 del 13/01/2016, adottato ai sensi dell’art.9 co.2 della suddetta legge su conforme de-
liberazione n. 2045/2015 della Giunta regionale, con il quale la dott.ssa Floriana Gallucci è stata nominata 
Amministratore dell’Agenzia A.R.C.A. Sud Salento;

PRESO ATTO della designazione da parte della Giunta regionale, giusta D.G.R. n. 62 del 31/01/2017 della dott.
ssa Gallucci, quale Amministratore unico dell’Agenzia A.R.C.A. Sud Salento;

VISTA la successiva D.G.R. n. 375 del 21/03/2017, con la quale la Giunta individua il dott. Cosimo Casini quale 
Commissario straordinario dell’Agenzia A.R.C.A. Nord Salento, per il tempo strettamente necessario alla no-
mina dell’Amministratore unico ai sensi dell’art.9 della L.R. n.22/2014;

ATTESO che la medesima delibera rinvia a provvedimento del Presidente della Giunta la nomina del Commis-
sario straordinario, previo accertamento dell’insussistenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità da 
parte del Responsabile Anticorruzione;

ACQUISITA la dichiarazione relativa all’assenza di cause di inconferibilità dell’interessato ai sensi del d.lgs. n.39/2013;

DECRETA

1. È nominato Commissario straordinario dell’Agenzia regionale per la Casa e l’Abitare — A.R.C.A. Nord 
Salento il dott. Cosimo Casilli, nato a Lecce il 30/05/1962;

2. Il commissario ha la rappresentanza legale dell’Agenzia, provvede, avvalendosi del personale in servizio 
al suo interno, all’ordinaria e straordinaria amministrazione, sovrintende al buon funzionamento e ne 
adotta i provvedimenti, vigilando sulla relativa attuazione;

3. Il presente commissariamento decorre dalla data di insediamento della dr.ssa Floriana Gallucci - in 
qualità di Amministratore Unico - presso l’ARCA Sud Salento, sino alla nomina del nuovo A.U.;

4. Al Commissario spetta l’indennità mensile riconosciuta all’Amministratore Unico;

5. Di notificare il presente decreto all’interessato, all’A.R.C.A. Nord Salento, alla sezione Politiche abitative 
ed al Responsabile anticorruzione;

6. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi delle lettere 
a — i dell’art. 6 della L. R. n. 13/94;

Bari, addì 14 Aprile 2017
EMILIANO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 aprile 2017, n. 223
Legge regionale 30 giugno 1999 n. 20 “Definizione procedure di assegnazione e vendita di beni di rifor-
ma fondiaria e per dismissioni patrimoniali in favore di enti pubblici” – Trasferimento a titolo gratuito al 
Comune di Poggiorsini (Ba) delle strade interpoderali della Riforma Fondiaria ricadenti nell’agro del comu-
ne di Poggiorsini (Ba).

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Legge regionale 19 giugno 1993 n. 9 che ha disposto la soppressione dell’ERSAP per cui le funzioni 
relative sono svolte direttamente dalla Regione con le modalità indicate dalle diverse normative, ultima in 
ordine di tempo la L.r. 30 giugno 1999 n. 20 e ss.mm. e ii.;

VISTO l’art. 38 comma 2 della Legge regionale 19 giugno 1993 n. 9 - così come modificato dall’art. 3 comma 1 
lett. c) della Legge regionale 12 aprile 1994 n. 13 — che dispone il trasferimento, in favore dei comuni e delle 
province, ciascuno per le proprie competenze, delle strade e delle opere di viabilità ancora nella titolarità 
dell’ERSAP soppressa (ora Regione Puglia Gestione speciale ad esaurimento della Riforma Fondiaria);

VISTO l’art. 12 comma 4 bis della L.r. 20/1999 - così come aggiunto dall’art. 4 lett. c) della Legge regionale 10 
aprile 2015 n. 15 - che ha stabilito la competenza della Giunta Regionale all’autorizzazione al trasferimento 
a titolo gratuito dei beni immobili di Riforma Fondiaria richiesti dai comuni vincolando gli stessi al consegui-
mento di preminenti interessi collettivi strumentali all’esercizio di proprie funzioni e servizi;

RILEVATO che il comune di Poggiorsini con deliberazione di Consiglio comunale n. 28 del 27 ottobre 2005 ha 
manifestato formalmente la volontà di rilevare a titolo gratuito la proprietà delle strade rurali interpoderali 
dell’ex ERSAP ricadenti nel territorio comunale, confermando l’efficacia della prefata deliberazione con il 
rinnovo dell’interesse all’acquisizione di tali infrastrutture viarie, giusta nota pec del sindaco pro-tempore di 
Poggiorsini del 21 dicembre 2016 prot. n. 4716;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 231 del 28 febbraio 2017 di autorizzazione al trasferimento de 
quo;

VISTA la medesima norma di disciplina del procedimento traslativo, che prevede l’emanazione di apposito 
decreto del Presidente della Giunta Regionale quale titolo per l’espletamento degli adempimenti ipotecari e 
catastali finalizzati alla formale attribuzione in proprietà di beni a favore dei comuni;

CONSIDERATO che, in adempimento della L.r. 20/1999 art. 12 comma 4 bis - così come aggiunto dalla L.r. 
n. 15/2015 art. 4 lettera c) - occorre procedere al formale trasferimento gratuito degli immobili in parola 
dalla Regione Puglia (Gestione speciale ad esaurimento della Riforma Fondiaria) al comune di Poggiorsini e, 
pertanto, alla emanazione del Decreto del Presidente della Giunta Regionale, per le formalità connesse alla 
pubblicità immobiliare;

DECRETA  

Art.1

Le strade rurali interpoderali realizzate dalla ex ERSAP (ora Regione Puglia Gestione speciale ad esaurimento 
della Riforma Fondiaria), ricadenti nel territorio di Poggiorsini (Ba), ai sensi dell’art. 12 comma 4 bis della 
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L.r. 20/1999 - così come aggiunto dalla L.r. n. 15/2015 art. 4 lettera c) - e per gli effetti della deliberazione 
di Giunta Regionale n. 231 del 28 febbraio 2017, sono trasferite gratuitamente nell’intera consistenza al 
patrimonio del comune di Poggiorsini (Ba). Esse sono vincolate al conseguimento di preminenti interessi 
collettivi strumentali all’esercizio di proprie funzioni e servizi. Il possesso giuridico decorre dalla data del 
presente decreto.

Art. 2

Il trasferimento in proprietà dei predetti cespiti avviene a corpo a non a misura, nello stato di fatto e di diritto 
in cui si trovano alla data del presente decreto, con i rapporti attivi e passivi eventualmente in essere, i pesi e i 
gravami eventualmente insistenti anche in relazione alla vigente normativa culturale, ambientale, urbanistica 
ed edilizia, comprese le pertinenze, accessori, frutti, oneri, ragioni, azioni ed eventuali servitù attive e passive.

Art. 3

I cespiti oggetto di trasferimento sono identificati nel Catasto Terreni del comune di Poggiorsini (Ba) come 
seguono:
• foglio di mappa 3 - particella 14 qualità seminativo classe 3 superficie ha. 0.45.22;

• foglio di mappa 3 — particella 61 qualità seminativo classe 3 superficie ha. 0.84.04; 

• foglio di mappa 4 - particella 78 qualità seminativo classe 2 superficie ha. 0.77.20;

• foglio di mappa 5 — particella 40 qualità pascolo classe 2 superficie ha. 0.91.34;

• foglio di mappa 6 — particella 35 qualità seminativo classe 2 superficie ha. 0.02.77;

• foglio di mappa 6 — particella 46 qualità seminativo classe 2 superficie ha. 0.02.90;

• foglio di mappa 6 — particella 52 qualità seminativo classe 4 superficie ha. 0.75.20;

• foglio di mappa 6 — particella 135 qualità area rurale superficie ha. 0.06.47;

• foglio di mappa 6 — particella 150 qualità seminativo classe 4 superficie ha. 0.00.47;

• foglio di mappa 8 — particella 389 qualità seminativo classe 4 superficie ha. 0.25.87;

• foglio di mappa 10 — particella 76 qualità seminativo classe 2 superficie ha. 0.48.07;

• foglio di mappa 10 — particella 86 qualità pascolo classe 1 superficie ha. 0.10.76;

• foglio di mappa 13 — particella 12 qualità pascolo classe 3 superficie ha. 0.34.97;

• foglio di mappa 13 — particella 23 qualità seminativo classe 3 superficie ha. 1.05.06;

• foglio di mappa 13 — particella 50 qualità seminativo classe 3 superficie ha. 0.05.70;
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• foglio di mappa 13 — particella 62 qualità seminativo classe 3 superficie ha. 0.04.98;

• foglio di mappa 13 — particella 64 qualità seminativo classe 3 superficie ha. 0.04.14;

• foglio di mappa 13 — particella 65 qualità seminativo classe 3 superficie ha. 0.03.18;

• foglio di mappa 13 — particella 74 qualità seminativo classe 3 superficie ha. 0.00.72; 

• foglio di mappa 13 — particella 79 qualità seminativo classe 3 superficie ha. 0.05.52.

Art. 4

Il presente decreto è dichiarato immediatamente esecutivo e costituisce titolo per la trascrizione e la voltura 
in favore del comune di Poggiorsini degli immobili così come sopra individuati, con espresso esonero per il 
competente Conservatore dei RR.II. di ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo.

Art. 5

Il presente atto, esente dall’imposta di bollo in modo assoluto ai sensi del punto 16 dell’allegato di cui al 
D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, è soggetto a imposte e tasse come per legge e non costituisce per il comune 
di Poggiorsini, agli effetti dell’Iva, operazione svolta nell’esercizio di attività commerciale o imprenditoriale.

Art. 6

Il comune di Poggiorsini è tenuto, ai fini della pubblicità immobiliare, all’esecuzione di tutti gli adempimenti 
connessi all’attuazione del presente trasferimento di proprietà.

Art. 7

Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, 20 Aprile 2017

EMILIANO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 aprile 2017, n. 224
Modifiche ed integrazioni al decreto del 31 luglio 2015, n. 443 di adozione del modello organizzativo deno-
minato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 42, comma 2, lett. H) dello Statuto della Regione Puglia;
VISTA la deliberazione della giunta regionale n. 1518 del 31/07/2015 avente ad oggetto: “Adozione del model-
lo organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regiona-
le — MAIA” Approvazione Atto di Alta Organizzazione;
VISTA la deliberazione della giunta regionale n. 305 del 7/03/2017 avente oggetto: “Modifiche ed integrazioni 
all’art. 25 dell’allegato 3 alla DGR n. 1518 del 31/07/2015 denominato —Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia-, adottato con DPGR n. 433 del 31/07/2015”;
VISTO il DPGR n. 443 del 31/07/2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015;
VISTO il DPGR n. 304 del 10/05/2016 pubblicato sul BURP n. 54 del 12 maggio 2016 (sostituisce l’art. 25); 
VISTO il DPGR n. 316 del 17/05/2016 pubblicato sul BURP n. 58 del 19 maggio 2016 (definizione delle Sezioni 
di Dipartimento);
VISTO il DPGR n. 714 del 30/11/2016 pubblicato sul BURP n. 140 del 7 dicembre 2016 (Segreteria Generale); 
VISTO il DPGR n. 715 del 30/11/2016 pubblicato sul BURP n. 140 del 7 dicembre 2016 (definizione delle Se-
zioni di Dipartimento);
VISTO il DPGR n. 2 del 9/01/2017 pubblicato sul BURP n. 13 del 2 febbraio 2017 (definizione delle Sezioni di 
Dipartimento);
VISTO il DPGR n. 3 del 9/01/2017 pubblicato sul BURP n. 13 del 2 febbraio 2017 (definizione delle Sezioni di 
Dipartimento);

DECRETA

E’ adottato l’atto di — Modifiche ed integrazioni al decreto del 31 luglio 2015, n. 443 di adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale”, 
così come modificato con DPGR n. 304 del 10 maggio 2016.

ART. 1
1.  L’articolo 25 — Titolo II — è così sostituito:

ART. 25
(assegnazioni obiettivi e risorse)

1.  In attuazione di quanto disposto dagli articoli 4, 5 e 10 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 e 
dagli articoli 36 comma 3, 39 comma 10 e 45 comma 1, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, la 
Giunta regionale, entro quindici giorni dalla promulgazione della legge di bilancio, adotta il documento 
programmatico triennale, da aggiornarsi annualmente, denominato “Obiettivi strategici e Assegnazione 
delle risorse”.

2.  In coerenza con i contenuti del programma di governo e del ciclo della programmazione finanziaria e di 
bilancio, nonché degli atti di programmazione settoriale, gli “Obiettivi strategici ed Assegnazione delle 
risorse” individuano gli indirizzi e gli obiettivi strategici. L’istruttoria di tale documento è affidata alla 
Segreteria generale della Presidenza, con la collaborazione dei Dirigenti apicali dell’Amministrazione (Di-
rettori di Dipartimento e figure equiparate).



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 27-4-2017 22141

3.  Entro quindici giorni dall’adozione del provvedimento di cui al precedente comma 1 e con riferimento 
ai suoi contenuti, la Giunta adotta il documento programmatico triennale, da aggiornarsi annualmente, 
denominato “Piano della Performance”, previa istruttoria con i Dirigenti apicali e la collaborazione dei 
rispettivi Dirigenti di Sezione/Servizio.

4.  Il Piano della performance individua gli obiettivi, le azioni (attività e procedimenti), le risorse finanziarie, 
umane e strumentali assegnate ai vari livelli di responsabilità dirigenziali di ciascun Dipartimento e strut-
tura autonoma, e costituisce il riferimento per l’esercizio del controllo di gestione.

5.  Il Piano della performance contiene:
-  la descrizione sintetica degli obiettivi da raggiungere ed il grado di priorità, nonché i programmi e le azio-

ni da realizzare;
- l’indicazione, a margine di ciascun obiettivo, programma e azione assegnata, dei parametri di misurazio-

ne da assumere come indicatori per la verifica della loro effettiva realizzazione;
- l’elencazione dei capitoli di bilancio (autonomo/vincolato) attribuiti per l’attività ordinaria di competen-

za, nonché di quelli correlati a ciascun obiettivo, programma e azione assegnata.

6.   L’Amministrazione regionale adotta entro il 30 giugno di ciascun anno la “Relazione sulla performance” 
che evidenzia, a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali rag-
giunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, 
e il bilancio di genere realizzato.

— di dare comunicazione ufficiale del presente Decreto.

Bari, 20 Aprile 2017

MICHELE EMILIANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 31 marzo 2017, 
n. 85
Decreto Mi.P.A.A.F. 18/6/2014. Elenco regionale generale dei tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed 
extravergini.  Aggiornamento anno 2016.

Il dirigente del Servizio Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dai responsabili della P. O. Associazionismo e della P.O. Alimentazione, riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (CEE) n. 2568/1991 dell’11/07/1991, della Commissione, e successive modificazioni ed 
integrazioni, relativo alle caratteristiche degli oli di oliva e degli oli di sansa di oliva, nonché ai metodi ad 
essi attinenti ed in particolare l’allegato XII di detto regolamento con cui ha stabilito le metodologie per la 
valutazione organolettica dell’olio di oliva vergine;

VISTO il Reg. (UE) n. 1151/2012 del 21/11/2012, del Parlamento e del Consiglio, sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari;

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante orga-
nizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 
234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

VISTA la legge n. 169 del 5/2/1992 inerente la “Disciplina per il riconoscimento della Denominazione 
di Origine Controllata degli oli di oliva vergini ed extravergini”, al fine di certificare la qualità dell’olio e di 
effettuare le prove di assaggio ai sensi del Reg. (CEE) n. 2568/1991;

VISTO il decreto legislativo 4/6/1997, n. 143, recante “Conferimento alle Regioni delle funzioni ammi-
nistrative in materia di agricoltura e pesca e riorganizzazione dell’Amministrazione centrale e successive 
modificazioni”;

VISTA la Legge 3/8/1998, n. 313, in particolare l’art. 3 che istituisce un Elenco Nazionale di Tecnici ed 
Esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini;

VISTO il D.M. del 18/06/2014: “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di assaggiatori ai fini 
della valutazione e del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini di cui al rego-
lamento (CEE) n. 2568/1991, nonché per l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di 
oliva vergini ed extravergini”;

CONSIDERATO che l’articolo 4 del D.M. del 18/06/2014 prevede che le domande per l’iscrizione nell’E-
lenco devono essere presentate alle C.C.I.A.A. del luogo ove ha l’interesse operativo il richiedente e de-
vono contenere il cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza e domicilio e la documentazione 
comprovante il possesso dei requisiti di cui all’Art. 4, comma 2, punti a) e b) del succitato decreto;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 58 
del 22/02/2017, avente oggetto: “Decreto Mi.P.A.A.F. 18/06/2014. Iscrizione di n. 136 (centotrentasei) 
richiedenti nell’Elenco Regionale degli Assaggiatori degli oli di oliva vergini ed extravergini”;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 77 
del 20/03/2017, avente per oggetto: “ Decreto Mi.P.A.A.F. 18/06/2014. Iscrizione di n. 1 (uno) richiedente 
nell’Elenco Regionale degli Assaggiatori degli oli di oliva vergini ed extravergini”;

VISTA la nota del 05/7/2016, acquisita agli atti della Sezione al prot. AOO155/14.07.2016 n. 2025, 
con la quale la Sig.ra Angela Sgaramella, già iscritta al n. 382 dell’Elenco regionale generale dei tecnici ed 
esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini, chiede, a seguito del conseguimento dell’attestato di capo 
panel, l’apposita annotazione di capo panel come previsto all’articolo 4 comma 8 del Decreto Mi.P.A.A.F. 
18/6/2014;

VISTA la nota del 19/12/2016, acquisita agli atti della Sezione al prot. AOO155/21.12.2016 n. 4316, con 
la quale la Dr.ssa Addolorata Desantis, già iscritta al n. 231 dell’Elenco regionale generale dei tecnici ed 
esperti degli oli di oliva vergini ed extra vergini, chiede, a seguito del conseguimento dell’attestato di capo 
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panel, l’apposita annotazione di capo panel come previsto all’articolo 4 comma 8 del Decreto Mi.P.A.A.F 
18/6/2014;

VISTA la nota n. 8584 del 22 febbraio 2017, acquisita agli atti della Sezione al prot. AOO155/22.02.2017 n. 
1200, con la quale la Camera di Commercio di Bari, al fine di aggiornare l’elenco regionale generale dei tecnici 
ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini, comunica che è deceduto in data 09/03/2016 il Dott. Giorgio 
Cardone, Capo Panel in carica del Comitato di Assaggio Professionale presso la Camera di Commercio di Bari;

CONSIDERATO che il Decreto Mi.P.A.A.F. 18/6/2014 prevede, all’articolo 4 punto 8, che i tecnici e gli 
esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini, in possesso dell’attestato di idoneità di capo panel sono 
iscritti con apposita annotazione;

VISTO l’elenco dei comitati di assaggio per il controllo e la valutazione delle caratteristiche organolet-
tiche degli oli di oliva vergini (aggiornato al 27/01/2017), pubblicato sul sito Internet del Mi.P.A.A.F. dal 
quale si evincono i nominativi dei capi panel;

RITENUTO necessario procedere, a seguito delle nuove iscrizioni, all’aggiornamento dell’Elenco Regio-
nale generale dei tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini, anno 2016; 

PROPONE

- di aggiornare l’Elenco regionale generale dei tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini, 
anno 2016;

- di iscrivere, con apposita annotazione, i tecnici e gli esperti degli oli cli oliva vergini ed extravergini, in 
possesso dell’attestato di idoneità di capo panel.

VERIFICA Al SENSI DEL D. lgs 196/03 
(Garanzie alla riservatezza)

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo ai entrata o di 

spesa né a carico del bilancio regionale né a carico d2gli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Responsabile P.O. Associazionismo
Dott. Piergiorgio Laudisa

Il Funzionario Responsabile P.O. Alimentazione
Sig. Riccardo Rubino 

Il Dirigente del Servizio
Dott. Nicola Laricchia
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IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

Vista la proposta del dirigente del Servizio Associazionismo, Alimentazione e Tutela Qualità;
Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta che vengono condivise, di emanare il presente provve-

dimento;
Vista la Legge Regionale n. 7/1997 e la deliberazione di Giunta regionale n. 3261 del 28/7/1998 che detta 

le direttive per la separazione dell’attività politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

- di aggiornare l’Elenco regionale generale dei tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini, anno 
2016;

- di iscrivere, con apposita annotazione, í tecnici e gli esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini, in pos-
sesso dell’attestato di idoneità di capo panel;

- di trasmettere al Ministero - PQAI IV, in attuazione di quanto disposto dall’Art. 4, comma 7 del D.M. del 
18.06.2014, il presente provvedimento e l’allegato 1, parte integrante del presente atto;

- di incaricare il Servizio Associazionismo Alimentazione e Tutela Qualità a trasmettere copia del presente 
provvedimento e dell’allegato 1 (parte integrante dell’atto), all’Ufficio relazioni con il pubblico per la pubbli-
cazione sul B.U.R.P., ai sensi della lettera G, Art. 6 della L.R. n.13 del 12.04.1993;

- di dare atto che il presente provvedimento, non comportando obblighi di natura contabile a carico del bi-
lancio regionale e non determinando oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, non viene trasmesso 
alla Sezione Bilancio e Ragioneria non essendovi adempimenti di competenza della stessa;

- di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.

Il presente atto composto da 4 facciate e dall’allegato 1 (parte integrante dell’atto) composto da n. 26 
(ventisei) fogli, tutti debitamente timbrati e siglati, è stato redatto in un unico originale che sarà custodito agli 
atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari. Copia conforme del presente atto sarà inviata al 
Segretariato Generale della Giunta regionale. Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari ed alla Sezione 
proponente, mentre non viene trasmessa alla Sezione Bilancio e Ragioneria poiché non vi sono adempimenti 
contabili a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato all’albo della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari

Il Dirigente della Sezione
Dr. Luigi Trotta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 5 aprile 2017, n. 475
POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. Fondo Sociale Europeo -  Avviso pubblico n. 4/2016 “Piani Formativi 
Aziendali” approvato con A.D. n 564/2016: Approvazione 5° elenco beneficiari e contestuale Impegno di 
spesa - Ricognizione dei contributi non rivendicabili dai beneficiari originari a valere su impegni di spesa 
assunti con AD 784/2016 e AD 987/2016.

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni inte-

grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

 Vista la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016-2018”;

Vista la DGR n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 936 del 06 luglio 2016;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1507 del 28 settembre 2016;
Richiamato il principio contabile di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 

2014, n. 126, la L.R. n. 41/2016 e la D.G.R. n. 16/2016;
VISTA la relazione di seguito riportata: 

Con Atto Dirigenziale n. 564 del 06/07/2016 è stato approvato l’Avviso pubblico n. 4/2016 –“Piani Formativi 
Aziendali”, a valere sulle risorse del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020  ASSE X  – Azione 10.6 , pubblicato 
In BURP n. 79 del 07/07/2016, successivamente modificato con D.D. n.577 del 11/09/2016 (BURP n.82 del 
14/07/2016).e D.D. 1146 del 22/12/2016 (BURP n.2 del 05-01-2017)

L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a rafforzare le competenze del 
personale occupato presso unità produttive ubicate sul territorio regionale.

A tal fine  ha inteso promuovere piani formativi monoaziendali o pluriaziendali finalizzati all’aggiornamen-
to delle competenze professionali (tipologia a); alla riqualificazione dei  lavoratori delle imprese a seguito di 
mutamenti di mansioni  previste dall’art. 2103 codice civile ( tipologia b); all’aggiornamento e/o di riquali-
ficazione dei  lavoratori delle imprese a seguito di nuovi investimenti e/o nuovi insediamenti produttivi e/o 
programmi di riconversione produttiva ( tipologia c). 

Ai fini della presentazione delle istanze di candidatura, come definito al  paragrafo G) “Modalità e termini 
di presentazione dei piani”, è stata predisposta la procedura on line messa a disposizione all’indirizzo www.
sistema.puglia.it nella sezione Formazione Professionale (link diretto www.sistema.puglia.it/pianiformati-
vi2016), procedura attiva,  a seguito della modifica intervenuta con ad 577/2016,  a far data dal 15/07/2016.

Sulla base dell’ordine cronologico di arrivo il nucleo di valutazione, nominato con atto dirigenziale n.708 
del 31/08/2016 e ss.mm.ii., ha proceduto, come definito al paragrafo H) dell’avviso “Procedure e criteri di 
valutazione”,alla verifica di ammissibilità e alla valutazione di merito delle istanze trasmesse.

Con A.D. 784 del 03/10/2016, pubblicato sul Burp n.113 del 06/10/2016, è stato approvato il 1° elenco 
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di beneficiari ammessi a finanziamento a seguito delle risultanze trasmesse dal  nucleo di valutazione con 
riferimento alle prime sessantotto istanze  presentate a partire dal 15/07/2016 fino al 31/07/2016, come 
da allegato A) della medesima determinazione.

Con A.D. 903 del 07/11/2016, pubblicato sul Burp n.132 del 17/11/2016, è stato approvato il 2° elenco 
di beneficiari ammessi a finanziamento a seguito delle risultanze trasmesse dal  nucleo di valutazione che 
ricomprende  n.70 istante presentate dal 01/08/2016 al 05/08/2016 (ore13:09:37), come da allegato A) 
della medesima determinazione.

Con A.D. 987 del 24/11/2016, pubblicato sul Burp n.140 del 07/12/2016, è stato approvato il 3° elenco 
di beneficiari ammessi a finanziamento a seguito delle risultanze trasmesse dal  nucleo di valutazione di  
n. 115 istante presentate dal 05/08/2016 (ore13:09:56) al 12/10/2016 (ore11:57:29), come da allegato A) 
della medesima determinazione. 

Con A.D. 1071 del 15/12/2016, pubblicato sul Burp n. 2 del 05/01/2016 , è stato approvato il 4° elenco 
di beneficiari ammessi a finanziamento a seguito delle risultanze trasmesse dal  nucleo di valutazione di  n. 
88 istante presentate dal 12/10/2016 ( ore 13:25:07) al 18/11/2016 ( ore 16:31:25), come da allegato A) 
della medesima determinazione. 

Con il presente atto si  provvede ad approvare le risultanze delle valutazioni effettuate dal nucleo di ul-
teriori n.94 istanze di candidatura trasmesse dal 23/11/2016 ( ore 11:48:03) al 30/12/2016 (ore 19:07:58) 
così come esplicitato nell’ allegato A. 

In merito a queste ultime,  Il nucleo di valutazione ha  proceduto alla verifica di ammissibilità e alla va-
lutazione di merito, come da verbali agli atti della sezione, le cui risultanze sono di seguito riportate:
·	n. 13 istanze non sono state ammesse alla valutazione di merito per le motivazioni riportate nell’Allegato 

B al presente provvedimento;
·	n. 43 istanze risultano finanziabili, avendo conseguito un punteggio uguale o superiore al valore di soglia 

di 18/30 punti, ai sensi del paragrafo G dell’Avviso, come riportato nell’Allegato B al presente provvedi-
mento;

·	n. 38 istanze risultano non  finanziabili avendo riportato un punteggio inferiore al valore di soglia di 
18/30; come riportato nell’allegato B.

Con il presente atto si approvano le risultanze delle valutazioni effettuate così come esplicitato nell’ 
allegato B parte integrante  e sostanziale  del  presente provvedimento.

Con riferimento ai 43 piani pervenuti e valutati positivamente, considerati l’ordine cronologico di 
trasmissione delle istante e la dotazione finanziaria disponibile sull’esercizio 2017 del bilancio regionale 
vincolato, con il presente atto si procede ad assumere l’impegno di spesa per i primi 27 piani come ripor-
tato nell’allegato B. Con successiva determinazione si procederà allo scorrimento  e relativo impegno di 
spesa dei restanti 16 piani valutati positivamente ma non finanziabili  per insufficienza di risorse.

Con A.D. n. 784 del 03/10/2016, pubblicato sul Burp n.113 del 06/10/2016, A.D. n. 903 del 07/11/2016, 
pubblicato sul Burp n.132 del 07/11/2016, e con  A.D. n.987 del 24/11/2016, pubblicato sul Burp n.140 del 
07/12/2016 sono stati approvati rispettivamente il 1° il 2°e il 3° elenco di beneficiari ammessi a finanzia-
mento. 

Ad intervenuta pubblicazione dei predetti elenchi i soggetti beneficiari, indicati nella tabella sottostante, 
hanno presentato formale rinuncia alle attività assegnate determinando una economia di spesa complessi-
va pari ad € 371.674,50 a valere sull’impegno assunto con atto dirigenziale n.784/2016; € 48.050,00 a vale-
re sull’impegno assunto con atto dirigenziale n 987 del 24/11/2016 ed € 170.996,00 a valere sull’impegno 
assunto con atto dirigenziale n. 903 del 07/11/2016.
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Codice pratica Soggetto beneficiario Denominazione 
piano

AD Impegno di 
Spesa

Contributo 
pubblico

RINUNCE AGLI ATTI DELLA SE-
ZIONE 

YXDLNE4

HOTHARMONY DEI 
F.LLI PICCININNI GIU-

SEPPE & GIACINTO 
SNC

L’INFORMATIZ-
ZAZIONE DELLA 

CONFEZIONE PER 
LA DANZA

784 del 
03/10/2016

91.140,00 AOO/137/02/11/2016/14603

D3Z7BT8
L’ADELFIA COOPERA-

TIVA SOCIALE
INNOVIAMO 

L’ADELFIA
784 del 

03/10/2016
199.779,50        AOO/137/23/01/2017/1223

CIVP245
ALL IN ONE FASHION 

LTD

TECNICHE DI 
MODELLISMO E 

RIFINITURA 
SARTORIALE

784 del 
03/10/2016

24.955,00 AOO/137/11/11/2016/15141

IWB4RB2 INSO SYSTEM SRL System Training
784 del 

03/10/2016
55.800,00

AOO/137 
/08/03/2017/0004811

JIG5DX1 Formedil Cpt Taranto IN MOVIMENTO
987 del 

24/11/2016
48.050,00

AOO/137 
/07/02/2017/0002634

WW20G18 LINKEM SPA Keep in touch
903 del 

07/11/2016
170.996,00

AOO/137 
/08/03/2017/0004811

Si dà atto che il presente provvedimento, con i relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura del Ser-
vizio Formazione Professionale.

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-

cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili ai sensi del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.
Bilancio Regionale vincolato - esercizio 2017 approvato con L.R. 41/2016 e D.G.R. n. 16/2017;

	Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa:
62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Istruzione e Lavoro
11 - Sezione Formazione Professionale

	Il costo complessivo del presente provvedimento, pari ad  € 1.136.491,00 trova copertura  così come 
segue:
- Missione : 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale
- Programma : 04 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale
- Titolo : 1 - Spese correnti
- Macroaggregato : 04 – Trasferimenti correnti
- Piano dei Conti Finanziario : U.1.04.04.01.001
- Cod. SIOPE 1634 – “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private per fini diversi dal sociale”
- Codice identificativo Piano dei Conti Finanziario : U.1.04.03.99.999
- Cod. SIOPE 1623 – “Trasferimenti correnti ad altre imprese”
- Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 

118/2011, codici: 
•	3  (cap. 1165108)      4  (cap. 1166108)     7  (cap. 1167100)  8  (cap. 962046)
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•	3  (cap. 1165106)      4  (cap. 1166106)     7  (cap. 1167106)  8  (cap. 962046)
- Accertamento di entrata giusta nota prot. n.AOO_165/2373/2016 ai sensi della D.G.R. n.936/2016 

dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 -  capitolo 2052810 Acc.n. 1913/17 /capitolo 
2052820 Acc.n. 1914/17.  

- Accertamento di entrata giusta nota prot. n.AOO_165/3276/2016 ai sensi della D.G.R. n.1507/2016 
dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 -  capitolo 2052810 Acc.n. 1915/17 /capitolo 
2052820 Acc.n. 1916/17.  

	Viene effettuato l’IMPEGNO sul bilancio regionale vincolato 2017 della complessiva somma di € 851.940,56 
(ai sensi della D.G.R. n. 936 del 06/07/2016 e D.G.R. n. 1507 del 28/09/2016) come di seguito specificato:
• capitolo spesa U.E.: 1165106 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6 INTERVENTI DI FORMA-

ZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITU-
ZIONI SOCIALI PRIVATE. Quota UE” (Piano dei conti finanziario:  U.1.04.04.01.001, Codice Transazione 
Europea: 3), € 94.705,00  a discarico dell’Obbligazione Giuridica assunta con A.D. 564/2016,  di cui:

 E.f. 2017 =  € 94.705,00
 Causale Impegno: “Avv. N. 4/2016 Piani Formativi – V Elenco – Trasferimenti a Istituzioni Sociali Private 

– Quota UE”
• capitolo spesa STATO : 1166106 “POR 2014-2020. FONDO FSE.  Azione 10.3. AZIONI VOLTE A FAVORIRE 

LA TRANSIZIONE FRA ISTRUZIONE E MERCATO DEL LAVORO - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE. Quota STATO” (Piano dei conti finanziario:  U.1.04.04.01.001, Codice Transazione 
Europea: 4), € 66.293,50   a discarico dell’Obbligazione Giuridica assunta con A.D. 564/2016, di cui:

 E.f. 2017 = € 66.293,50 
 Causale Impegno: “Avv. N. 4/2016 Piani Formativi – V Elenco – Trasferimenti a Istituzioni Sociali Private 

– Quota STATO”
• capitolo spesa U.E. : 1165108 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6 INTERVENTI DI FORMA-

ZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE 
IMPRESE. Quota UE” (Piano dei conti finanziario: U.1.04.03.99.999, Codice Transazione Europea: 3), € 
406.436,50  a discarico dell’Obbligazione Giuridica assunta con A.D. 564/2016,  di cui:

 E.f. 2017 = €  406.436,50
 Causale Impegno: “Avv. N. 4/2016 Piani Formativi – V Elenco – Trasferimenti correnti ad altre imprese – 

Quota UE”
• capitolo spesa STATO : 1166108“POR 2014-2020. FONDO FSE.  Azione 10.3. AZIONI VOLTE A FAVORIRE 

LA TRANSIZIONE FRA ISTRUZIONE E MERCATO DEL LAVORO - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IM-
PRESE. Quota STATO” (Piano dei conti finanziario: U.1.04.03.99.999, Codice Transazione Europea: 4), € 
284.505,56  a discarico dell’Obbligazione Giuridica assunta con A.D. 564/2016,  di cui:

 E.f. 2017 = €  284.505,56
 Causale Impegno: “Avv. N. 4/2016 Piani Formativi – V Elenco – Trasferimenti correnti ad altre imprese – 

Quota Stato”

Con riferimento alla quota regionale pari ad  € 28.411,50 la stessa è assicurata dalle somme del bilancio 
vincolato già impegnate sul capitolo 962046 “Trasferimenti ad aziende e/o enti per interventi di formazione 
professionali (art.9 comma 3/3bis L.236/93) con A.D. n.2097/2012  OGV 2015/3725) (cap. entrata 2050538)

Con riferimento alla quota regionale pari ad  € 142.062,15 la stessa è assicurata dalle somme del bilancio 
vincolato già impegnate sul capitolo 962046 “Trasferimenti ad aziende e/o enti per interventi di formazione 
professionali (art.9 comma 3/3bis L.236/93) con A.D. n.481/2012 -  OGV 2015/4818) (cap. entrata 2050538)

Con riferimento alla quota UE pari ad  € 67.104,00 la stessa è assicurata dalle somme del bilancio vinco-
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lato già impegnate sul capitolo 1165108 con A.D. n.784/2016 - impegno n. 6696/2016 – OGV 2831) (cap. 
entrata 2052810) non più rivendicabili dai beneficiari originari a seguito di formale rinuncia 

Con riferimento alla quota Stato  pari ad  € 46.972,79 la stessa assicurata dalle somme del bilancio vin-
colato già impegnate sul capitolo 1166108 con A.D. n.784/2016 - impegno n. 6697/2016 – OGV 2832 (cap. 
entrata 2052820) è non più rivendicabili dai beneficiari originari a seguito di formale rinuncia 

Dichiarazioni ed attestazioni:
	si attesta che le liquidazioni relative all’impegno di spesa di cui al presente atto, saranno effettuate nel 

corso dell’ esercizio finanziario 2017 secondo il cronogramma sopra riportato;
	si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del  D.Lgs 14/3/2013, n. 33;
	le somme impegnate con il presente atto sono state accertate sui capitoli di entrata con D.G.R. n. 

936 del 06/07/2016 e D.G.R. n. 1507 del 28/09/2016 e con  note prot. n.AOO_165/2373/2016 e n.A-
OO_165/3276/2016 dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020;

	si attesta la compatibilità dei pagamenti ai vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata la Regione Pu-
glia;

	esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati.
	si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo 

il pareggio di bilancio di cui alla L.R.n.41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016.

La Dirigente della Sezione
Dott.ssa A. Lobosco

Si dà atto che il presente provvedimento, con i relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura del Se-
zione Formazione Professionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

Per quanto in premessa rappresentato, da intendersi, parte integrante del presente dispositivo:

·	di dare atto che il nucleo istituito ha provveduto all’istruttoria di n.94 istanze pervenute e trasmesse dal 
23/11/2016 (ore 11:48:03) al 30/12/2016 (ore 19:07:58), come riportato nell’allegato A);  

·	di dare atto che a seguito della procedura di valutazione di ammissibilità  e merito emerge quanto segue:

·	n. 13 istanze non sono state ammesse alla valutazione di merito per le motivazioni riportate nell’Allegato B 
al presente provvedimento;

·	n. 43 istanze risultano finanziabili, avendo conseguito un punteggio uguale o superiore al valore di soglia di 
18/30 punti, ai sensi del paragrafo G dell’Avviso, come riportato nell’Allegato B al presente provvedimento;

·	n. 38 istanze risultano non  finanziabili avendo riportato un punteggio inferiore al valore di soglia di 18/30 
come riportato nell’allegato B;

·	di approvare le risultanze delle valutazioni effettuate così come esplicitate negli allegati A, B parti integranti 
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e  sostanziali del  presente atto;

·	di dare atto che i piani formativi che hanno conseguito un punteggio uguale o superiore al valore di soglia 
di 18/30 punti,  risultano essere complessivamente n. 43 piani per un importo finanziario richiesto pari ad 
€ 2.406.964,00 come riportato nell’allegato B;

• di dare atto che in considerazione della disponibilità finanziaria sull’esercizio 2017 del bilancio vincolato 
regionale, dei 43 piani valutati positivamente sono ammessi a finanziamento n. 27 piani  per una spesa 
complessiva pari ad € 1.136.491.00;

• di dare atto che con successiva determinazione si procederà allo scorrimento  e relativo impegno di spesa 
dei restanti 16 piani, valutati positivamente ma non finanziabili per insufficienza di risorse.

• di impegnare la complessiva somma di € 851.940,56 così come riportato nella sezione degli adempimenti 
contabili;

• di prendere atto delle rinunce alla realizzazione delle attività formative assegnate con A.D. n. 784 del 
03/10/2016 (Burp n.113 del 06/10/2016) A.D. n 903 del 07/11/2016 (Burp n.132 del 17/11/2016) e A.D. 
n.987 del 24/11/2016 (Burp n.140 del 07/12/2016) ,trasmesse alla Sezione Formazione Professionale dai 
seguenti soggetti beneficiari 

Codice 
pratica

Soggetto 
beneficiario 

Denominazione piano AD Impegno di 
Spesa

Contributo 
pubblico

RINUNCE AGLI ATTI DELLA SE-
ZIONE 

YXDLNE4

HOTHAR-
MONY 

DEI F.LLI 
PICCININNI 
GIUSEPPE & 
GIACINTO 

SNC

L’INFORMATIZZAZIONE 
DELLA CONFEZIONE 

PER LA DANZA

784 del 
03/10/2016

91.140,00        AOO/137/02/11/2016/14603

D3Z7BT8
L’ADELFIA 

COOPERATI-
VA SOCIALE

INNOVIAMO L’ADELFIA
784 del 

03/10/2016
199.779,50        AOO/137/23/01/2017/1223

CIVP245
ALL IN ONE 

FASHION LTD

TECNICHE DI MODEL-
LISMO E RIFINITURA 

SARTORIALE

784 del 
03/10/2016

24.955,00        AOO/137/11/11/2016/15141

IWB4RB2
INSO SYSTEM 

SRL
System Training

784 del 
03/10/2016

55.800,00 AOO/137 /08/03/2017/0004811

JIG5DX1
Formedil Cpt 

Taranto
IN MOVIMENTO

987 del 
24/11/2016

48.050,00 AOO/137 /07/02/2017/0002634

WW20G18 LINKEM SPA Keep in touch
903 del 

07/11/2016
170.996,00 AOO/137 /08/03/2017/0004811

·	di dichiarare il complessivo importo pari ad € 590.720,50 non più rivendicabile dai soggetti suindicati, 
non sussistendo più obblighi nei loro confronti, a valere sull’impegni di spesa assunti con atti dirigenziali 
n.784/2016, n.903/2016 e n. 987/2016 di cui € 534.969,33 come di seguito specificato: 

capitoli ad 784 ad 903 ad 987

1165108 185.837,25 85.498,00

1166108 130.086,08 59.848,60

1167100 25.649,40
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1165106 24.025,00

1166106 16.817,50

1167106 7.207,50

ed euro € 55.751,18 garantito dall’impegno di spesa assunto con ad 481/12 sul capitolo 962046;

·	di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento con i 
relativi allegati, a cura del Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R. n.13/94 e che la 
stessa costituisce unica notifica agli interessati;

l presente provvedimento redatto in unico esemplare , composto da n. 8 pagine e dall’Allegato “A” di n.4  
pagine, dall’Allegato “B” di n.8 pagine, per complessive n. 20 pagine: 
- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta la coper-

tura finanziaria;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministra-

zione Trasparente”;
- sarà disponibile sul sito www.sistema.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici della 

Sezione  per gli  adempimenti di competenza.

La Dirigente della Sezione 
Formazione Professionale 

Dott.ssa  Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 20 aprile 2017, n. 508
POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020:  “Avviso Pubblico Sperimentale n.5/2016 – Operatore Socio Sanitario 
(O.S.S.) protocollo d’intesa  del 11 aprile 2016 ed integrazione del 20/07/2016” ADOZIONE AVVISO e 
IMPEGNO DI SPESA: A.D. n. 783 del 03/10/2016, BURP. n. 113/2016: APPROVAZIONE Schema ATTO 
UNILATERALE D’OBBLIGO e ulteriore proroga consegna documentazione paragrafo M) dell’avviso.

la Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento ammini-
strativo, dalla quale emerge quanto segue:

In data 03/18/2016 è stato pubblicato, sul BURP n. 113, l’Atto Dirigenziale n. 783 del 03/10/2016  “Avviso 
Pubblico Sperimentale n.5/2016 – Operatore Socio Sanitario (O.S.S.) protocollo d’intesa  del 11 aprile 2016 ed 
integrazione del 20/07/2016” ADOZIONE AVVISO e IMPEGNO DI SPESA.

A seguito di valutazione di ammissibilità e merito delle proposte progettuali pervenute e a seguito di rie-
same delle istanze presentate da soggetti proponenti, sono stati finanziati n. 178 progetti.

Pertanto, con il presente atto, si rende necessario approvare lo schema dell’Atto Unilaterale d’Obbligo, 
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale ed indicato con la lettera “A”, dei corsi assegnati 
con A.D. n. 165 del 17/02/2017, BURP n. 24 del 23/02/2017 e successivo A.D. n. 340 del 21/03/2017, BURP 
n. 36 del 23/03/2017.

Inoltre, 
preso atto che a seguito delle riunioni preliminari tra soggetti assegnatari dei corsi e dirigenti scolastici è 

emersa la difficoltà a definire, con la massima esattezza e precisione, il numero dei ragazzi che intendono par-
tecipare  alla frequenza del corso di formazione per l’acquisizione della qualifica di Operatore Socio sanitario, 

con il presente atto viene prorogato ulteriormente il termine per la consegna della documentazione di cui 
al paragrafo M) dell’Avviso al 15 maggio 2017, fermo restando che i soggetti attuatori in possesso di tutta la 
documentazione, comprensiva degli elenchi degli studenti assegnati, suddivisi per classi, completi di dati ana-
grafici, indirizzi e numeri telefonici, nonché autorizzazione al trattamento dei dati sensibili ai sensi di legge, 
forniti dal Dirigente Scolastico, possono procedere con la trasmissione all’indirizzo PEC: avvisosperimenta-
le5_2016oss@pec.rupar.puglia.it.

Si ribadisce che gli elenchi degli studenti di cui sopra, frequentanti nell’anno scolastico 2015/2016, il 3^, 
4^ ed il 5^ anno dell’indirizzo “Tecnico dei servizi socio-sanitari”, devono essere inviati alla Sezione Forma-
zione Professionale con l’attestazione della effettiva iscrizione degli stessi nell’a.s. 2015/2016 sottoscritta dai 
Dirigenti Scolastici.

 
VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-

menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
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dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii., nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R.28/01 e s.m.i.:
Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio re-

gionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni 
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio regionale.      

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

·	di approvare lo schema dell’Atto Unilaterale d’Obbligo dei corsi assegnati con A.D. n. 165 del 17/02/2017, 
BURP n. 24 del 23/02/2017 e successivo A.D. n. 340 del 21/03/2017, BURP n. 36 del 23/03/2017, allegato 
al presente atto quale parte integrante e sostanziale ed indicato con la lettera “A” composto da n. 7 pagine, 
numerate da 1 ad 7 da sottoscrivere con i soggetti attuatori delle attività formative;

· di prorogare ulteriormente, considerate le motivazioni addotte dai soggetti attuatori, il termine per la conse-
gna della documentazione di cui al paragrafo  M) dell’Avviso, al 15 maggio 2017, fermo restando che i soggetti 
attuatori in possesso di tutta la documentazione, comprensiva degli elenchi degli alunni assegnati, suddivisi 
per classi, completi di dati anagrafici, indirizzi e numeri telefonici, forniti dal Dirigente Scolastico, possono 
procedere con la trasmissione all’indirizzo PEC: avvisosperimentale5_2016oss@pec.rupar.puglia.it

·	di dare atto che gli elenchi degli studenti, frequentanti, nell’anno scolastico 2015/2016, il 3^, 4^ ed il 5^ 
anno dell’indirizzo “Tecnico dei servizi socio-sanitari”, devono essere inviati alla Sezione Formazione Profes-
sionale con l’attestazione della effettiva iscrizione degli stessi nell’a.s. 2015/2016, sottoscritta dai Dirigenti 
Scolastici;

·	di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento, con il 
relativo allegato, a cura del Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R. n. 13/1994.

Il presente provvedimento, composto da n. 3 pagine, più l’Allegato “A” composto da n. 7 pagine, per com-
plessive n. 10 pagine:

-	è redatto in unico esemplare ed è immediatamente esecutivo;
- sarà pubblicato, compresi gli allegati, sul portale www.sistema.puglia.it;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Ammini-

strazione Trasparente”;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica; 

all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici della Sezione per gli  adempimenti di competenza.

                                                                         La Dirigente della Sezione
        Formazione Professionale 

                                                                                                                                Dott.ssa  Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 12 aprile 2017, n. 371
CIG in deroga 2016-2017/F285. Ammissibilità al trattamento di Cig in deroga in attuazione dell’art. 6, com-
ma 3 del D.I. n. 83473 del 01.08.2014 e dell’art.2 lett. f), n.1) del D.Lgs. 185/2016.

Il Dirigente di Sezione

sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti e verificata dal Dirigente 
del Servizio Politiche attive per il lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico:

·	Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti 
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia 
di mercato del lavoro e successive modificazioni;

·	Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con 
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

·	Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici 
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal 
perdurare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione 
verso il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

·	Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;
·	Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G.P.A.P.L.;
·	Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, de-

creto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati criteri di concessione 
degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

·	Viste le circolari  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 del 11.09.2014, n. 40/5424 del 24.11.2014, 
n. 30 del 11.12.2014, n. 40/7518 del 25.03.2015

·	Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;
·	Vista la legge n. 208 del 28.12.2015, art.1, comma 304, con la quale, in attuazione dell’art. 6, comma 3 

del decreto interministeriale n. 83473 del 01.08.2014, è stata riconosciuta la possibilità di disporre la con-
cessione dei trattamenti di integrazione salariale anche in deroga ai criteri di cui agli artt. 2 e 3 del citato 
decreto, in misura non superiore al 5% delle risorse attribuite alla Regione Puglia;

·	Visto il decreto interministeriale n. 160024 del 23.03.2016 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
con cui sono stati assegnati, nella misura del 5 per cento delle risorse attribuite dall’art. 1 del citato decreto 
interministeriale, 867.816,00 Euro, per l’anno 2016;

·	Visto il decreto interministeriale n. 1600075 del 09.09.2016 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
con cui sono stati assegnati, nella misura del 5 per cento delle risorse attribuite dall’art. 1 del citato decreto 
interministeriale, 1.000.000,00 Euro, per l’anno 2016;

·	Visto il verbale di Accordo del 20.01.2016 tra Regione Puglia e Parti Sociali e integrazioni successive (SP3/
PROT 21.04.2016 – 0000087 e verbale di accordo del 06.07.2016) con cui, con particolare riferimento alla 
flessibilità del 5%, è stata riconosciuta la possibilità di accedere alla Cassa Integrazione in deroga a soggetti 
precedentemente esclusi dal citato D.M, utilizzando tale riserva anche per “specifiche situazioni di partico-
lare rilievo per la definizione di pratiche che presentano peculiari criticità”;

·	Vista la nota di riscontro della Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali  e I.O. del 31.03.2016 (prot. 
n. 40/0007205), a seguito della richiesta di chiarimento del Servizio  Politiche attive e tutela  della sicurezza 
delle qualità delle condizioni di lavoro (prot. n.3115 del 15.03.2016), con la quale è stata riconosciuta la 
possibilità di disporre dei trattamenti di integrazione salariale in deroga ai criteri di cui agli artt. 2 e 3 del 
decreto n. 83473  anche in presenza di cessazione della attività o parte di essa;

·	Visto il decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, articolo 2, lett. f), n.1), che dispone, all’articolo 44 del 
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D.Lgs. 148/2015 comma 6-bis: “con riferimento ai trattamenti di integrazione salariale e di mobilità, anche 
in deroga alla legislazione vigente, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano possono disporre 
nell’anno 2016 l’utilizzo delle risorse ad esse attribuite in misura non superiore al 50 per cento(..)”, amplian-
do pertanto la possibilità per le Regioni e le Province Autonome di derogare agli articoli 2 e 3 del D.I. N. 
83473/2014;

·	Vista l’integrazione all’Accordo del 20 gennaio 2016 tra Regione Puglia e Parti Sociali, sottoscritta in data 
03 novembre 2016, con la quale è stata riconosciuta, nell’ambito della flessibilità della citata “riserva” in-
crementata al 50% della dotazione finanziaria, la possibilità  assicurata dall’art. 6, comma 3 del decreto 
interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014, di accedere alla Cassa Integrazione in deroga a soggetti prece-
dentemente esclusi dal citato D.M. e che pertanto ai sensi di tale norma le risorse assegnate sono pari a  € 
18.678.163,00 Euro; 

·	Vista la circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 34 del 4 novembre 2016;
·	Visto il messaggio INPS n. 217 del 13.12.2016;
·	Vista la nota di riscontro del 19.12.2016 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la quale è stata 

riconosciutala possibilità di concedere la cig in deroga “anche in favore di società partecipate, in tutto o in 
parte, da enti pubblici.”

·	Visto il verbale di accordo del 20 dicembre 2016 tra la regione Puglia e le Parti Sociali;
·	Viste le modalità attuative di cui alla nota prot. n. 351/2016;
·	Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
·	Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
·	Vista la nota (prot. n. 1545) del Servizio Politiche del Lavoro del 03.02.2015;
·	Visto il verbale di accordo del 20 dicembre 2016 con il quale è stato stabilito che, per la cassa integrazione 

in deroga agli artt. 2 e 3 del D.I. 83473/2014 (cosiddetto 50 per cento) “in tutti i casi in cui l’effettivo inizio 
della sospensione (avvenga successivamente al 31.12.2016, dovrà essere presentata sul sistema informa-
tivo regionale Sintesi e contestualmente dovrà essere trasmessa esclusivamente a mezzo pec all’indirizzo 
cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it  entro il giorno 28.12.2016 pena inammissibilità dovuta alla impos-
sibilità di completare il percorso di autorizzazione da parte degli Uffici entro la data stabilita dal Ministero 
del Lavoro con circolare n. 34/2016 (31.12.2016)”. Qualora la sospensione/riduzione preceduta dal verbale 
abbia inizio entro il 31.12.2016, le istanze dovranno essere caricate entro i termini ordinariamente previsti”;   

·	Preso atto che, come stabilito dal verbale di Accordo del 20.01.2016 e confermato nel verbale di Accordo 
del 20.12.2016, “la sospensione o la riduzione dell’attività lavorativa deve comunque essere preceduta dalla 
sottoscrizione del verbale in sede sindacale o istituzionale”;

·	Considerato che il citato verbale di accordo del 3 novembre 2016, lett.b) stabilisce che il trattamento di 
integrazione salariale possa essere destinato tra l’altro “in deroga a quanto previsto dal decreto n. 83473 
del 1 agosto 2014, ai lavoratori provenienti da aziende in crisi o cessate, e/o in ristrutturazione e/o in ricon-
versione, anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro, con esclusivo riferimento alle ipotesi in cui si 
sia in presenza di un programma di reindustrializzazione, riferito ad una vertenza incardinata presso la task 
force  regionale e/o la Unità di crisi del Mise, al fine di assicurare la continuità reddituale e contributiva sen-
za soluzione di continuità.       Allo scopo di fruire del trattamento di integrazione salariale di cui al comma 
precedente, le parti presenti convengono sulla necessità che venga sottoscritto un verbale di accordo dalle 
confederazioni regionali e/o organizzazioni di categoria regionali con il Presidente della task force regiona-
le, a cui dovrà essere allegato l’elenco dei lavoratori coinvolti”;

·	Preso atto che nei verbali di accordo trasmessi dal Comitato Sepac è attestato il rispetto dei requisiti di cui 
all’accordo sottoscritto il 3 novembre 2016, lett.b);

·	Visto il verbale di accordo sottoscritto, in data 23.12.2016, alla presenza della task force regionale con 
il quale è stato condiviso il ricorso alla cassa integrazione in deroga a favore dei dipendenti a partire dal 
29.12.2016 al 28.12.2017, subordinatamente alla presentazione di un definitivo piano di rilancio strategico 
- industriale condiviso con le parti; 
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·	Vista la nota del 13.02.2017 trasmessa dal Comitato Sepac con la quale è stato inoltrato agli uffici regionali 
il Piano di rilancio strategico - industriale 2017-2018;

·	Considerato che in data 17.03.2017 la società Alba Service srl ha condiviso con la task force regionale la 
stesura di un Piano di Gestione della CIGD per il periodo dal 29.12.2016 al 28.12.2017 funzionale alla piena 
attuazione del progetto di rilancio e compatibile con le risorse finanziarie messe a disposizione dalla Provin-
cia di Lecce e con la ripresa delle attività lavorative nel rispetto del principio di “rotazione equa” per settore 
lavorativo di appartenenza;

·	Visto il Piano di Gestione della CIGD trasmesso dal Comitato Sepac agli uffici regionali in data 27.03.2017;
·	Visto il crono programma e il prospetto delle le ore programmate da utilizzare in allegato del suddetto Piano 

di Gestione,  con cui la società indica un monte ore Cig da utilizzare pari a n. 182.026, inferiore rispetto al 
numero delle ore richieste nella domanda di Cig in deroga presentata sul portale Sintesi, in previsione di 
una ripresa dell’attività con utilizzo parziale del personale a partire dal mese di maggio 2017;

·	Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dall’istante, sussistono i presupposti per beneficiare del tratta-
mento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.Lgs. n.118/2011
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibile al trattamento di CIG in deroga, l’ impresa di cui all’allegato A che fa parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione. L’ impresa potrà ricorrere alla sospensione e/o 
riduzione di uno o più dipendenti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per il periodo, le ore massime, 
il numero di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e secondo la modalità di pagamento diretto.

2. Il costo totale massimo presunto per l’erogazione del trattamento di integrazione salariale in deroga, con 
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili pari a 182.026 di sospensione dall’attività dei lavora-
tori interessati, ammonta a complessivi € 1.783.854,80 suscettibile di ulteriore riduzione in sede di rendi-
contazione.

3. Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai 
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.
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4. L’efficacia del presente provvedimento è subordinata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili e dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori interessati, che 
consentano la fruizione della CIG, nonché alla condizione che non sia stato richiesto alcun altro trattamen-
to previdenziale o assistenziale connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. L’ impresa di cui all’Allegato A dovrà provvedere tempestivamente alla trasmissione dei modelli SR41 
all’INPS, entro e non oltre il 25 del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente del Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima 
pagina della domanda presentata su Sintesi, indicando il codice identificativo della pratica (colonna “RIF” 
dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina che costituisce 
notifica agli interessati. 

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 8 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale. 

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del lavoro
Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 19 aprile 2017, n. 83
Società Cooperativa Sociale “La Zarzuela” di Conversano (BA). Revoca dell’autorizzazione all’esercizio, ai 
sensi dell’art. 3, lett. c), punto 4) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., della CRAP denominata “L’Aurora” sita in 
Conversano alla Via Lacalandra n. 42.

Il Dirigente della Sezione

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 18/09/2013 — Conferimento incarico di Posizione Organiz-

zativa;
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione dello salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del mo-
dello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa re-
gionale —  MAIA” Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

• Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Or-
ganizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità.

In Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO), sulla base dell’istruttoria esple-
tata dalla P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, riceve la 
seguente relazione.

Il R.R. n. 7/2002 — “Regolamento regionale di organizzazione delle strutture riabilitative psichiatriche 
residenziali e diurne pubbliche e private” prevede all’art. 1 la “CRAP”, struttura residenziale terapeutica ri-
abilitativa per acuti e subacuti, con copertura assistenziale per 24 ore giornaliere, che accoglie soggetti con 
elevata difficoltà nell’ambito relazionale o autonomie di base compromesse, che necessitano di interventi ad 
alta qualificazione terapeutica.

L’art. 3, lettera c), punto 4) della L. R. 28/05/2004 n. 8 e s.m.i., avente ad oggetto “Disciplina in materia 
di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali del-
le strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private”, ha disposto che la Regione con Determinazione 
Dirigenziale “provvede al rilascio e revoca dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie di propria competenza e di accreditamento delle strutture sanitarie”.

Con Ordinanza n. 78 del 10/06/1997 il Sindaco del Comune di Conversano ha autorizzato “L’ATTIVAZIONE 
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della Casa Alloggio denominata “La Zarzuela”Coop. A.r.l. (...), nella villa sita in via Cozze n. 9 di Conversano, 
per un numero massimo di 13 ospiti (...)”.

Successivamente il Dipartimento di Prevenzione - Servizio Igiene Pubblica del Comune di Conversano ha 
autorizzato il legale rappresentante della Cooperativa “LA ZARZUELA” a r.l. “a gestire la Casa Alloggio per 
Disagiati Psichici, sita in Conversano alla Via Cozze n. 9 (...)” con atti prot. n. 1235/SIP del 07/09/1998 e del 
05/10/99, rispettivamente “per 16 (sedici) utenti” e “per n. 18 utenti”.

Con autorizzazione prot. n. 33 del 30/03/2005 il 5indaco del Comune di Conversano:
“Vista la domanda per il trasferimento di una struttura già autorizzata e destinata alla erogazione di pre-

stazioni socio-sanitarie denominato C.R.A.P. (Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica), da via Cozze 
n°9 a via Gobetti n° 3, presentata il 31/01/05 dalla Sig.ra Pensa Filomena (...) nella sua qualità di legale rap-
presentante pro-tempore della cooperativa sociale “LA ZARZUELA A R.L.”, avente sede in Conversano alla via 
Gobetti n° 3; Vista la concessione edilizia n. 23 del 22.2.2001 relativa all’esecuzione dei lavori in via Gobetti 
di variante alla CE. n. 84 per sopraelevazione cambio d’uso ad immobile per comunità riabilitativa a media 
intensità abitativa;

(...)
Visto l’art. 2 (Comunità Riabilitativa a media intensità assistenziale psichiatrica) della delibera n° 244 del 

16/12/97 del Consiglio Regionale della Regione Puglia, deliberante sulla bozza di regolamento regionale ap-
provata dalla Giunta Regionale nella seduta n° 4457 del 22/07/97 in materia di “Requisiti minimi strutturali 
ed organizzativi delle strutture riabilitative psichiatriche residenziali e diurne pubbliche e private”; ha auto-
rizzato “La Sig.ra Pensa Filomena (...) nella qualità di Presidente pro-tempore, a gestire la C.R.A.P. (Comunità 
Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica), sito in Conversano alla via Gobetti n° 3, per n° 14 utenti.”.

Con nota prot. n. 222/09 del 29/09/2009 ad oggetto “Trasferimento CRAP “LA ZARZUELA” in Conversa-
no. - Trasferimento CRAP “L’Aurora” in Conversano. - Scambio di struttura.”, trasmessa, tra l’altro, al Settore 
Programmazione e Gestione Sanitaria (PGS) ed alla Direzione del Dipartimento di Salute Mentale (DSM) della 
ASL BA, il legale rappresentante della Società Cooperativa Sociale a r.l. Onlus “La Zarzuela” ha rappresentato 
quanto segue: “La scrivente Società comunica, ai sensi dell’art. 1 comma 2 punti 1 e 2 del regolamento regio-
nale 30.7.2009 n. 18 che, decorsa il termine di sessanta giorni dalla ricezione della presente, in via definitiva 
trasferirà:
1. L’intera Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrico denominata “La Zarzuela”,  accreditata in via isti-

tuzionale con determinazione dirigenziale n. 259 del 31.7.2007, dalla sede attuale, in Via Lacalandra 42 a 
Conversano, alla struttura di Via Gobetti 3.

 (...)
2. L’intera Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica denominata “L’Aurora”, autorizzata attualmente 

in Via Gobetti 3, dalla predetta sede attuale, in Via Gobetti 3, alla struttura di Via Lacalandra 42. (...).”.

Con nota prot. n. 177416/UOR 11 dell’08/10/2009, ad oggetto “Trasferimento CRAP La Zarzuela in Con-
versano, da Via Lacalandra n. 42 a Via Gobetti n. 3, e della CRAP L’Aurora in Conversano da Via Gobetti 3 a 
Via Lacalandra 42”, il Direttore del DSM della ASL BA ha comunicato al Settore PGS e, per conoscenza, al 
Presidente della predetta Società Cooperativa “il nulla osta da parte di questa DSM ASL BA in relazione al solo 
scambio di sede delle CRAP in aggetto.”.

Con sentenza n. 02163/2015 il Consiglio di Stato (Sezione Terza) ha accolto l’appello proposto dalla Re-
gione Puglia per la riforma della sentenza n. 01714/2012, del TAR Puglia — Bari Sezione Il e, per l’effetto ha 
respinto il ricorso in primo grado, sancendo la legittimità dell’impugnata Determinazione Dirigenziale n. 147 
del 20/05/2009 con cui il Servizio PGS ha negato il rilascio dell’accreditamento istituzionale della CRAP deno-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 27-4-201722206

minata “L’Aurora” di Conversano, gestita dalla Società Cooperativa Sociale a r.l. Onlus “La Zarzuela”.

Con nota prot. n. A00_151/15985 del 13/05/2015 il Servizio PAO5A, considerato, tra l’altro:
(...)

-  che il R.R. n. 18 del 30/07/2009, applicabile alla data della comunicazione di trasferimento (29/09/2009) 
trasmessa dalla Società Cooperativa Sociale “La Zarzuela” di Conversano (BA) al Settore Programmazione e 
Gestione Sanitaria (PGS) di questo Assessorato, nel disporre, tra l’altro, che “il trasferimento puà aver luogo 
con preavviso non inferiore a giorni sessanta”, ha fatto comunque “salvo quanta prevista dalla normativa 
vigente”;

-  che la normativa già vigente alla data della suddetta comunicazione del 29/9/2009 prevede, ai sensi dell’art. 
5, camma 1, lett. a), punta 3), sub. 3.3 della L.R. 8/2004 e s.m.i. che i trasferimenti in altra sede delle strut-
ture già autorizzate rientrino nel regime autorizzativa prevista per la realizzazione di nuove strutture e che, 
ai sensi dell’art. 8, camma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. “Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, camma 1, lettera b), numero 1.1.”;

-  che la Società Cooperativa Sociale “La Zarzuela” ha trasferita, nell’ambito del Comune di Conversano, la 
CRAP “La Zarzuela” da Via Lacalandra n. 42 a Via Gobetti n. 3, e la  CRAP “L’Aurora” da Via Gobetti 3 o Via 
Lacalandra 42, in assenza della prevista autorizzazione alla realizzazione per trasferimento da parte del 
Comune e della successivo autorizzazione all’esercizio per trasferimento (previa verifica dei requisiti nella 
nuova sede) da parte dello Regione;

-  che, nonostante quanto sopra, si ritiene di non dover avviare il procedimento di chiusura delle due so-
pracitate strutture ai sensi dell’art. 15, comma 1 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., in quanto il loro contestuale 
trasferimento è stato di fatto portato a conoscenza della Regione già con note prott. nn. 221, 222 e 223 del 
29/09/2009 ad oggetto: “Trasferimento CRAP “La Zarzuela” in Conversano. — Trasferimento CRAP “L’Auro-
ra” in Conversano. — Scambio di struttura.”, trasmesse rispettivamente all’ASL BA — Direzione DSM, al Ser-
vizio PGS della Regione Puglia ed al Comune di Conversano, con le quali la Società Cooperativa “La Zarzuela” 
ha comunicato che, decorso il termine di sessanta giorni dalla ricezione delle medesime, avrebbe trasferito 
le strutture di cui sopra”;

- (...)
-  che non è stato mai accertato il possesso dei requisiti minimi di esercizio della CRAP “L’Aurora” nell’attuale 

sede di Via Lacalandra n. 42 in Conversano”;
- (...)

ha, tra l’altro, invitato il Dipartimento di Prevenzione della ASL BA, ai sensi dell’art. 8, commi 5 e 6 della L.R. 
n. 8/2004, ad effettuare con urgenza idoneo sopralluogo, tra l’altro, presso la sede della CRAP denominata 
“L’Aurora”, sita in Via Lacalandra n. 42, finalizzato alla verifica dei requisiti minimi previsti dal Regolamento 
Regionale n. 3/2005 per tale tipologia di struttura.

Con nota prot. n. 18/2015 del 08/05/2015 trasmessa con PEC del 08/06/2015, ad oggetto “Verifica requi-
siti di mantenimento dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento e dell’accreditamento delle Crap di Ria-
bilitazione Psichiatrica in Conversano.”, il legale rappresentante della Cooperativa Sociale “La Zarzuela” Onlus 
ha comunicato che, “In riscontro alla nota regionale PAOSA del 13.05.2015 prat.. 15985, (...) in conseguenza 
dell’esito del giudizio concluso con la sentenza del Consiglia di Stato, abbiamo cessata  l’attività della Crap 
“Aurora”, da ultimo trasferita alla via Lacalandra 42 in Conversano.

Pertanto chiediamo che le verifiche siano limitate alla Crap “La Zarzuela” sita a via Gobetti 3, Conversano, 
per il mantenimento dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento.”.

Con nota prot. n. 073029/15 del 18/12/2015 il Direttore del Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) del 
Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, nel trasmettere alla Sezione PAOSA gli esiti delle verifiche relative 
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al rilascio dell’accreditamento istituzionale per la CRAP “La Zarzuela” di Conversano — Via Gobetti n. 3, ha 
ivi allegato copia della nota prot. n. 227587 DIR-SISP/Area Sud della ASL BA del 04/12/2015 con la quale il 
Direttore del SISP Area Sud ha, tra l’altro, comunicato al Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL 
BA che “in data 20.07.2015 è stato verificato che la CRAP denominata “L’Aurora” sita in Conversano alla via 
Lacalandra, n. 42 aveva cessato l’attività di Centro Riabilitazione Assistenza Psichiatrica”.

ritenuto di non dover dare formale comunicazione dell’avvio del procedimento di revoca dell’autorizzazio-
ne all’esercizio, ai sensi dell’articolo 7 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., al Legale Rappresentante della Società 
Cooperativa Sociale “La Zarzuela” di Conversano (BA), in conformità al costante indirizzo giurisprudenziale (v. 
da ultimo Consiglio di Stato, Sez. IV, sentenza 17 settembre 2012, n. 4925), atteso, ai sensi dell’art. 21-octies, 
comma 2 della legge n. 241/90, che il contenuto dispositivo dell’atto finale non potrebbe che essere la revoca 
della predetta autorizzazione;

si propone di revocare, ai sensi dell’art. 3, lett. c), punto 4 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione 
all’esercizio della Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica (CRAP, art. 1 del R.R. n. 7/2002) denominata 
“L’Aurora”, gestita dalla Società Cooperativa Sociale “La Zarzuela” di Conversano (BA), attualmente ubicata in 
Conversano alla Via Lacalandra n. 42.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti e Qualità
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
-  sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
-  viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Dirigente del 

Servizio Accreditamenti e Qualità; 

DETERMINA

·	 di revocare, ai sensi dell’art. 3, lett. c), punto 4 della L.R. n. 8/2004 e l’autorizzazione all’esercizio della Co-
munità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica (CRAP, art. 1 del R.R. n. 7/2002) denominata “L’Aurora”, gestita 
dalla Società Cooperativa Sociale “La Zarzuela” di Conversano (BA), attualmente ubicata in Conversano alla 
Via Lacalandra n. 42;
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·	 di notificare il presente provvedimento:
-  al Legale Rappresentante della Società Cooperativa Sociale “La Zarzuela” di Conversano (BA) Via Gobetti 

n. 3;
-  al Comune di Conversano (BA);
- al Direttore Generale dell’ASL BA;
-  al Direttore del DSM ASL BA.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d) al Dirigente del Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
f) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è adottato in originale;
g) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione SGO
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 19 aprile 2017, n. 84
DOMUS Società Cooperativa Sociale di Taranto.
Richiesta di verifica di compatibilità ex art. 7 L.R. n. 8/2004 e s.m.i. del Comune di Massafra (TA), in rela-
zione all’istanza di autorizzazione alla realizzazione di una struttura riabilitativa psichiatrica di tipologia 
Comunità Alloggio (art. 2 R.R. n. 7/2002) con n. 8 posti letto, da ubicare alla Via Lazzaro n. 24. Parere favo-
revole.

Il Dirigente della Sezione

·	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
·	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;
·	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
·	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
·	 Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
·	 Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
·	 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
·	  Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
·	 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 18/09/2013 — Conferimento incarico di Posizione Organiz-

zativa;
·	 Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

·	 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del mo-
dello organizzativo denominata “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa re-
gionale — MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

·	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Dirigen-
te della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

·	 Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Or-
ganizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità.

In Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO) sulla base dell’istruttoria esple-
tata dalla P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, riceve la 
seguente relazione.

Il R.R. n. 7/2002 — “Regolamento regionale di organizzazione delle strutture riabilitative psichiatriche re-
sidenziali e diurne pubbliche e private” prevede all’art. 2 “La Comunità alloggio, ovvero struttura residenziale 
socio-riabilitativa a più elevata intensità assistenziale, con copertura assistenziale per 12 ore giornaliere, ac-
coglie utenti relativamente autonomi sul piano della soddisfazione dei bisogni di vita quotidiana e con abilità 
psicosociali sufficientemente acquisite.”.

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che “nei casi previsti dall’art. 5, comma 1, lettera a), i sogget-
ti pubblici e privati inoltrano al Comune competente per territorio istanza di autorizzazione allo realizzazione 
della struttura corredandola della documentazione prescritta. Il Comune richiede alla Regione la prevista ve-
rifica di compatibilità, di cui all’art. 8-ter del decreto legislativo, entro trenta giorni dalla data di ricevimento 
dell’istanza (...) 
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Il R.R. n. 3 del 02/03/2006, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a) della L.R. n. 8/2004 e stabilisce il fabbi-
sogno prestazioni per il rilascio della verifica di compatibilità e dell’accreditamento istituzionale alle strutture 
sanitarie e socio-sanitarie.

L’art. 9, comma 2 della L.R. 9 agosto 2006 n. 26 ha disposto che “entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della stessa, i DSM procedono alla verifica del fabbisogno aziendale e alla programmazione 
territoriale delle strutture riabilitative nel rispetto dello standard previsto dal R.R. n. 3 del 2/3/2006.”.

Con Deliberazione n. 2037 del 07/11/2013 la Giunta Regionale ha stabilito principi e criteri per l’attività 
regionale di verifica della compatibilità al fabbisogno sanitario regionale di cui all’articolo 8 ter del D. Lgs. n. 
502/1992 e s.m.i. ed all’articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle strutture sanitarie e socio sanitarie 
di cui all’articolo 5, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, della L.R. n. 8/2004 e s.m.i..

La predetta Deliberazione ha stabilito, tra l’altro, che:
“

1) l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario regionale, normativamente fissato dalle leggi e dai regola-
menti regionali in materia attraverso parametri numerici e/o indici di popolazione per ambiti territoriali 
predefiniti, deve avvenire in seguito all’accertamento di una effettiva ed attuale carenza nell’ambito ter-
ritoriale interessato dalla richiesta di autorizzazione alla realizzazione della nuova struttura sanitaria e 
socia-sanitaria;

2) a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico normativamente fissato, il Servizio regionale competente 
accerta le carenze del fabbisogno regionale attraverso l’esame di dati ragionali riferiti all’anno preceden-
te, forniti dall’ASL territorialmente interessata e relativi alle liste di attesa ed al volume delle prestazioni 
effettivamente erogate dalle strutture della stessa tipologia già operanti nei diversi distretti socio-sanitari 
a aree interessate, tenuto conto, altresì, dell’eventuale mobilità extra aziendale degli utenti residenti in tali 
aree e distretti;

3) la mancata rispondenza al duplice parametro del fabbisogno complessivo e della localizzazione territoria-
le, come sopra identificati e declinati, comporterà un esito negativo della suddetta verifica regionale ed il 
conseguente non accoglimento della relativa istanza, anche se unica;
(...)
le richieste di verifica di compatibilità successive all’approvazione del presente atto, presentate nell’arco 

temporale del bimestre di volta in volta maturate, siano valutate comparativamente e contestualmente per il 
medesimo ambito territoriale di riferimento

(...)”

Con Deliberazione n. 2711 del 18/12/2014 “Procedure di riconversione e modalità di determinazione del 
fabbisogno aziendale delle strutture riabilitative psichiatriche” la Giunta Regionale ha previsto che le AA.SS.
LL. regionali, entro 90 giorni dalla pubblicazione della predetta DGR (BURP n. 14 del 28/1/2015), avrebbero 
dovuto trasmettere al Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento (PA-
OSA) ed al Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione (PATP) lo schema di programma-
zione aziendale, elaborato nel rispetto dello standard previsto dal R.R. n. 3 del 2/3/2006 e corredato da una 
relazione esplicativa del Direttore del DSM, indicando per ciascuna tipologia di struttura:
a) Il numero e la sede delle strutture già esistenti/autorizzate nel territorio della ASL;
b) il numero delle strutture programmate dalla ASL sulla base del fabbisogno aziendale non ancora soddisfat-

to, entro i limiti numerici previsti dal R.R. n. 3/2006, e la loro dislocazione sul territorio di competenza di 
ciascun Centro di Salute Mentale (CSM), in relazione alla distribuzione della domanda di assistenza riabili-
tativa psichiatrica in tutto il territorio della ASL.

c)  Con nota prot. n. 0043326 del 30/03/2015 il Direttore Generale ed il Direttore del DSM della ASL TA hanno 
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trasmesso al Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento (PAOSA) 
lo “schema di programmazione Aziendale elaborato nel rispetto dello standard previsto dal regolamento 
Regionale 2 marzo 2006, n. 3”, rappresentando “la situazione attuale delle strutture presenti sul territorio 
suddivise per tipologia e numero di posti” e la programmazione aziendale ove, in riferimento alla tipologia 
di struttura “Comunità Alloggio”, è stato indicato un fabbisogno residuo di n. 27 posti letto ed evidenziato 
che:
“(...) Pertanto, stante il sottodimensionamento, sarebbe auspicabile la realizzazione di almeno:
(...)

·	 n. 3 Comunità Alloggio nei Comuni della Provincia”.

Con nota prot. n. A00_151/19762 del 03/09/2015 trasmessa al Direttore Generale ed al Direttore del DSM 
della ASL TA., il Servizio PAOSA ed il Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione (PATP) 
hanno approvato il suddetto schema di programmazione aziendale con riferimento, tra l’altro, alla tipologia 
“Comunità Alloggio”, con la prescrizione di indicare, come previsto dalla D.G.R. n. 2711 del 18/12/2014, “la 
loro dislocazione sul territorio di competenza di ciascun Centro di Salute Mentale (CSM)”.

Con nota prot. n. 43017 del 01/12/2015, rettificata con nota prot. n. 44186 del 10/12/2015, il Dirigente 
della 5° Ripartizione Urbanistica ed Ecologia del Comune di Massafra ha chiesto a questa Sezione la verifica 
di compatibilità regionale, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., a seguito dell’istanza inoltrata con 
nota prot. n. 271/15 del 27/11/2015 dal legale rappresentante della “DOMUS Società Cooperativa Sociale” di 
Taranto per l’autorizzazione alla realizzazione di una struttura riabilitativa psichiatrica di tipologia Comunità 
Alloggio (art. 2 del R.R. n. 7/2002) con n. 8 posti letto, da ubicare alla Via Lazzaro n. 24.

Con nota prot. n. A00_151/2430 del 15/03/2016 trasmessa al Direttore Generale ed al Direttore del DSM 
della ASL TA, la Sezione PAOSA ha rappresentato, tra l’altro, quanto segue:

“
·	 con riferimento alla tipologia Comunità Alloggio, considerato che:

-  con D.D. n. 254 del 15/09/2015 il Servizio PAOSA, a seguito del parere espresso  dalle SS.LL. con nota prot. 
n. 108755 del 07/08/2015, ha espresso parere favorevole di compatibilità per la realizzazione di n. 1 Co-
munità Alloggio a Maruggio su istanza della Società Sol Levante S.r.l.;

-  risulta pervenuta agli atti di questa Sezione la richiesta di verifica di compatibilità del Comune di Mas-
safra per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1 Comunità Alloggio inoltrata dalla Cooperativa Sociale 
Domus;

si chiede alle SS.LL., come già prescritto con la sopra citato nota n. A00_151/19762 del 03/09/2015 di 
approvazione dello schema di programmazione aziendale, di comunicare la dislocazione delle n. 3 Comunità 
Alloggio (rectius: delle n. 2 residue, considerato il parere favorevole già espresso per il Comune di Maruggio) 
previste sul territorio di competenza di ciascun CSM, in ogni caso contestualmente esprimendo un parere mo-
tivata, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., in ordine alla richiesta di verifica di compatibilità sopra 
citata, trasmessa dal Comune di Massafra per la realizzazione di n. 1 Comunità Alloggio, in relazione all’allo-
cazione delle C.A.  già autorizzate all’esercizio nel territorio o per le quali sia già stato espresso dalla Regione 
parere favorevole di compatibilità per la realizzazione, alla distribuzione della domanda di assistenza riabilita-
tiva psichiatrica, nonché all’eventuale programmazione dell’attivazione di strutture riabilitative psichiatriche 
pubbliche nell’ambito della stessa ASL, in conformità con i principi ed i criteri di cui alla D.G.R. n. 2037/2013 “.

Con nota prot. n. 0087747 del 14/06/2016 trasmessa con PEC in pari data, ad oggetto “Riscontro a Nota 
Prot. n. A00_151/2430. Fabbisogno residuo strutture residenziali e semiresidenziali. Rilascio pareri di com-
patibilità”, il Direttore Generale, unitamente al Direttore del DSM ed al Direttore Sanitario della ASL TA , ha 
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comunicato quanto segue:
“(...)
Con Nota del 30/03/2015, n. 0043326 si inviava a Codesto Spett.le Servizio lo “Schema di programmazione 

Aziendale elaborato nel rispetto dello standard previsto dal Regolamento 2 marzo 2006, n. 3, rappresentando 
la situazione esistente delle strutture presenti sul territorio suddivise per tipologia e numero di posti e la pro-
grammazione aziendale”

Pertanto la situazione attuale viene rappresentata come di seguito.
(...)
Comunità Alloggio (art. 2 R.R. n. 7/2002):
Il fabbisogno residuo risultava di n. 27 posti letto prevedendo la realizzazione di n. 3 CA nei seguenti Co-

muni della Provincia:
n. 1 CA nel territorio di Manduria
n. 1 CA nel territorio di Massafra/Castellaneta/Statte
n. 1 CA nel territorio di Grottaglie
Il fabbisogno summenzionoto è stato assorbito in parte da:
n. 1 CA di 8 p.l. nel territorio di Manduria — parere di compatibilità rilasciato alla società Sol Levante srl 

con Atto di Determina n. 254 del 15/09/2015;
In riferimento alla tipologia CA, pertanto il fabbisogno residua risulta di n. 19 p.l. e quindi la realizzazione 

di n. 2 CA così come segue: 
n. 1 CA 8 p.l. nel territorio di Castellaneta/Massafra/Statte 
n. 1 CA 8 p.l. nel territorio di Grottaglie
(...)
Considerato il fabbisogno residuo in base al Reg. Reg. 3/2006 e alla programmazione aziendale delle diver-

se tipologie di strutture residenziali e semiresidenziali, come già specificato sopra e considerato le domande 
di realizzazione pervenute si confermano i pareri favorevoli per la realizzazione delle seguenti tipologie di 
strutture:

Con riferimento alla tipologia CA:
Si rilascia parere favorevole alla realizzazione di n. 1 CA nel comune di Massafra come da istanza presen-

tata dalla Cooperativa Sociale Domus;
(...)”

Per quanto sopra rappresentato; 
considerato che:

- il fabbisogno regolamentare attuale, definito in base ai parametri del R.R. n. 3/2006 per la tipologia di strut-
tura Comunità Alloggio (075 posti letto ogni 10.000 abitanti) ed alla popolazione residente nel territorio 
della ASL TA (dati ISTAT al 01/01/2016 — 586.061 abitanti), è di n. 44 posti letto;

- nell’ambito della ASL TA risultano attive n. 3 Comunità Alloggio, di cui n. 1 privata autorizzata all’esercizio 
(nel Comune di Maruggio — DSS TA 07 - Manciuria, già oggetto di parere favorevole di compatibilità) e n. 2 
pubbliche, per complessivi n. 24 posti letto;

- non sono stati rilasciati ulteriori pareri favorevoli di compatibilità;
- pertanto, allo stato, il fabbisogno residuo regolamentare nell’ambito della ASL TA per la tipologia di struttu-

ra Comunità Alloggio, ai sensi del R.R. n. 3/2006, è di n. 20 posti letto;
-  lo schema di programmazione aziendale della ASL TA, trasmesso con nota prot. n. 0043326 del 30/03/2015 

ed integrato con nota prot. n. 0087747 del 14/06/2016, prevede, tra l’altro, la realizzazione di n. 1 Comunità 
Alloggio “nel territorio di Castellaneta/Massafra/Statte”;

-  con la medesima nota prot. n. 0087747 del 14/06/2016 il Direttore Generale, unitamente al Direttore del 
DSM ed al Direttore Sanitario della ASL TA, ha inoltre espresso “parere favorevole” alla realizzazione di n. 1 
CA nel Comune di Massafra come da istanza presentata dalla Cooperativa Sociale Domus (...)”;
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- a partire dalla pubblicazione della D.G.R. n. 2037 del 07/11/2013, anteriormente al bimestre di riferimento 
(08/11/2015 - 07/01/2016), nell’ambito della ASL TA non sono pervenute richieste di verifica di compatibi-
lità per detta tipologia di struttura;

-  successivamente, nell’arco temporale del bimestre 08/11/2015 - 07/01/2016 è pervenuta alla Sezione PA-
OSA solo la richiesta di verifica di compatibilità del Comune di Massafra (DS5 TA 02 — Massafra), inoltrata 
con la citata nota trasmessa il 01/12/2015 a seguito dell’istanza di autorizzazione alla realizzazione della 
“DOMUS Società Cooperativa Sociale” di Taranto;

si propone di esprimere, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., parere favorevole in relazione alla 
verifica di compatibilità richiesta dal Comune di Massafra a seguito dell’istanza della “DOMUS Società Coo-
perativa Sociale” di Taranto per l’autorizzazione alla realizzazione di una struttura psichiatrica residenziale 
socio-riabilitativa di tipologia “Comunità Alloggio” (art. 2 del R.R. n. 7/2002) con n. 8 posti letto, da ubicare 
alla Via Lazzaro n. 24, con la precisazione che allo stato sono sospesi nuovi accreditamenti di strutture sani-
tarie private (art. 3, comma 32 della L.R. n. 40/2007) e che “l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio 
non produce effetti vincolanti ai fini dello procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di 
funzionalità rispetto alla programmazione regionale” (art. 20, comma 3 della L.R. n. 8/2004).

VERIFICA Al SENSI DEL D. LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti e Qualità
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
-  sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
-  viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Dirigente del 

Servizio Accreditamenti e Qualità;

DETERMINA

·	 di esprimere, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., parere favorevole in relazione alla verifica di 
compatibilità richiesta dal Comune di Massafra a seguito dell’istanza della “DOMUS Società Cooperativa 
Sociale” di Taranto per l’autorizzazione alla realizzazione di una struttura psichiatrica residenziale socio-ri-
abilitativa di tipologia “Comunità Alloggio” (art. 2 del R.R. n. 7/2002) con n. 8 posti letto, da ubicare alla 
Via Lazzaro n. 24, con la precisazione che allo stato sono sospesi nuovi accreditamenti di strutture sanitarie 
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private (art. 3, comma 32 della L.R. n, 40/2007) e che “l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio non 
produce effetti vincolanti ai fini della procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di 
funzionalità rispetta alla programmazione regionale” (art. 20, comma 3 della L.R. n. 8/2004);

·	 di notificare il presente provvedimento:
- al Legale Rappresentante della “DOMUS Società Cooperativa Sociale” di Taranto - Via Domenico Acclavio 

n. 49;
-  al Direttore Generale dell’ASL TA;
-  al Direttore del DSM ASL TA;
-  al Sindaco del Comune di Massafra.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d) al Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale Psichiatria Dipendenze patologiche della Regione Puglia.
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
f) il presente atto, composto da n. 9 facciate, è adottato in originale; 
g)  viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione SGO
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA DELLE QUALITA’ 
DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 15 marzo 2017, n. 190
CIG in deroga 2016-2017/F284. Ammissibilità al trattamento di Cig in deroga in attuazione dell’art. 6, com-
ma 3 del D.I. n. 83473 del 01.08.2014 e dell’art.2 lett. f), n.1) del D.Lgs. 185/2016.

Il Dirigente del Servizio

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

·	Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del 31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Politiche 
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con la 
quale si è inteso dare attuazione all’art. 45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale: “Nell’am-
bito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i prov-
vedimenti amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di 
impegno e di liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente delega di 
funzioni nei confronti del Dirigente dell’Ufficio;

·	Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti 
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia 
di mercato del lavoro e successive modificazioni;

·	Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con 
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

·	Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici 
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal 
perdurare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione 
verso il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

·	Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;
·	Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G.P.A.P.L.;
·	Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, 

decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

·	Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale 
degli Ammortizzatori sociali I.O.;

·	Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
·	Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
·	Vista la nota n. 40/7518 del 25.03.2015 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
·	Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;
·	Vista la legge n. 208 del 28.12.2015, art.1, comma 304, con la quale, in attuazione dell’art. 6, comma 3 

del decreto interministeriale n. 83473 del 01.08.2014, è stata riconosciuta la possibilità di disporre la con-
cessione dei trattamenti di integrazione salariale anche in deroga ai criteri di cui agli artt. 2 e 3 del citato 
decreto, in misura non superiore al 5% delle risorse attribuite alla Regione Puglia;

·	Visto il decreto interministeriale n. 160024 del 23.03.2016 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
con cui sono stati assegnati, nella misura del 5 per cento delle risorse attribuite dall’art. 1 del citato decreto 
interministeriale, 867.816,00 Euro, per l’anno 2016;

·	Visto il decreto interministeriale n. 1600075 del 09.09.2016 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
con cui sono stati assegnati, nella misura del 5 per cento delle risorse attribuite dall’art. 1 del citato decreto 
interministeriale, 1.000.000,00 Euro, per l’anno 2016;

·	Visto il verbale di Accordo del 20.01.2016 tra Regione Puglia e Parti Sociali e integrazioni successive (SP3/
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PROT 21.04.2016 – 0000087 e verbale di accordo del 06.07.2016) con cui, con particolare riferimento alla 
flessibilità del 5%, è stata riconosciuta la possibilità di accedere alla Cassa Integrazione in deroga a soggetti 
precedentemente esclusi dal citato D.M, utilizzando tale riserva anche per “specifiche situazioni di partico-
lare rilievo per la definizione di pratiche che presentano peculiari criticità”;

·	Vista la nota di riscontro della Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali  e I.O. del 31.03.2016 (prot. 
n. 40/0007205), a seguito della richiesta di chiarimento del Servizio  Politiche attive e tutela  della sicurezza 
delle qualità delle condizioni di lavoro (prot. n.3115 del 15.03.2016), con la quale è stata riconosciuta la 
possibilità di disporre dei trattamenti di integrazione salariale in deroga ai criteri di cui agli artt. 2 e 3 del 
decreto n. 83473  anche in presenza di cessazione della attività o parte di essa;

·	Visto il decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, articolo 2, lett. f), n.1), che dispone, all’articolo 44 del 
D.Lgs. 148/2015 comma 6-bis: “con riferimento ai trattamenti di integrazione salariale e di mobilità, anche 
in deroga alla legislazione vigente, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano possono disporre 
nell’anno 2016 l’utilizzo delle risorse ad esse attribuite in misura non superiore al 50 per cento(..)”, amplian-
do pertanto la possibilità per le Regioni e le Province Autonome di derogare agli articoli 2 e 3 del D.I. N. 
83473/2014;

·	Vista l’integrazione all’Accordo del 20 gennaio 2016 tra Regione Puglia e Parti Sociali, sottoscritta in data 03 
novembre 2016, con la quale è stata riconosciuta, nell’ambito della flessibilità della citata “riserva” incre-
mentata al 50% della dotazione finanziaria, di riconoscere la possibilità  assicurata dall’art. 6, comma 3 del 
decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014, la possibilità di accedere alla Cassa Integrazione in 
deroga a soggetti precedentemente esclusi dal citato D.M. e che pertanto ai sensi di tale norma le risorse 
assegnate sono pari a  € 18.678.163,00 Euro; 

·	Vista la circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 34 del 4 novembre 2016;
·	Visto il messaggio INPS n. 217 del 13.12.2016;
·	Vista la nota di riscontro del 19.12.2016 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la quale è stata 

riconosciutala possibilità di concedere la cig in deroga “anche in favore di società partecipate, in tutto o in 
parte, da enti pubblici.”

·	Visto il verbale di accordo del 20 dicembre 2016 tra la regione Puglia e le Parti Sociali;
·	Visto il verbale di accordo del 03.11.2016 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali (integrazione accordo del 

20.01.2016 e del 06.07.2016) e le modalità attuative di cui alla nota prot. n. 351/2016;
·	Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
·	Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
·	Vista la nota (prot. n. 1545) del Servizio Politiche del Lavoro del 03.02.2015;
·	Visto il verbale di accordo del 20 dicembre 2016 con il quale è stato stabilito che, per la cassa integrazione 

in deroga agli artt. 2 e 3 del D.I. 83473/2014 (cosiddetto 50 per cento) “in tutti i casi in cui l’effettivo inizio 
della sospensione (avvenga successivamente al 31.12.2016, dovrà essere presentata sul sistema informa-
tivo regionale Sintesi e contestualmente dovrà essere trasmessa esclusivamente a mezzo pec all’indirizzo 
cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it  entro il giorno 28.12.2016 pena inammissibilità dovuta alla impos-
sibilità di completare il percorso di autorizzazione da parte degli Uffici entro la data stabilita dal Ministero 
del Lavoro con circolare n. 34/2016 (31.12.2016)”. Qualora la sospensione/riduzione preceduta dal verbale 
abbia inizio entro il 31.12.2016, le istanze dovranno essere caricate entro i termini ordinariamente previsti”;   

·	Preso atto che, come stabilito dal verbale di Accordo del 20.01.2016 e confermato nel verbale di Accordo 
del 20.12.2016, “la sospensione o la riduzione dell’attività lavorativa deve comunque essere preceduta dalla 
sottoscrizione del verbale in sede sindacale o istituzionale”;

·	Visto il verbale di accordo del 3 novembre 2016, lett.b) con il quale è stato stabilito che “in deroga a quanto 
previsto dal decreto n. 83473 del 1 agosto 2014, ai lavoratori provenienti da aziende in crisi o cessate, e/o in 
ristrutturazione e/o in riconversione, anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro, con esclusivo riferi-
mento alle ipotesi in cui si sia in presenza di un programma di reindustrializzazione, riferito ad una vertenza 
incardinata presso la task force  regionale e/o la Unità di crisi del Mise, al fine di assicurare la continuità red-
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dituale e contributiva senza soluzione di continuità.       Allo scopo di fruire del trattamento di integrazione 
salariale di cui al comma precedente, le parti presenti convengono sulla necessità che venga sottoscritto un 
verbale di accordo dalle confederazioni regionali e/o organizzazioni di categoria regionali con il Presidente 
della task force regionale, a cui dovrà essere allegato l’elenco dei lavoratori coinvolti”;

·	Preso atto che nei verbali di accordo trasmessi dal Comitato Sepac è attestato il rispetto dei requisiti di cui 
all’accordo sottoscritto il 3 novembre 2016, lett.b);

·	Visto il verbale di accordo sottoscritto in data 28.12.2016 alla presenza della Task force regionale con il 
quale è stato condiviso l’accordo collettivo per il piano di riorganizzazione ed adeguamento della dotazione 
organica, sottoscritto in data 28.12.2016 tra la società, rappresentanti della  Città Metropolitana di Bari e le 
OO.SS.;

·	Vista la nota trasmessa dalla società al Comitato Sepac  in data 02.01.2017 con la quale veniva richiesta al 
comitato Sepac una ulteriore convocazione al fine di aggiornare l’elenco dei lavoratori precedentemente 
indicati nel verbale sottoscritto in data 28.12.2016;

·	Vista la nota di trasmissione del 11.01.2017 del Comitato Sepac con la quale è stato trasmesso agli uffici 
regionali l’elenco definitivo dei lavoratori interessati al trattamento;

·	Vista la nota trasmessa, a mezzo pec, in data 14.03.2017 con la quale la società comunicava una rettifica 
alle ore indicate nella domanda di Cig in deroga, in quanto per mero errore materiale erano state riportate, 
nella domanda presentata sul portale Sintesi, un numero di ore pari a 27.416 in luogo di un numero di ore 
pari a 34.441;

·	Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del tratta-
mento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.Lgs. n.118/2011

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale...

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG in deroga, l’ impresa di cui all’allegato A che fa parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione. Le imprese potranno ricorrere alla sospensione e/o 
riduzione di uno o più dipendenti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per il periodo, le ore massime, 
il numero di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e secondo la modalità di pagamento diretto.

2. Il costo totale massimo presunto per l’erogazione del trattamento di integrazione salariale in deroga, con 
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riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili pari a 34.441 di sospensione dall’attività dei lavoratori 
interessati, ammonta a complessivi € 337.521,80 suscettibile di ulteriore riduzione in sede di rendiconta-
zione.

3. Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai 
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subordinata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili e dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori interessati, che 
consentano la fruizione della CIG, nonché alla condizione che non sia stato richiesto alcun altro trattamen-
to previdenziale o assistenziale connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provvedere tempestivamente alla trasmissione dei modelli SR41 
all’INPS, e in particolare dovranno inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25 del mese successivo 
a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente del Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima 
pagina della domanda presentata su Sintesi, indicando il codice identificativo della pratica (colonna “RIF” 
dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina che costituisce 
notifica agli interessati. 

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 8 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale. 

IL DIRIGENTE
Servizio Politiche attive e tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe LELLA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA DELLE QUALITA’ 
DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 15 marzo 2017, n. 191
CIG in deroga 2016/F274. Concessione trattamento e autorizzazione all’INPS al pagamento a seguito di 
richiesta di riesame delle istanze.

Il Dirigente del Servizio

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

·	Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del 31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Promozione 
e Tutela del Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, 
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale: 
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i 
provvedimenti amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri 
di impegno e di liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti  della l.r. 28/2001” e della conseguente delega 
di funzioni nei confronti del Dirigente dell’Ufficio;

·	Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti 
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di 
mercato del lavoro e successive modificazioni;

·	Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con 
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

·	Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici 
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal 
perdurare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione 
verso il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

·	Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;
·	Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G.P.A.P.L.;
·	Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, 

decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

·	Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale 
degli Ammortizzatori sociali I.O.;

·	Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
·	Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
·	Vista la nota n. 40/7518 del 25.03.2015 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
·	Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;
·	Vista la Legge 28 dicembre, n. 208 (Legge di Stabilità 2016, art. 1 c. 304 ss.);
·	Vista la circolare n. 4 del 02.02.2016 del MLPS; 
·	Visto il decreto interministeriale n. 1600024 del 23.03.2016 con il quale il Ministero del Lavoro e delle Poli-

tiche Sociali assegnava alla Regione Puglia,  in deroga alla vigente normativa, dei trattamenti di integrazione 
salariale e di mobilità, risorse finanziarie per un importo pari a  17.359.326,00 Euro posto a carico del Fondo 
Sociale per  l’Occupazione e Formazione, di cui all’art. 18, comma 1, lettera a), del decreto – legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, nella legge 28 gennaio 2009, n. 2;

·	Visto il decreto interministeriale n. 1600075 del 09.09.2016 con il quale il Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali assegnava alla Regione Puglia, in deroga alla vigente normativa, dei trattamenti di cassa inte-
grazione guadagni, ordinaria e/o straordinaria, e di mobilità ai lavoratori subordinati delle imprese ubicate 
nella regione medesima, risorse finanziarie per un importo pari a 20.000.000,00 Euro;
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·	Visto il decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185;
·	Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
·	Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
·	Visto il verbale di accordo del 20.01.2016 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
·	Visto la nota (prot. n. 1545) del Servizio Politiche del Lavoro del 03.02.2015;
·	Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in relazione a 

ciascuna unità produttiva il trattamento Cig in deroga può essere 
concesso a decorrere dal 01 gennaio e fino al 31 dicembre 2016  per un periodo non superiore a 3 mesi 

nell’arco di un anno solare;
·	Preso atto che, come stabilito dal verbale di Accordo del 20.01.2016, “la sospensione o la riduzione dell’at-

tività lavorativa deve comunque essere preceduta dalla sottoscrizione del verbale in sede sindacale o isti-
tuzionale” e che, pertanto, in caso contrario, è stato autorizzato il periodo richiesto a partire dalla data di 
sottoscrizione del verbale di consultazione sindacale; 

·	Visto il verbale di accordo del 20.01.2016 tra la regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato stabilito che 
“la documentazione cartacea deve essere presentata, fermo restando l’obbligo di invio della domanda in 
formato elettronico sul sistema Sintesi nei termini previsti, entro e non oltre 60 giorni dalla data di presen-
tazione della istanza telematica”; 

·	Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218; 
·	Vagliata la nuova documentazione prodotta a corredo delle precitate istanze di riesame, e rilevato che sus-

sistono i presupposti di legge per beneficiare del trattamento di integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.LGS. n.118/2011
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG in deroga  le imprese di cui all’allegato A che fa parte in-
tegrante e sostanziale della presente determinazione. Le imprese potranno ricorrere alla sospensione e/o 
riduzione di uno o più dipendenti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per il periodo, le ore massime, 
il numero di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e secondo la modalità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trattamento di integrazione salariale in deroga, con riguardo 
al numero complessivo di ore autorizzabili  pari  a 19.724 di sospensione dall’attività dei lavoratori interes-
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sati, ammonta a complessivi € 193.295,20;

3. Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subordinata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili e dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori interessati,  che 
consentano la fruizione della CIG, nonché alla condizione che  non sia stato richiesto alcun altro trattamen-
to previdenziale o assistenziale connesso alla  sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provvedere tempestivamente alla trasmissione dei modelli SR41 
all’INPS, e in particolare  dovranno inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25 del mese successi-
vo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente del Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima 
pagina della domanda presentata su Sintesi, indicando il codice identificativo della pratica (colonna “RIF” 
dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina che costituisce 
notifica agli interessati. 

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

IL DIRIGENTE
Servizio Politiche attive e tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe LELLA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA DELLE QUALITA’ 
DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 17 marzo 2017, n. 230
Mobilità in deroga 2016. OM Carrelli. Presa in carico delle istruttorie negative INPS. Elenco trasmesso da 
INPS Regionale il 16.02.2017.

Il Dirigente del Servizio

·	Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del 31 ottobre 2013 della Dirigente di Servizio Politiche per il 
Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con la quale 
si è inteso dare attuazione all’art. 45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale: “Nell’ambito 
delle funzioni loro attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i provvedimenti 
amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di impegno e 
di liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente delega di funzioni nei 
confronti del Dirigente dell’Ufficio;

·	Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con 
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33;

·	Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici 
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal 
perdurare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione 
verso il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

·	Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;
·	Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 01.08.2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, decreto 

legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di concessione 
degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

·	Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale 
degli Ammortizzatori sociali I.O.;

·	Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
·	Vista la Legge n. 208 del 28.12.2015 (legge di Stabilità 2016), con la quale in attuazione dell’art. 6, comma 3 

del D.I. n. 83473, è stata riconosciuta la possibilità di disporre di trattamenti di integrazione salariale anche 
in deroga ai criteri di cui agli artt. 2 e 3 del succitato decreto, in misura non superiore al 5 % delle risorse 
attribuite alla Regione Puglia;

·	Visto il decreto interministeriale n. 160024 del 23.03.2016 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
con cui sono stati assegnati, nella misura del 5 per cento delle risorse attribuite dall’art. 1 del citato decreto 
interministeriale, 867.816,00 Euro, per l’anno 2016;

·	Visto il decreto interministeriale n. 1600075 del 09.09.2016 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
con cui sono stati assegnati, nella misura del 5 per cento delle risorse attribuite dall’art. 1 del citato decreto 
interministeriale, 1.000.000,0 Euro, per l’anno 2016;

·	Vista la circolare n.38 del 14.10.2016 del Ministero e delle Politiche Sociali;
·	Vista la circolare n.35 del 15.11.2016 del Ministero e delle Politiche Sociali;
·	Visto il verbale interpretativo dell’accordo del 18.03.2014 sottoscritto il 18.12.2014 tra la Regione Puglia e 

le Parti Sociali;
·	Visto il verbale di accordo sottoscritto il 09.01.2015 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
·	Visto il verbale di accordo sottoscritto il 20.01.2016 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali e successive inte-

grazioni, con particolare riferimento alla possibilità che la Regione Puglia utilizzi la riserva del 5% anche “per 
specifiche situazioni di particolare rilievo o per la definizione di pratiche che presentano peculiari criticità”;

·	Vista l’integrazione al verbale di Accordo del 20.01.2016 sottoscritta il 06.07.2016 tra la Regione Puglia e le 
Parti Sociali, con la quale è stata riconosciuta, nell’ambito della flessibilità (5 per cento) assicurata dall’art. 
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6, comma 3 del decreto interministeriale n. 83473/2014, la possibilità di accedere al trattamento di integra-
zione salariale a soggetti precedentemente esclusi dal citato D.M;

·	Con riferimento alla definizione della platea dei beneficiari della mobilità in deroga per il 2016, al fine di 
fare salva la continuità con il trattamento di mobilità ordinaria di cui alla legge 223/91, è stata riconosciuto, 
come indicato nel verbale del 06.07.2016,  l’utilizzo del 5% “ai lavoratori provenienti da aziende in crisi o 
cessate, anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro, con esclusivo riferimento alle ipotesi in cui si sia 
in presenza di un programma di reindustrializzazione con relativi piani assunzionali in corso di attuazione 
e validato dalla Task Force regionale e/o dalla Unità di crisi del Mise, e sostenuto da un programma di in-
vestimenti oggetto di un Accordo di Programma e/o da un protocollo di Intesa che prevedono investimenti 
pubblici attraverso Contratti di Sviluppo nazionali e/o Contratti di programmi regionali.”

·	Considerato, altresì, che l’integrazione al verbale di accordo del 20.01.2016 ha previsto la possibilità per cia-
scun lavoratore  di presentare le domande entro 60 giorni dalla fine del trattamento di mobilità ordinaria, 
e comunque non oltre il 31.12.2016 per un periodo non superiore a tre mesi; le domande saranno istruite 
e valutate dall’Inps, in continuità con gli anni precedenti, che provvederà a inserire in banca dati percettori 
ed a trasmettere gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali l’Istituto ritiene che sussistano i 
requisiti per la concessione all’indennità di mobilità in deroga, con l’indicazione dei mesi di trattamento 
spettanti a ciascun lavoratore;

·	Preso atto della definizione della platea dei beneficiari della mobilità in deroga per il 2016, le parti hanno 
concordato sulla necessità che venga sottoscritto un verbale di accordo tra le oo.ss di categoria regionali 
con il presidente della Task Force regionale e inviato con il relativo elenco dei lavoratori allegato agli uffici 
della Regione Puglia e alla Direzione Regionale Inps;

·	Visto il verbale di accordo sottoscritto il 18.07.2016 tra il presidente della Task Force regionale e le oo.ss 
e il relativo elenco dei lavoratori coinvolti, nelle modalità previste dal verbale integrativo all’accordo del 
20.01.2016; 

·	Visto il decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, articolo 2, lett. f), n.1),  che prevede “con riferimento 
ai trattamenti di integrazione salariale e di mobilità, anche in deroga alla legislazione vigente, le regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano possono disporre nell’anno 2016 l’utilizzo delle risorse ad esse 
attribuite in misura non superiore al 50 per cento(..)”;

·	Visto il verbale di accordo del 03.11.2016 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali (integrazione accordo del 
20.01.2016 e del 06.07.2016);

·	Preso atto dell’ elenco trasmesso dall’Inps in data 16.02.2017 dei lavoratori  le cui istanze sono state istru-
ite  e risultate negative, per le motivazioni indicate dall’Istituto e puntualmente riportate nell’allegato “A”. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.Lgs. n.118/2011
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i  creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 27-4-201722226

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di  non considerare ammissibili alla mobilità in deroga  il lavoratore di cui all’allegato A, che fa parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione, la cui istruttoria è  stata espletata dall’Inps secondo 
quanto previsto verbale interpretativo dell’accordo del 18 dicembre 2014 tra Regione Puglia e parti sociali 
e successive modifiche ed integrazioni e il verbale di accordo del 20 gennaio 2016 e successive integrazioni 
sono risultate negative per le motivazioni indicate dall’istituto puntualmente riportate nell’allegato “A”;

2. Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

3. Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f)  sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7  facciate, compreso  l’allegato “A” , è adottato in originale. 

IL DIRIGENTE
Servizio Politiche attive e tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe LELLA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 18 aprile 2017, n. 56
Costruzione di una linea elettrica MT/BT in cavo sotterraneo e cabina di trasformazione Box per fornitura 
di energia elettrica ad un’utenza privata (Sig. Riondino Francesco). Comuni di Zapponeta (FG) e Margherita 
di Savoia (BAT) – Proponente: E-Distribuzione Infrastrutture e Reti Italia. Valutazione di incidenza. ID_5306.

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e Vinca, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-

vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 6 comma 1bis l.r. 11/2001 e ss.mm.ii., secondo il quale la Regione Puglia, è competente ad 

esprimere parere di valutazione di incidenza per i “gli interventi di cui al comma 4 dell’articolo 4, non compresi 
negli allegati A1 e B1 e negli allegati A2 e B2 la cui localizzazione interessa il territorio di due o più province.”;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha dispo-
sto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi-
destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Orga-
nizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di Di-
partimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano;

VISTO il Piano di gestione del SIC “Murgia di Sud - est”, approvato con D.G.R. 6 aprile 2016, n. 432;
VISTO il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 

Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. 
n. 54 del 12/04/2016);

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 
cui con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA;

PREMESSO che:
-	con nota prot. n. 113682 del 23/02/2017, acquisita al prot. AOO_089/20/03/2017 n. 2730, la Società pro-

ponente trasmetteva l’istanza relativa all’intervento in oggetto attesa la sussistenza dei presupposti previsti 
dall’art. 6 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii. in quanto l’area di intervento ricade tra la Provincia di Foggia 
e quella di BAT;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, 
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ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Le opere oggetto di valutazione consistono nella realizzazione di una linea elettrica interrata MT/BT in-

terrata e posa di un posto di trasformazione per la fornitura di energia elettrica ad un’utenza privata . La 
lunghezza della linea da realizzare è di m 4.000.

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento sono ricomprese nel SIC “Zone umide della Capitanata” nonché nella ZPS “Paludi 

presso il Golfo di Manfredonia”.
Il SIC “Zone umide della Capitanata”, sulla scorta delle informazioni riportate nella relativa scheda Bioitaly1 

è caratterizzato dalla presenza dei seguenti habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43:

ATI GENERALI

Classificazione:
Sito d’Importanza Comunitaria (SIC) 

(contiene ZPS IT9110006-IT9110007)

Codice:

IT9110005

Data compilazione schede:

01/1995

Data proposta SIC:

06/1995 (D.M. Ambiente del 3/4/2000 G.U.95 del 22/04/2000)

Estensione:

ha 16099

Altezza minima:

m 0

Altezza massima:

m 13

Regione biogeografica:

Mediterranea

Provincia:

Foggia

Comune/i:

Manfredonia, Zapponeta, Cerignola, Trinitapoli, Margherita di Savoia.

Riferimenti cartografici:

IGM 1:50.000 fogli 409-410-422-423.

 
CARATTERISTICHE AMBIENTALI

1  http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran/fr005ta.htm
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Substrato geologico costituito da Limi e Argille del Quaternario. Ambienti umidi di elevatissimo interesse vegetazionale per la presenza di associazioni igro-alofile 
considerate habitat prioritari e per l’elevata presenza di avifauna acquatica. Rappresenta la piu’ importante zona umida dell’Italia meridionale e una delle piu’ 
importanti del bacino del Mediterraneo per l’avifauna acquatica, e’, infatti, segnalata la nidificazione di oltre 20 specie di interesse comunitario. Recentemente 
si e’ insediata una colonia di Phoenicopter ruber. E’ stato inoltre segnalato lo stazionamento di circa 15-20 Numenius tenuirostris.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE

Perticaie alofile mediterranee e termo - atlantiche 
Pascoli inondati mediterranei 
Lagune (*) 
Steppe salate (*) 
Vegetazione annua pioniera di Salicornia e altre delle zone fangose e sabbiose

5% 
5% 

30% 
30% 
20%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II

Mammiferi: 

Uccelli:
Tadorna tadorna; Circus pygargus; Egretta garzetta; Egretta alba; Circus aeruginosus; Sterna hirundo; Falco biarmicus; Falco peregrinus; Falco columbarius; 
Larus melanocephalus; Recurvirostra ; Sterna albifrons; Circus macrourus; Larus ridibundus; Ardea purpurea; Phoenicopterus ruber; Ixobrychus minutus; 
Circus cyaneus; Nycticorax nycticorax; Chlidonias niger; Chlidonias hybridus; Botaurus stellaris;Aythya nyroca; Ardeola ralloides; Acrocephalus; Alcedo atthis; 
Charadrius; Tringa glareola; Himantopus; Coturnix coturnix; Numenius tenuirostris; Phalacrocorax; Ciconia nigra; Ciconia ciconia; Tringa totanus; Tetrax tetrax; 
Tringa nebularia; Acrocephalus; Tadorna ferruginea; Asio flammeus; Melanocorypha; Gelochelidon nilotica; Burhinus oedicnemus; Pandion haliaetus; Glareola 
pratincola; Platalea leucorodia; Netta rufina; Aythya marila; Anser fabalis; Anser albifrons; Fulica atra; Gallinula chloropus; Vanellus vanellus; Philomachus 

pugnax; Larus genei; Limosa lapponica; Limosa limosa; Numenius phaeopus; Pluvialis squatarola; Rallus aquaticus; Tringa erythropus; Haematopus.

Rettili e anfibi:

Bombina variegata; Elaphe quatuorlineata; Emys orbicularis.

Pesci:

Padogobius panizzai; Alburnus albidus.

Infine, dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pa-
esaggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con 
D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si rileva la presenza di:

6.1.2 - Componenti idrologiche
-	BP -Territori costieri (300 m);

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
-	UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Zone umide della Capitanata”);

6.3.1 - Componenti culturali e insediative
-	UC - Area di rispetto delle componenti culturali e insediative;

Ambito di paesaggio: Tavoliere
Figure territoriali: Le saline di Margherita di Savoia

considerato che:
-	le tipologie d’intervento proposti sono tali da non determinare sottrazione né degrado di habitat e/o di 

habitat di specie di interesse comunitario;
-	la Sezione Vigilanza Ambientale, il Comune di Zapponeta e il comune di Margherita di Savoia, per quanto di 

competenza, concorrono alla verifica della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, pur non essendo 
il progetto in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione dei SIC “Zone umide della Ca-
pitanata” (cod. IT9110005) si ritiene che non sussistano incidenze significative sul sito Natura 2000 interes-
sato e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata a 
patto che si pongano in essere le seguenti prescrizioni:
1. in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte le misure necessarie al contenimento di polveri e rumori;
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2. per la realizzazione delle opere che non ricadono sulla carreggiata stradale, ma in posizione adiacente ad 
essa, dovrà eseguirsi senza arrecare alcuna perturbazione agli habitat esistenti ai lati della strada organiz-
zando il cantiere in maniera tale che eventuali depositi di materiale o di attrezzi e la movimentazione degli 
stessi non alteri lo stato della vegetazione né arrechi alcun disturbo alla fauna presente. A fine lavori dovrà 
essere ricostituito integralmente lo stato dei luoghi anche per ciò che riguarda la vegetazione esistente;

3. le attività di scavo non dovranno interessare nuclei di vegetazione autoctona di valore conservazionistico;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e Ss.Mm.Ii.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

-	di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto di “Costruzione 
di una linea elettrica MT/BT in cavo sotterraneo e cabina di trasformazione Box per fornitura di energia elet-
trica ad un’utenza privata (Sig. Riondino Francesco)”, proposto da E-Distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e 
Reti Italia, per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a condizione che si rispettino le prescrizioni 
indicate in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente richiamate;

-	di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento

-	di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
stesso compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti;

-	di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente E-Distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti 
Italia;

-	di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Vigilanza Ambientale, alla Sezione Assetto del Ter-
ritorio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), al Comune di Zapponeta e al Comune di Margherita di 
Savoia;
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-	di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente ad interim del Servizio V.I.A. e Vinca
Dott.ssa Antonietta RICCIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 21 aprile 2017, n. 57
Interventi di completamento del servizio idrico e fognante. POR Puglia 2014 - 2020. Asse prioritario 6, 
Priorità di investimento 6b - Azione 6.3 - Attività 6.3.1 - Interventi 6.3.1b. Procedura di Valutazione di inci-
denza (screening) Comune di Castellaneta (TA). Proponente: Autorità Idrica Pugliese. ID_5312.

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e Vinca, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-

vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-

strazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha dispo-
sto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento e pri-
ma variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare la spesa sono 
attribuiti alla Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di incidenza e auto-
rizzazione integrata ambientale inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla 
data di entrata in vigore della presente legge sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte le disposizioni 
incompatibili o in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi-
destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Orga-
nizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di Di-
partimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano;

VISTO il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. 
n. 54 del 12/04/2016);

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 
cui con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA;

PREMESSO che:
-	con nota prot. 2077 del 14/04/2017, acquisita al prot. AOO_089/18/04/2017 n. 3816, trasmetteva l’istanza 

volta al rilascio del parere nell’ambito del procedimento di Valutazione di incidenza (livello I - screening) per 
gli interventi in oggetto trasmettendo la documentazione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006;
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si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, 
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi previsti sono finalizzati al completamento della rete idrico e fognaria dell’abitato di Castel-

laneta loc. Castellaneta Marina (TA). Le opere, secondo quanto dichiarato nell’elaborato “RA.02_Valutazione 
di Incidenza Ambientale” sono state definite, in base agli interventi necessari all’adeguamento agli obiettivi 
di sviluppo futuro della popolazione e alle esigenze degli Enti interessati. Tali opere, consistenti, nel poten-
ziamento e negli estendimenti della rete fognaria, per complessivi m 2.189,58 rispondono all’occorrenza di 
rendere i sistemi in esame funzionanti in maniera ottimale e di assicurare il livello minimo di servizio nei limiti 
perimetrati del Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.). Inoltre, gli interventi sono finalizzati alla risoluzione delle 
criticità segnalate dai Comuni o dalle macro-aree locali e a potenziare il servizio in aree esterne ai limiti peri-
metrati del P.T.A., ma tipizzate negli strumenti urbanistici come già urbanizzate.

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento nel Comuni di Castellaneta ricadono nel SIC “Pineta dell’arco ionico”, caratterizzato, 

secondo la relativa scheda Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43:

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE

Foreste dunari di Pinus pinea, Pinus pinaster e Pinus halepensis (*) 
Foreste ripari e a galleria termomediterranee (Nerio-Tamariceteae) 
Steppe salate (*) 
Perticaia costiera di Ginepri (*)

70% 
5%  
5% 

10%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II

Mammiferi:

Uccelli:
Anas platyrhynchos; Gelochelidon nilotica; Rallus aquaticus; Gallinago gallinago; Fulica atra; Gallinula chloropus; Anas querquedula; Columba palumbus; 
Caprimulgus ; Falco eleonorae; Streptopelia turtur; Charadrius ; Anas crecca; Platalea leucorodia; Asio otus; Circus cyaneus; Porzana porzana; Ardeola ralloides; 
Anas clypeata; Circus pygargus; Circus aeruginosus; Egretta alba; Egretta garzetta; Ixobrychus minutus; Nycticorax nycticorax; Plegadis falcinellus; Sterna 

sandvicensis; Himantopu ; Ardea purpurea.

Rettili e anfibi:

Testudo hermanni; Emys orbicularis; Elaphe quatuorlineata; Caretta caretta

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti 
paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con 
D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si rileva la presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Cordoni dunari

6.1.2 - Componenti idrologiche
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;
- UCP- Area di rispetto dei boschi

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Pineta dell’arco ionico”)

1  http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran/fr006ta.htm
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6.3.1 - Componenti culturali e insediative
- BP - Vincolo paesaggistico;
- BP - Zone gravate da usi civici

Ambito di paesaggio: Arco Jonico Tarantino
Figura territoriale: Il paesaggio delle gravine

considerato che:
-	le tipologie d’intervento proposti sono tali da non determinare sottrazione né degrado di habitat e/o di 

habitat di specie di interesse comunitario;
-	la Sezione Vigilanza ambientale e il Comune di Castellaneta, per quanto di competenza, concorrono alla 

verifica della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, pur non essendo 
il progetto in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione del SIC “Pineta dell’arco ioni-
co” cod. IT9130006 si ritiene che non sussistano incidenze significative sul sito Natura 2000 interessato e 
che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata a patto 
che si pongano in essere le seguenti prescrizioni:
1. in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte le misure necessarie al contenimento di polveri e rumo-

ri;
2. la realizzazione delle opere che non ricadono sulla carreggiata stradale, ma in posizione adiacente ad essa, 

dovrà eseguirsi senza arrecare alcuna perturbazione agli habitat esistenti ai lati della strada organizzando 
il cantiere in maniera tale che eventuali depositi di materiale o di attrezzi e la movimentazione degli stessi 
non alteri lo stato della vegetazione né arrechi alcun disturbo alla fauna presente. A fine lavori dovrà es-
sere ricostituito integralmente lo stato dei luoghi anche per ciò che riguarda la vegetazione esistente;

3. le attività di scavo non dovranno interessare nuclei di vegetazione autoctona di valore conservazionistico;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e Ss.Mm.Ii.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

-	di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto degli “Interventi 
di completamento del servizio idrico e fognante. POR Puglia 2014 - 2020. Asse prioritario 6, Priorità di inve-
stimento 6b - Azione 6.3 - Attività 6.3.1 - Interventi 6.3.1b”. per le valutazioni e le verifiche espresse in nar-
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rativa e a condizione che si rispettino le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le motivazioni 
sia le prescrizioni qui integralmente richiamate;

- di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento

- di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
stesso compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presup-
posti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

-	di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Autorità Idrica Pugliese;

-	di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Vigilanza Ambientale, alla Sezione Tutela e Valoriz-
zazione del paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), al Comune di Castellaneta e all’Arma dei 
Carabinieri - Gruppo Carabinieri Forestale Taranto;

-	di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;

-	di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

La Dirigente ad interim del Servizio V.I.A. e Vinca
Dott.ssa Antonietta RICCIO
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DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE PUGLIAPROMOZIONE 14 aprile 2017, n. 96
 POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – Asse VI Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e cul-
turali – Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche – Attuazione 
del progetto Comunicazione digitale e Brand Identity della destinazione Puglia (Business To Consumer) – 
Partecipazione dell’Aret Pugliapromozione ad eventi in Co-Branding – Approvazione Avviso Pubblico per la 
presentazione di manifestazioni d’interesse. CUP: B39D17000620009

L’anno 2017, il giorno quattordici del mese di aprile, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale ad inte-
rim di Pugliapromozione:
- VISTA la Legge 29 marzo 2001, n. 135 recante “Riforma della legislazione nazionale del turismo”;
- VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 

2010, n.18 recante “Norme di prima applicazione dell’art.5 della legge 29/03/2001, n.135 riguardanti il 
riordino del sistema turistico pugliese”;

- VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia Regio-
nale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e funzionamento di 
PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTA la D.G.R. 9 settembre 2015, n. 1596 recante il conferimento ad interim delle funzioni di Direttore 
Generale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo dott. Matteo Minchillo;

- VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo e 
sull’accesso ai documenti amministrativi”;

- VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressio-
ne della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

- VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss. mm. ii. recante Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicita’, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

- VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UEe2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua,  dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

- VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;-

- VISTA la D.G.R. 28 dicembre 2015, n. 2421 “Primi indirizzi per l’implementazione  di buone pratiche nel 
settore del turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020 e per l’attività dell’Agenzia 
regionale Pugliapromozione”;

- VISTA  la  D.G.R.  19  maggio  2016,  n.675  POR  Puglia  FESR-FSE  2014-2020.  Azione 6.8 “Interventi per il 
riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Avvio  attività nuova programmazione”;

- VISTA la D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 recante “POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – Azione6.8 Interventi 
per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”. l.r. n. 1/2002 e ss.mm.e ii. Approvazione 
Piano Strategico del Turismo 2016-2025, Piano Triennale 2017-2019 e Piano Annuale 2017, Schema di Ac-
cordo di cooperazione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del TurismoPugliapromozione”;

- VISTA la Determinazione del Direttore Generale 3 marzo 2017,  n.  57  con  cui  è  stato nominato il Respon-
sabile unico delle procedure di attuazione del Piano Strategico per la Puglia;

- VISTA la Determinazione del D.G. n. 390 del 29.12.2016 con la quale è stato approvato il bilancio di previ-
sione 2017 –2019;
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PREMESSO CHE
- La L.R. 11 febbraio 2002, n.1 disciplina l’organizzazione turistica della Regione Puglia sulla base dello Statuto 

regionale e della Legge nazionale 29 marzo 2001, n.135,  definendo l’attività della Regione e l’esercizio delle 
funzioni attribuite agli altri enti o organismi interessati allo sviluppo delTurismo;

- Alla L.R. n.1/2002 ha fatto seguito la L.R. 3 dicembre 2010, n.18 che ha in parte novellato  e apportato mo-
difiche alla L.R. n.1/2002;

- L’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione è stata istituita con D.P.R. 22 febbraio 2011, n. 176, in at-
tuazione della Legge Regionale n.1/2002 e ss.mm., quale strumento operativo delle politiche della Regione 
Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione e di promozione turisticalocale;

- L’art. 7 della L.R. n.1/2002, come novellato dalla L.R. n.18/2010, nella definizione dei compiti dell’Agenzia in 
parola, tra l’altro, stabilisce che l’ARET “promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue com-
ponenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone le eccellenze” (lett. a), 
“sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoria-
le del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni 
produttive dell’intero territorio regionale” (lett.e) e “attiva e coordina, anche in  collaborazione con altri enti 
pubblici e privati, iniziative, manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte urbana, che si configurino quali 
attrattori per il turismo culturale e per la promozione delle eccellenze enogastronomiche e naturalistiche del 
territorio” (lett. f);

- L’Agenzia Pugliapromozione, a norma dell’art. 2 del Reg. Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “promuove la co-
noscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e 
immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze” (lett.a); “promuove e qualifica l’offerta turistica dei 
sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazionali e soste-
nendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; promuove inoltre l’in-
contro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo” (lett.c), “promuove 
lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e religioso, nonché 
di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi” (lett.d), “svilup-
pa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del 
patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni pro-
duttive dell’intero territorio regionale, “svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, 
dagli indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi 
nazionali e a programmi interregionali e comunitari”(lett.l);

- Tra i compiti specifici, l’art. 3, comma 1,  del  Reg.  Regionale  n.  9/2011  stabilisce  che l’Agenzia Puglia 
promozione “realizza progetti promozionali su incarico della Regione o su proposta degli Enti Locali e di 
operatori privati, nonché progetti integrati di promozione turistica, valorizzazione e fruibilità di attività cul-
turali e di beni culturali e ambientali, nel rispetto delle procedure previste dalla vigente normativa comuni-
taria nazionale e regionale, fornendo altresì ai soggetti pubblici e privati proponenti consulenza tecnica e 
amministrativa per la predisposizione e realizzazione di programmi di promozione” (lett. a) e “sviluppa gli 
interventi di promozione del prodotto turistico pugliese in coordinamento  con il Distretto del Turismo e le 
sue articolazioni al fine di favorire l’accessibilità,  la  fruizione e la commercializzazione integrata dei diversi 
segmenti di mercato nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale” (lett.b);

CONSIDERATO CHE:
- Con D.G.R. 6 ottobre 2015, n. 1735 è stato approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione ge-

nerata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, a seguito dell’approvazione da parte dei 
Servizi della Commissione di cui alla decisione C(2015) 5854 del 13 agosto2015;

- Con D.G.R. 23 dicembre 2015, n. 2421, la Giunta regionale pugliese ha approvato l’implementazione di buo-
ne pratiche nel settore turismo per l’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020, la definizione del 
Piano triennale di promozione turistica di successiva emanazione e il prosieguo delle attività dell’Agenzia 
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regionale Pugliapromozione;
- Nella D.G.R. n. 2421/2015 è stata evidenziata la necessità di dare avvio ad interventi di potenziamento   

della   destinazione   turistica   per   i   quali   risulta   necessario   un riposizionamento del brand Puglia, 
promuovendo il pieno coinvolgimento del tessuto produttivo, il potenziamento di economie di distretto 
(turistico-creativo), lo sviluppo dei cd. “club di prodotto”, la generazione di nuova imprenditorialità, la for-
mazione di partenariati pubblico-privati, la creazione di piattaforme (Hub) di confronto degli operatori, 
anche attraverso la strutturazione di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con un Osservatorio 
del turismo aperto alla partecipazione e al confronto di tutte le rappresentanze di categoria, degli operatori 
di settore e dei portatori di interesse;

- La D.G.R. n. 2421/2015 ha individuato tre direttrici per la definizione dei progetti ammissibili a valere sulla 
programmazione del POR Puglia FESR2014/2020;
1. Programma integrato di comunicazione e promozione turistica digitale e Piani di comunicazione dei pro-

dotti turistici regionali (business to consumer) per il miglioramento dell’awareness e della reputazione 
del brand turisticoPuglia;

2. Programma di valorizzazione dell’offerta turistica regionale, per il miglioramento degli standard di qual-
ità dei servizi pubblici connessi alla fruizione ed alla accessibilità degli attrattoci turistici e il migliora-
mento della cooperazione tra gli Enti pubblici interessati dalla gestione dei servizi connessi alla fruizione 
turistica del territorio, al fine di sviluppare efficienza ed economie discala;

3. Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business) per l’ampliamento e 
la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici relativi alla destinazione e sensibilizzazione degli 
operatori della filiera sulla reale domanda dei turisti;

Nell’ambito  dell’ASSE  VI  del  POR  Puglia  2014-2020,  l’Azione  6.8  prevede  interventi  per il riposizio-
namento competitivo delle destinazione turistiche le cui attività sono pienamente in linea con le direttrici 
manifestate dalla Giunta nella D.G.R. n. 2421/2015;
- Con D.G.R. 18 maggio 2016, n. 675 sono state confermate le attività, di seguito indicate,  già individuate 

all’interno dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020 per le quali sono rese disponibili le risorse pari ad € 
2.000.000,00:
a) Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer);
b) Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business);
c) Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale.

- Con D.G.R. n. 675/2016, cit.,sono state approvate le schede delle attività da realizzare, in coerenza con gli 
indirizzi in materia di sviluppo del turismo di cui alla D.G.R. n.  2421/2015 e con gli obiettivi e i criteri previsti 
dall’Asse VI azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020;

- Sempre con D.G.R. n. 675/2016 è stata affidata all’Agenzia Pugliapromozione la realizzazione delle attività 
annoverate e descritte nelle schede sopra richiamate;

- Con nota prot. 0006091-U-2016 del 13.07.2016, l’Agenzia Pugliapromozione ha trasmesso tre progetti rela-
tivi in unico livello relativi rispettivamente a:

- Valorizzazione dell’offerta turistica regionale;
- Programma di promozione turistica nei mercati intermediati;
- Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali;
- Con Atto del Dirigente del Settore Turismo 20 luglio 2016, n. 47 i tre progetti in questione sono stati appro-

vati e si è provveduto agli impegni di spesa di competenza regionale;
- In data 01.08.2016 sono state sottoscritte tre convenzioni tra Regione Puglia e Agenzia Pugliapromozione 

per ciascuno dei progettii in questione: prot. n. 0006538-E-2016 (valorizzazione), prot. n. 0006539-E-2016 
(comunicazione), prot. n. 6540-E-2016 (mercati intermediati);

- Con Determinazione del Direttore Generale di Pugliapromozione 1 agosto 2016, n. 195 è stato recepito il 
provvedimento del Dirigente Regionale n. 47/2016, cit. e le stesse convenzioni stipulate;

- Successivamente, con D.G.R. 23 novembre 2016, n. 1768, in ragione delle attività fino ad oggi svolte dall’A-
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genzia regionale Pugliapromozione e dei risultati conseguiti nell’ambito dell’avvio della nuova program-
mazione del PO FESR 2014-2020, nonché in coerenza ed in continuità con gli obiettivi fissati dalla D.G.R. 
n. 675/2016, cit. è stato approvato un ulteriore stanziamento pari a € 1.100.000 assieme alle proposte di 
ulteriori attività ricadenti nel PO FESR-FSE2014-2020;

- Con Atto Dirigenziale 02 dicembre 2016, n. 89, il Servizio Turismo della Regione Puglia  ha approvato i nuovi 
livelli unici di progetto a valere sulle risorse stanziate con la D.G.R. n. 1768/2016 e ha modificato lo schema 
di convenzione approvato con Atto Dirigenziale n. 47/2016, cit. impegnando la spesa per complessivi € 
1.100.000,00 in favore di Pugliapromozione;

- Con D.G.R.14 febbraio 2017, n.191, è stato approvato il Piano Strategico del Turismo per la  Puglia  con  il  
Piano  Finanziario  annuale  e  triennale  ed  uno  stanziamento  pari a  € 36.000.000,00 per la realizzazione 
delle attività a valere sui FESR-FSE2014-2020;

- In data 17.02.2017 il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e l’ARET 
Pugliapromozione hanno stipulato un Accordo di Cooperazione ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/1990 
per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo per la Puglia e l’affidamento a Puglia promozione delle 
risorse finanziarie stanziate con la D.G.R. n. 191/2017, cit., a valere sui fondi FESR-FSE 2014-2020;

- L’art.10 del predetto Accordo prevede la costituzione di un Comitato di Attuazione per la elaborazione e 
l’approvazione dei progetti esecutivi relativi alle attività programmate;

- In data 17.02.2017, il Comitato di Attuazione si è riunito presso il Dipartimento del Turismo per discutere, 
elaborare e approvare il progetto di attuazione relativo alla promozione e alla promo-commercializzazione 
business to business della destinazione e dei suoi prodotti;

- Con Atto del Dirigente della Sezione Turismo 20.02.2017, n. 16 è stato recepito il progetto denominato 
“Promozione e promo-commercializzazione business to business della destinazione e dei suoi prodotti” e si 
è provveduto al necessario impegno di spesa di competenza della ragioneria regionale per un importo pari 
a € 12.030.000,00;

- Il progetto “Promozione e promo-commercializzazione business to business della destinazione e dei suoi 
prodotti” richiede una copertura finanziaria pari a € 3.030.000,00;

- In data 28.02.2017, il Comitato di Attuazione è tornato a riunirsi presso il Dipartimento Turismo per discute-
re, elaborare e approvare il progetto di attuazione relativo alla comunicazione digitale e alla brand identity 
della destinazione Puglia (Business to consumer);

- Con Atto Dirigenziale della Sezione Turismo 02.03.2017, n. 21 è stato recepito e  approvato il progetto “Co-
municazione digitale e brand identity della destinazione Puglia (Business to consumer)” che richiede una 
copertura finanziaria pari a € 3.230.000,00 imputatiall’impegnodispesaassuntoconilpredettoAttodirigenzia-
len.16/2017;

- Con Determinazione 24 marzo 2017, n. 77, in attuazione del progetto annuale “Comunicazione digitale e 
brand identity della destinazione Puglia (Business to consumer)”, veniva recepito e approvato il Piano di 
comunicazione della destinazione Puglia 2017, con la pubblicazione del documento tecnico di programma-
zione n.1/2017 che era stato trasmesso al Responsabile delle procedure di attuazione del Piano Strategico 
del Turismo giusto prot. n. 0003710-U-2017 del16.03.2017;

- Si dava pubblica evidenza degli obiettivi da perseguire in tema di brand awareness e di rafforzamento del 
brand Puglia come destinazione di viaggio fuori stagione o in associazione di eventi o attività, di analyti-
cs e indirettamente di booking e destagionalizzazioneattraversolapubblicazionedelPianodicomunicazio-
nen.1/2017;

- Con la finalità di incrementare l’efficacia delle azioni di comunicazione previste dal Piano ed in coerenza con 
gli obiettivi in esso descritti, si ritiene opportuno sostenere eventi ed attività in co-branding quali occasione 
di promozione del brand Puglia;

- A tal fine si intende pubblicare un avviso pubblico (call) per raccogliere  manifestazioni d’interesse da parte 
dei soggetti che vorranno proporre attività in co-branding conl’ARET Pugliapromozione  e  per  predisporre  
un  elenco  di  eventi,  collegati  al settore turistico, nell’ambito dello sport, l’enogastronomia, la cultura e lo 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 27-4-2017 22241

spettacolo dal vivo, ritenuti strategici per la promozione del brand Puglia;
- All’interno della copertura finanziaria pari a € 3.230.000,00, imputati all’impegno di  spesa assunto con il 

predetto Atto dirigenziale n. 16/2017 è prevista di destinare € 400.000,00 (IVA inclusa) alle azioni dico-bran-
ding;

PRECISATO CHE:
- Gli eventi di interesse per l’Agenzia Pugliapromozione, ai fini delle azioni di co-branding, sono quelli che si 

terranno in Puglia, in Italia o all’estero, caratterizzati da un considerevole impatto mediatico – o comunque 
in grado di contribuire al riposizionamento competitivo del brand regionale – rivolgendosi ad un pubblico 
generalista e specializzato;

- L’avviso pubblico (call) stabilisce i criteri di ammissibilità delle proposte, i target di riferimento, nonché i 
termini per l’esecuzione delle attività e per la presentazione delle manifestazioni d’interesse, le modalità di 
rendicontazione delle spese sostenute;

- L’invito a presentare manifestazioni d’interesse è rivolto a soggetti che si dichiarino titolari esclusivi dell’or-
ganizzazione di eventi di impatto mediatico o concessionari in via esclusiva di spazi o strumenti di comuni-
cazione di eventi caratterizzati come sopra precisato;

- Le attività in co-branding per gli eventi selezionati saranno realizzate sub specie di acquisizione di servizi e/o 
spazi di comunicazione di titolarità degli organizzatori di eventi o concessionari in esclusiva degli strumenti 
di comunicazione per gli stessi eventi reputati idonei alla diffusione della campagna pubblicitaria di desti-
nazione;

- Ciascun affidamento diretto per la realizzazione dei servizi in co-branding non può superare l’importo di € 
38.000,00 (IVA inclusa) e avverrà ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b, nn. 2-3, del D.Lgs. n. 50/2016, accer-
tata l’esclusiva titolarità nella gestione di spazi o stumenti di comunicazione  e/o organizzazione degli eventi 
in questione;

- Tutte le proposte dovranno essere firmate digitalmente a pena di esclusione;
- Gli altri requisiti e i documenti richiesti – taluni a pena di esclusione – sono descritti nelle indicazioni ope-

rative contenute nell’avviso pubblico;
- Le proposte possono essere presentate dal giorno 20 aprile 2017 e fino al 03 novembre 2017, salvo esauri-

mento anticipato delle risorse finanziarie disponibili;
- La valutazione delle proposte, la conseguente stipula dei contratti e la successiva esecuzione delle attività 

avverrà a seguito della valutazione dell’Agenzia, che procederà all’esame delle proposte pervenute, previa 
valutazione della ammissibilità;

- L’Agenzia effettua la valutazione di ogni singola proposta in base alla migliore corrispondenza con il grado 
di soddisfazione commisurato all’esigenze istituzionali relative alla mission di comunicazione business to 
consumer, specificamente declinata nella tipologia di servizio richiesto;

Il preventivo economico che accompagna  la  proposta  tecnica  che  risulterà  migliore  sarà oggetto di una 
verifica di congruità e adeguatezza sia del prezzo a corpo sia dei prezzi unitari indicati;

PRESO ATTO CHE:
- Il CUP è il seguente:B39D17000620009;
- I CIG verranno richiesti per ogni contratto stipulato;
- L’Agenzia Pugliapromozione in sede di approvazione del Bilancio di previsione 2017- 2019 ha predisposto 

idonei capitoli vincolati destinati ad accogliere le risorse di cui al PO Fesr 2014/2020 affidate a Pugliapro-
mozione nell’ambito del Piano Strategico del Turismo per la Puglia;

ACCERTATA
- La disponibilità finanziaria del Capitolo 11026 denominato “Por Puglia 2014/2020 -Asse VI - Azione 6.8: 
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“Comunicazione nel sistema digitale e brand identity della destinazione Puglia” del B.P.2017;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:
1) Di dare atto e recepire l’accordo di cooperazione sottoscritto il 17.02.2017 tra Regione Puglia e ARET Pu-

gliapromozione, ai sensi dell’art.5, comma 6, del Codice dei Contratti Pubblici e dell’art. 15 della Legge sul 
procedimento amministrativo, acquisito agli atti dell’ARET con prot. n. 0002142-U-2017 del 23.02.2017;

2) Di dare seguito all’attuazione del progetto “Comunicazione digitale e brand identity della destinazione 
Puglia (Business to consumer)” approvato con Atto Dirigenziale 02.03.2017, n. 21 in attuazione del Piano 
Strategico del Turismo per la Puglia – approvato con D.G.R.  14.02.2017, n.191;

3) Di dare seguito all’attuazione al Piano di Comunicazione della destinazione Puglia 2017, come predisposto 
dall’Ufficio Comunicazione pubblicato nel sito istituzionale dell’Agenzia;

4) Di approvare l’avviso pubblico (public call) allegato al presente provvedimento per la realizzazione di atti-
vità in co-branding finalizzate ad accrescere la notorietà del brand Puglia attraverso la partecipazione ad 
eventi caratterizzati secondo quanto previsto al punto successivo;

5) Di dare atto che gli eventi di interesse dell’Agenzia, da realizzare in co-branding sono quelli caratterizzati 
da un notevole impatto mediatico – o comunque in grado di contribuire al posizionamento del brand Pu-
glia – e potranno tenersi sia in territorio regionale, che nazionale che estero;

6) Di dare atto che le azioni di co-branding consisteranno nell’acquisizione di servizi e/o spazi di comunica-
zione di titolarità degli organizzatori degli eventi o concessionari in esclusiva degli strumenti di comunica-
zione per gli stessi eventi reputati idonei alla diffusione della campagna pubblicitaria di destinazione;

7) Di  dare  atto  che  ciascun  affidamento  diretto  per  la  realizzazione  dei  servizi in co-branding non potrà 
superare l’importo massimo di € 38.000,00 (IVA inclusa) e avverrà ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b, 
nn. 2-3, del D.Lgs. n. 50/2016, accertata l’esclusiva titolarità nell’organizzazione di eventi di impatto me-
diatico o concessionari in via esclusiva di spazi o strumenti di comunicazione degli eventi in questione;

8) Di dichiarare aperti i termini per la ricezione delle proposte dal 20 aprile 2017 al 03 novembre 2017 e che 
esse saranno valutate dal Direttore dell’Agenzia, dal Responsabile della Comunicazione e dal Responsabile 
delle procedure di attuazione  del Piano Strategico del Turismo;

7) Di dare atto che il Responsabile del procedimento è l’avv. Miriam Giorgio, funzionario direttivo AP di Puglia-
promozione, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e  per effetto della Determinazione n. 57/2017,cit.;

8) Di nominare Direttore dell’esecuzione del contratto la dott.ssa Irenella Sardone, funzionario direttivo di-
Pugliapromozione;

9) Di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo di gestione di impegnare la somma di € 400.000,00 (IVA 
inclusa), imputando la spesa al 11026 denominato “Por Puglia 2014/2020 -Asse VI - Azione 6.8: “Comuni-
cazione nel sistema digitale e brand identity della destinazione Puglia” del B.P.2017;

10) di precisare che il cronoprogramma della spesa, si completerà entro il 2017 e che l’imputazione della 
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spesa è stabilita agli esercizi in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste dal prin-
cipio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n.118;

11) di dare atto che il presente provvedimento è adottato in assenza di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016;

12) il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di organizzazione e funzio-

namento di Pugliapromozione;
b) viene pubblicato sul portale istituzionale www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area Amministrazione 

Trasparente – sezione Provvedimenti Amministrativi;
c) viene trasmesso all’Assessorato Regionale al Mediterraneo, Turismo e Cultura così come previsto 

dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
d) è composto da n. 9 facciate con n. 8 pagine di allegati, è  adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i.
Bilancio di previsione 2017-2019 Esercizio finanziario: 2017
Impegno di spesa nr. 44/2017 di € 400.000,00  sul cap. 11026 del B.P. 2017;

Nome dell’intervento:
PARTECIPAZIONE DELL’ARET PUGLIAPROMOZIONE AD EVENTI IN CO-BRANDING – APPROVAZIONE AV-

VIS0 PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI D’INTERESSE.  CUP: B39D17000620009
Visto di regolarità contabile

Il Funzionario direttivo AP Responsabile “Bilancio e controllo di gestione”
dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’  TECNICO-AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 

vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il responsabile AP Patrimonio e Attività negoziali 
dott.ssa Miriam Giorgio

Il responsabile dell’Ufficio Comunicazione
dott.ssa Irenella Sardone

Il Direttore Amministrativo
dott. Matteo Minchillo

IL DIRETTORE GENERALE ad interim 
Dott. Matteo Minchillo
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OGGETTO: ATTUAZIONE DEL PROGETTO DI COMUNICAZIONE DIGITALE E BRAND IDENTITY DELLA 
DESTINAZIONE PUGLIA (BUSINESS TO CONSUMER) – AVVISO PUBBLICO PER LA PARTECIPAZIONE DELL’ARET 
PUGLIAPROMOZIONE AD EVENTI E ATTIVITA’  DI COMUNICAZIONE IN CO-BRANDING. 

 

IL DIRETTORE GENERALE AD INTERIM 
DELL’ARET PUGLIAPROMOZIONE 

RENDE NOTO 

che con Determinazione n. 96 del 14 aprile 2017 l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione ha approvato 

la pubblicazione del presente avviso finalizzato a realizzare azioni di co-branding per la promozione della 

destinazione Puglia ed aumentare la conoscenza del brand Puglia. 

 

Art. 1 
Obiettivi del presente avviso 

 

La D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 ha approvato il Piano Strategico del Turismo per la Puglia con il Piano 

Finanziario annuale e triennale per la realizzazione delle attività a valere sui FESR-FSE 2014-2020, cui ha fatto 

seguito l’Atto Dirigenziale della Sezione Turismo n. 21/2017, con cui è stato recepito e approvato il progetto 

“Comunicazione digitale e brand identity della destinazione Puglia (Business to consumer)”. 

Atteso che con Determinazione del Direttore Generale 24.03.2017, n.77 è stato approvato il Piano di 

comunicazione della destinazione Puglia 2017, si ritiene di incrementare l’efficacia delle campagne in esso 

descritte, attraverso il sostegno ad eventi in co-branding attraverso l’acquisizione di servizi e/o di spazi di 

comunicazione nell’ambito degli stessi eventi.  

Si intendono individuare eventi e attività in co-branding quali occasioni di promozione in cui il brand Puglia possa 

trarre giovamento e vantaggio attrattivo in associazione a settori diversi dal turismo, quali lo sport, 

l’enogastronomia, la cultura e lo spettacolo dal vivo. Tali settori sono a vario titolo collegati al turismo poiché 

funzionali al rafforzamento dei valori identitari del brand turistico regionale, tali da contribuire alla generazione di 

incoming, nonché all’incremento della conoscenza specifica dello stesso brand. Si intende pertanto riferirsi ad 

eventi destinati al pubblico generalista o specializzato, che si svolgano in Puglia, in Italia o all’Estero e che abbiano 

ricadute positive in termini di brand image e brand reputation. Tanto al fine di contribuire al riposizionamento 

competitivo del brand regionale, e del rafforzamento di quei prodotti/servizi offerti, nonché degli eventi legati 

alla creatività ed alla tradizione locale, nell'ottica della promozione e della commercializzazione dell'offerta 

turistica della regione. 
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Con il presente avviso si intende avviare una call per manifestazioni di interesse finalizzate a: 

- selezionare eventi strategici per il raggiungimento degli obiettivi del presente bando, al fine di definire 

un elenco di attività in co-branding per la promozione della destinazione Puglia; 

- individuare i servizi e gli spazi di comunicazione che, nell’ambito dei predetti eventi, costituiscano  idonei 

strumenti esecutivi per la realizzazione e diffusione della campagna di comunicazione pubblicitaria di 

destinazione; 

- procedere al la  individuazione dei criteri di ammissibilità delle proposte, dei target di riferimento, della 

tempistica per l’esecuzione delle attività e per la presentazione di manifestazioni di interesse. 

 

Art. 2 
Oggetto del presente avviso 

Il presente avviso pubblico ha per oggetto: 

l’acquisizione di spazi e/o servizi di comunicazione in esclusiva, in occasione di eventi e attività in co-

branding, al fine della promozione della destinazione Puglia. 

 

Art. 3 
Soggetti proponenti 

Possono presentare manifestazione di interesse tutti gli operatori economici privati (con qualunque forma 

giuridica) che abbiano sede legale in Italia o all’Estero e che attestino la titolarità in via esclusiva 

nell’organizzazione e nella gestione di servizi/spazi pubblicitari propri di eventi nei settori sport, cultura e 

spettacolo, tradizioni popolari ed enogastronomiche, congressi. 

 
Art. 4 

Attività ammissibili 
 

I soggetti proponenti potranno candidare a valutazione i servizi di comunicazione da realizzare in occasione di 

eventi che rispondano alle seguenti caratteristiche: 

- Coerenza con gli obiettivi e i target di comunicazione di cui al piano di comunicazione della destinazione 

Puglia 2017 (Det. n. 77/2017); 

- Pertinenza ai settori sport, cultura e spettacolo, tradizioni popolari ed enogastronomia, congressi; 

- Matching con segmenti di domanda turistica potenziale verso la destinazione Puglia; 

- Posizionamento specifico elevato per ciascun settore; 

- Efficacia in termini di brand reputation e brand awarness: aumento dell’attrattività del brand della 

destinazione Puglia; 
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- Capacità di generare incoming in Puglia: l’evento deve essere in grado di incidere sull’incremento dei 

flussi turistici, rafforzando la filiera delle attività collegate allo sport, alla cultura e agli altri settori; 

- Sostenibilità ambientale: l’evento deve dimostrare di avere un basso impatto ambientale o, in ogni caso, 

attivare o far parte di una filiera sostenibile a supporto della tutela del paesaggio culturale e la 

biodiversità.  

 

Art. 5 
Periodo di realizzazione delle attività 

Le iniziative e gli eventi in co-branding di cui al presente avviso dovranno essere realizzate a partire dal 20 aprile 

2017 al 30 novembre 2017. Non saranno ritenute ammissibili le proposte relative ad eventi da tenersi nei mesi di 

luglio e agosto in Puglia, al fine di favorire, anche attraverso le azioni pubbliche, la destagionalizzazione dei flussi 

turistici e di decongestionare i periodi di picco stagionale. 

 

Art. 6 
Budget disponibile e durata delle attività 

Le iniziative in co-branding di cui al presente avviso dovranno avere una durata minima di 1 giorno, fino ad un 

massimo di 30 giorni. Gli eventi che potranno essere presi in considerazione sono esclusivamente quelli che si 

terranno e si concluderanno entro il termine perentorio di cui all’art.5. Per la realizzazione delle attività, l’Agenzia 

dispone di un budget complessivo pari a € 400.000,00 (IVA inclusa), che costituisce il costo totale massimo dei 

servizi di comunicazione da realizzare in co-branding. Per ciascuna azione di co-branding relativa ai singoli eventi 

è previsto un budget massimo pari a € 38.000,00 (Iva Inclusa). 

 

Art. 7 
Disciplina della partecipazione 

Modalità di presentazione delle istanze 
 

I soggetti di cui all’art. 3 possono presentare manifestazione di interesse per tutto il periodo di validità del 

presente avviso, per posta elettronica sia all'indirizzo PEC direzioneamministrativapp@pec.it che all’indirizzo 

direzione.generale@viaggiareinpuglia.it, indicando nell’oggetto “AVVISO PROGETTI DI CO-BRANDING”. 

Attesa la necessità di predisporre – con l’accettazione da parte dell’Agenzia – un documento immodificabile, in 

formato elettronico, ai sensi del Codice dell’Amministrazione digitale e conformemente alle disposizioni del 

Codice dei Contratti pubblici sulla sottoscrizione digitale dei contratti e degli atti negoziali della pubblica 

amministrazione, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o da un suo delegato. 

L’obbligo di sottoscrizione digitale, a pena di inammissibilità della proposta, non è previsto per gli operatori 
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economici che hanno sede all’Estero. 

Le proposte dovranno contenere: 

1. PROGETTO GENERALE DELL’EVENTO contenente la strategia generale, la biografia del proponente, l’attività 

di co-branding proposta per la promozione del territorio.  

In particolare, il progetto deve contenere una descrizione dell’evento da cui si evinca la conformità ai criteri 

di cui all’art. 4, riportando quanto di seguito specificato: 

a) Data, luogo e durata dell’evento; 

a) Progettualità complessiva con riferimento al territorio e al relativo impatto promozionale per il 

target specifico;  

b) Obiettivi dell'iniziativa in termini di promozione dell'offerta turistica e/o commercializzazione della 

stessa, con specifico riferimento ai target destinatari del progetto ed ai segmenti di offerta 

interessati dall'attività;  

c) Ricadute positive per il turismo in termini di brand e di incoming. 

2. SCHEDA ORGANIZZATIVA E PREVENTIVO DEI COSTI contenente il piano dettagliato delle attività di 

comunicazione e promozione che si intendono realizzare, in particolare è necessario che vengano specificati: 

a) Piano di comunicazione con allegato finanziario che rispetti il limite di € 38.000,00 (Iva Inclusa); 

b) Dettaglio degli spazi/servizi di comunicazione; 

Le proposte dovranno contenere inoltre, in allegato: 

1. Dichiarazione di esclusività per la gestione degli spazi o dei servizi pubblicitari su carta intestata, sottoscritta 

dal legale rappresentante del soggetto proponente; 

2. Per operatori economici aventi sede legale all’Estero, il soggetto proponente dovrà specificare il regime di 

applicazione dell’Iva (N.B.: l’Agenzia Pugliapromozione è un soggetto non passivo di Iva avendo Codice Fiscale 

93402500727).   

L’Agenzia esaminerà i requisiti di ammissibilità amministrativa delle istanze ai fini della successiva valutazione 

delle proposte.  

 

Art. 8 
        Tempi di presentazione delle istanze 
 

Le proposte dovranno pervenire a decorrere dal 20 aprile 2017 e sino al 3 novembre 2017, salvo esaurimento 

del budget impegnato per l’attività in oggetto. Si richiede che le proposte giungano all’Agenzia almeno 10 giorni 

lavorativi prima dell’evento proposto, salvo casi eccezionali per attività di particolare rilevanza. 
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Art. 9 
       Valutazione delle proposte 

  

L’Agenzia valuterà le proposte pervenute verificando la conformità a quanto stabilito nell’art. 4.  

Il Direttore Generale esprimerà il proprio parere su ciascuna proposta pervenuta e sulla valutazione tecnica 

effettuata dagli Uffici competenti.  

Nell’effettuare la valutazione di ciascuna proposta, l’Agenzia si riserva: 

a) di apportare variazioni al piano di comunicazione presentato da ciascun proponente (art. 7) al fine di 

armonizzare l’azione di co-branding relativa ad ogni specifico evento con gli indirizzi strategici di promozione del 

brand della destinazione Puglia.  

b) di rimodulare e ponderare i costi preventivi, dopo la valutazione delle attività proposte, secondo i criteri di 

economicità e adeguatezza dei costi.  

 

Art. 10 
Realizzazione delle iniziative 

 
L’esecuzione delle attività in co-branding avverrà a seguito di affidamento diretto ex art. 63, comma 2, lett. b, 

nn.2-3, del D.Lgs. n. 50/2016. La pubblicazione dei servizi di comunicazione è a totale carico dei soggetti 

proponenti che avranno cura di utilizzare i loghi istituzionali forniti dall’Agenzia. In caso di ritardi nella consegna 

dei loghi istituzionali, utili alla pubblicazione dei prodotti di comunicazione realizzati, il proponente s’impegna a 

riposizionarli negli spazi disponibili garantendone idonea visibilità e uguale valore della prestazione.  

 

Art. 11 
Spese Ammissibili 

 
Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono definite a livello nazionale (sulla base di quanto previsto al 

Reg. UE n.1303/2013, recante disposizioni generali sul FESR - Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, FSE - Fondo 

di Sviluppo Europeo e sul FC - Fondo di Coesione) dal Decreto del Presidente della Repubblica n.196/2008. 

In particolare saranno ritenute ammissibili le spese per servizi di comunicazione e acquisizione di spazi in 

esclusiva in occasione di eventi e attività, come indicati nell’istanza approvata dall’Agenzia, al fine della 

promozione della destinazione Puglia. 

Si precisa che non potranno essere riconosciute spese relative ai servizi effettuati da terzi incaricati dal soggetto 

affidatario. 
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Art. 12 

Certificato di Verifica di Conformità del Servizio e Modalità di Rendicontazione 
 

Gli affidatari sono tenuti a realizzare le attività così come approvate dall’Agenzia, nel rispetto delle procedure 

previste e assolvendo agli obblighi di pubblicità previsti dalla normativa attraverso la caratterizzazione con i loghi 

istituzionali forniti dall’ARET Pugliapromozione, nel rispetto del cromatismo originale e delle proporzioni.  

I loghi saranno forniti ai soggetti affidatari in seguito all’approvazione della proposta e devono essere apposti in 

modo da essere ben visibili su tutto il materiale. Si precisa che la mancata caratterizzazione di tutti i prodotti di 

comunicazione realizzati con i loghi sopra indicati determinerà la revoca del finanziamento concesso. 

L’affidatario si impegna a fornire, prima dell’emissione della fatturazione elettronica, la documentazione utile alla 

emissione, da parte dell’Agenzia, del Certificato di Verifica di Conformità del servizio, ex art.102, comma 2 del 

D.Lgs. n. 50/2016. 

A tal fine si richiede all’affidatario di fornire, a conclusione dell’attività, la documentazione di seguito indicata: 

a. Nota di trasmissione della documentazione inviata; 

b. Elenco riepilogativo dei documenti prodotti e allegati alla suddetta nota; 

c. Pro-forma della fattura relativa al servizio oggetto del finanziamento; 

d. Relazione finale dell’attività, contenente la descrizione dei servizi svolti e i risultati raggiunti; 

e. Copia dei prodotti di comunicazione realizzati (a mero titolo esemplificativo: dossier fotografico degli spazi 

acquisiti e allestiti come da progetto; screenshot dei banner realizzati e pubblicati). 

A seguito della trasmissione del Certificato di Verifica di Conformità del servizio dall’Agenzia, lo stesso affidatario 

trasmetterà all’Agenzia apposito documento contabile (fatture, ricevute fiscali o altro documento contabile 

fiscalmente e giuridicamente valido con indicazione di CUP e CIG di progetto) con la dicitura “Documento 

contabile finanziato a valere sul PO FESR FSE Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.8”. 

L’amministrazione si riserva di chiedere integrazioni alla documentazione prodotta anche in un momento 

successivo al pagamento.  

In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato rispetto delle discipline comunitarie, nazionali e regionali, 

anche se non penalmente rilevanti, si procederà a dichiarare la decadenza dall’importo finanziato e al recupero 

delle eventuali somme già erogate.  

Le economie rivenienti dal progetto rimangono nelle disponibilità dell’Agenzia. 

Le spese non ammissibili rimangono a carico del soggetto beneficiario. 

La documentazione per la rendicontazione del progetto finanziato dovrà pervenire a mezzo pec all’indirizzo 

direzioneamministrativapp@pec.it entro 20 giorni dalla data di realizzazione dell’evento e non oltre il 30 

novembre 2017. 
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Art. 13 
Pubblicazione del programma degli eventi 

 
Il programma degli eventi di co-branding approvati e sostenuti dal presente avviso saranno pubblicati nella 

sezione Amministrazione Trasparente – Avvisi e contratti del sito istituzionale dell’Agenzia, all’indirizzo 

www.agenziapugliapromozione.it. 

 

Art.14 

Adempimenti per la sicurezza dei lavoratori 

Gli affidatari assumono a proprio carico tutti gli oneri e gli obblighi previsti dalla normativa vigente in tema di 

sicurezza nei luoghi di lavoro ed esonerano l’Agenzia da qualsiasi onere di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

(Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro) e del Decreto Interministeriale 22 luglio 2014 c.d. “Palchi e Fiere”. Pertanto, l’affidatario è 

tenuto a nominare un responsabile della sicurezza (ex art. 89 del Decreto sopra citato) che dovrà a sua volta 

nominare un coordinatore della sicurezza. 

 

Art. 15 
Disposizioni finali 

Il presente avviso è pubblicato sul sito www.agenziapugliapromozione.it – sezione Amministrazione trasparente - 

Bandi di Gara e Contratti. 

Per tutte le comunicazioni aventi rilievo ai fini del procedimento di cui al presente Avviso faranno fede 

esclusivamente le pubblicazioni sul sito istituzionale. 

 

Art. 16 

Informativa in materia di riservatezza dei dati personali 

Il trattamento dei dati sarà effettuato nel rispetto del D.Lgs. n.196/2003 e ss.mm.ii. (Codice in materia di 

protezione dei dati personali) per le finalità connesse al presente avviso. Gli interessati potranno esercitare i diritti 

previsti dall’art. 7 del citato D.lgs. n. 196/2003. Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 196/2003, i dati forniti dagli 

operatori economici partecipanti saranno trattati dall’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione. Titolare 

del trattamento dei dati raccolti ai sensi dell'art. 13, del D.Lgs.196/03 è il Direttore Amministrativo dell’Agenzia 

dott. Matteo Minchillo. 
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Art. 17 

Responsabile del Procedimento e Direttore dell’esecuzione 

Richiesta di chiarimenti 

Il Responsabile del procedimento è individuato nella persona della dott.ssa Miriam Giorgio, funzionario A.P. 

dell’ARET, telefono 080/5821412, e-mail direzioneamministrativapp@pec.it. Il Direttore dell’esecuzione del 

contratto è individuato nella persona della dott.ssa Irenella Sardone, funzionario dell’Ufficio Comunicazione 

dell’ARET, tel. 080.5821404, e-mail direzionemministrativapp@pec.it. Eventuali informazioni o chiarimenti relativi 

al presente avviso potranno essere richiesti ai recapiti indicati. 

 

Bari, 14 aprile 2017  

Il Direttore Generale ad interim 

Dott. Matteo Minchillo 
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE
Decreto 2 marzo 2017, n. 1911
Asservimento coattivo. Istanza di ENEL Distribuzione.

Oggetto: Lavori di costruzione di elettrodotto in cavo aereo BT per potenziamento rete e allacciamento a 
nuova fornitura ai clienti Miri Gianluca e Frassanito Salvatore, in contrada Befenicati, Comune di Leverano 
(LE).

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

Premesso che:
-  che con nota prot. Enel-DIS n. 0808928 del 29.09.2015 (pratica 924748), acquisita al protocollo di questo 

Ente n. 59142 del 30.09.2015, l’ENEL Distribuzione S.p.A. - Distribuzione Territoriale Rete Puglia e Basilicata 
— Zona di Lecce - Maglie, di seguito denominata ENEL, ha presentato istanza corredata dal piano tecnico 
della linea elettrica da costruire, intesa ad ottenere L’ASSERVIMENTO COATTIVO e l’AUTORIZZAZIONE alla 
costruzione e all’esercizio di impianto elettrico con DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’, consistente in 
una linea elettrica aerea BT a 220/380 V, per una percorrenza di circa Km 0,350, per potenziamento rete e 
allacciamento a nuova fornitura ai clienti Miri Gianluca e Frassanito Salvatore, in contrada Befenicati, Comu-
ne di Leverano (LE), secondo quanto meglio descritto negli elaborati allegati al presente Decreto, del quale 
formano parte integrante e sostanziale

-  con Decreto n. 1863 del 26 maggio 2016 questa Provincia ha provveduto ad autorizzare l’ENEL a costruire 
ed esercire il suddetto impianto ed ha dichiarato la pubblica utilità dello stesso;

-  ENEL ha regolarmente comunicato ai proprietari dei terreni interessati, che non hanno convenuto il bonario 
componimento, il suindicato provvedimento provinciale, offrendo l’indennità provvisoria ed assegnando 
un termine per eventuali osservazioni e/o cessione volontaria degli immobili; - con nota prot. Enel-DIS n. 
0664020 del 25.10.2016, acquisita al prot. 58869 del 26.10.2016, ENEL ha chiesto l’emissione del decreto di 
asservimento coattivo in via d’urgenza, indicando l’elenco delle ditte interessate;

-  ai sensi dell’art. 15, comma 2, della Legge Regionale Puglia 22/02/2005, n. 3, come richiamato dall’art. 10 
L.R. n. 25 del 09.08.2008, le amministrazioni interessate possono emanare, per la realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria e afferenti servizi a rete d’interesse pubblico, in particolare in materia di energia, il 
decreto di esproprio, e segnatamente di asservimento coattivo, senza particolari indagini o formalità;

VISTI:
-  il T.U. delle disposizioni sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con Regio Decreto n. 1775/1933;
-  la L.R. n. 20 del 30.11.2000, che attribuisce alle province l’esercizio dell’attività amministrativa relativa all’i-

struttoria e al rilascio di autorizzazione per elettrodotti con tensione inferiore a 150 kv;
-  la L.R. Puglia n. 3 del 22.02.05, in materia di espropriazioni di pubblica utilità, e la L.R. n. 25 del 09.10.08, in 

materia di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee e impianti elettrici con tensione non superio-
re a 150 kv;

-  il D.P.R. n. 327 del 08.06.2001, T.U. in materia di espropriazioni di pubblica utilità e, in particolare, gli artt. 
22 e 52 quinquies e ss.;

-  il disciplinare dei rapporti tra Provincia ed ENEL rep. n. 26150 del 04/06/2009;
- l’art. 107 del vigente D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 (T.U.E.L.) e l’art. 3 comma 7 L.R. 22.02.2005 n. 3, in base 

ai quali sussiste la competenza dirigenziale all’emissione del presente Decreto;
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DECRETA

1) È disposta la costituzione di servitù coattiva permanente di elettrodotto in favore di ENEL, sulle aree site in 
agro di Leverano (LE), come individuate nell’allegato elenco che costituisce parte integrante del presente 
decreto, occorrenti per la realizzazione dell’intervento indicato in oggetto.

2) La servitù sarà estesa ad una fascia di terreno della larghezza di metri 3,00 (tre), avente per asse quello 
della linea e per lunghezza quella indicata, a fronte di ciascuna particella riportata nell’elenco allegato;

3) l’indennità di asservimento da corrispondere ai proprietari degli immobili interessati in forza del presente 
decreto, disposta in via d’urgenza e senza particolari indagini o formalità, è determinata nella misura indi-
cata nell’allegato elenco ditte.

 Ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 327/2001, i proprietari che intendano accettare tale indennità dovranno 
darne comunicazione a ENEL, nel termine di trenta giorni successivi all’immissione in possesso dei beni 
asserviti. La dichiarazione di accettazione è irrevocabile. Ricevuta la comunicazione di accettazione, non-
ché la dichiarazione di inesistenza di diritti di terzi sul bene e la documentazione comprovante la piena e 
libera proprietà del bene, ENEL disporrà il pagamento dell’indennità offerta.

 Decorsi trenta giorni dall’immissione in possesso, in assenza di una formale accettazione da parte delle 
ditte interessate, le indennità provvisorie si intenderanno non concordate. In caso di rifiuto espresso o 
tacito delle indennità offerte, ENEL attiverà le procedure per la determinazione definitiva delle indennità 
di asservimento, come previsto dall’art. 22 commi 4 e 5.

4) La servitù coattiva di elettrodotto è costituita a favore di ENEL sotto la condizione sospensiva che lo stes-
so sia notificato ed eseguito, entro il termine perentorio di due anni, come previsto dall’art. 24 c. 1 DPR 
327/01, a cura di ENEL, in qualità di soggetto beneficiario della presente procedura di asservimento coat-
tivo.

 Il presente decreto, a cura e spese di ENEL, sarà notificato ai proprietari interessati nelle forme e con le 
modalità previste per la notifica degli atti processuali civili, unitamente all’avviso contenente l’indicazione 
del luogo, del giorno e dell’ora in cui e prevista l’esecuzione del decreto, da effettuarsi con le modalità di 
cui all’art. 24 del citato DPR 327/01. L’avviso di esecuzione del presente decreto, ai fini dell’immissione in 
possesso, dovrà pervenire ai proprietari interessati almeno 7 giorni prima della data fissata per l’esecuzio-
ne stessa. I tecnici incaricati dell’esecuzione del decreto, nonchè della redazione dei verbali di immissione 
in possesso e dello stato di consistenza delle aree da asservire sono:

 - sig. Francesco Ritucci nato il 02.06.1960 a Lucera (FG);
 - sig. Antonio Cinieri nato il 24.09.1972 a Francavilla Fontana;
 - sig. Giuseppe Miglietta nato il 04.10.1957 a Brindisi;
 - sig. Gianfranco Russo nato il 20.10.1970 a Palermo;
 i quali potranno operare congiuntamente o disgiuntamente.
 I verbali di immissione in possesso e stato di consistenza saranno redatti dai tecnici incaricati dell’esecuzio-

ne del presente decreto in contraddittorio con i proprietari presenti, ovvero, nel caso di assenza o rifiuto 
degli interessati, con la presenza di almeno due testimoni che non siano dipendenti di ENEL. Possono 
partecipare alle predette operazioni i titolari di diritti reali o personali sui beni di che trattasi.

 ENEL indicherà, in calce al presente decreto, la data in cui e avvenuta l’immissione in possesso dei beni asserviti, 
e trasmetterà copia del relativo verbale alla Conservatoria dei Registri Immobiliari per la relativa annotazione.

5) I diritti reali di servitù coattiva di elettrodotto costituiti con il presente atto in favore di ENEL conserveran-
no la loro efficacia anche qualora la predetta società modifichi la tensione, il numero e tipo dei sostegni 
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e dei conduttori elettrici, la denominazione e la destinazione dell’elettrodotto di cui trattasi, salvo il paga-
mento di eventuale maggiorazione dell’indennità di servitù.

 Sulle zone asservite il personale di ENEL avrà il diritto di libero accesso e di transito, anche con i mezzi 
necessari per procedere ai lavori di manutenzione e riparazione degli impianti, senza dover corrispondere 
ulteriori compensi. Saranno risarciti da ENEL., di volta in volta, eventuali danni subiti dai privati, opportu-
namente provati dagli stessi, derivanti da riparazioni di carattere straordinario o da modifiche strutturali 
all’impianto. Per tutta l’area asservita dovrà essere mantenuto il terreno libero da coltivazioni e da pian-
tagioni che possano turbare il regolare esercizio e la sicurezza dell’elettrodotto. Le ditte proprietarie sono 
obbligate a non eseguire sulle aree asservite qualunque innovazione, costruzione od impianto che costrin-
ga l’ENEL a rimuovere o collocare diversamente le condutture e gli appoggi, ad apportare modifiche alle 
parti costituenti la linea o che, comunque, non siano compatibili con questa.

6) ENEL provvederà senza indugio, a sua cura e spese, alla registrazione del presente atto presso l’Ufficio del 
Registro e alla relativa trascrizione presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari, nonché alla pubblica-
zione entro cinque giorni di un estratto del decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto del 
decreto. Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, l’indennità di asservimento resta fissata nella 
misura determinata e tutti i diritti relativi agli immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamen-
te sull’indennità di servitù coattiva permanente di elettrodotto.

 ENEL dovrà poi trasmettere a questo Ente copia del presente decreto, munito di nota recante gli estremi 
di registrazione e trascrizione, nonché dell’annotazione relativa alla sua esecuzione, per la conservazione 
agli atti d’ufficio.

7) Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale davanti al T.A.R. nel ter-
mine di 60 giorni dalla data di notifica o di effettiva conoscenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla data di notifica o di effettiva conoscenza 
dello stesso, con le modalità previste dalla legge. Si applicano le disposizioni previste dall’art. 53 del D.P.R. 
327/01, e ss.mm.ii., per quanto concerne la tutela giurisdizionale dei soggetti interessati, a qualsiasi titolo, 
dall’esecuzione del presente decreto.

IL DIRIGENTE
Ing. Francesco Dario CORSINI
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COMUNE DI BARI
Decreto 15 marzo  2017, n. 11
Approvazione Accordo di Programma. Progetto “I Gioielli della Corona”.

Approvazione Accordo di Programma per l’adozione e l’attuazione del Progetto “I Gioielli della Corona” - 
Piano di Azione e Coesione (PAC- MIBACT) 2007-2013 , “INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DELLE AREE 
DI ATTRAZIONE CULTURALE”
Linea di Azione 2 - “Progettazione per la cultura”.

Il SINDACO DEL COMUNE DI BARI  
Ing. Antonio DECARO

Premesso che:
-  in data 6 giugno 2016 è stato pubblicato l’Avviso pubblico per la selezione di proposte di sostegno alla 

progettazione integrata di scala territoriale/locale per la valorizzazione culturale delle regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, a valere sulle risorse di cui al Piano di Azione e Coesione (PAC-MIBACT) 
2007-2013 nell’ambito degli “INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DELLE AREE DI ATTRAZIONE CULTURA-
LE” - Linea di Azione 2 “Progettazione per la cultura”;

-  l’iniziativa aveva l’obiettivo di sostenere il miglioramento della qualità progettuale e l’integrazione dei pro-
cessi di valorizzazione culturale su scala territoriale, attraverso proposte presentate da Comuni tra loro 
associati nelle forme previste dal T.U.E.L., nei limiti del sostegno finanziario ai costi di progettazione e di 
servizi ad essa propedeutici;

-  le proposte progettuali dovevano essere presentate da un singolo Comune, o da una Unione o più Unioni 
di Comuni, ovvero da forme associative di Comuni, così come previste dal T.U.E.L di cui al Digs.267/2000 
e s.m.i., localizzati nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e che ciascuna aggregazione 
proponente doveva totalizzare una popolazione pari ad almeno 150.000 abitanti, come risultante dal 15° 
censimento della popolazione ed abitazioni, ISTAT 2011;

-  il Comune di Bari ha presentato in data 1 settembre 2016 la candidatura della proposta denominata “I gio-
ielli della Corona” nell’ambito dell’Avviso su richiamato, per conto delle Amministrazioni Comunali di Bari, 
Acquaviva delle Fonti, Adelfia, Binetto, Bitetto, Bitritto, Capurso, Cellamare, Giovinazzo, Grumo Appula, 
Modugno, Molfetta, Sannicandro di Bari, Triggiano, Valenzano, tutti soggetti pubblici di cui al Titolo II Capo 
I del T.U.E.L. aderenti e sottoscrittori del relativo formulario;

-  con Decreto del 16 febbraio 2017 del Segretario generale del MIBACT sono stati approvati gli atti e gli esiti 
dell’istruttoria e della valutazione delle proposte progettuali pervenute a valere sull’Avviso del 6 giugno 
2016, da cui la proposta denominata “I Gioielli della Corona”, presentata dal Capofila Comune di Bari, è 
risultata ammessa e finanziata per un importo pari ad 300.000,00 a fronte di una quota di cofinanziamento 
di € 55.000,00 (per un totale complessivo di progetto pari ad 355.000,00);

Rilevato che: 
- Con successiva nota n. 2219 del 17 febbraio 2017 del Segretario Generale del Mibact si trasmetteva la 

bozza della Convenzione, che sarà sottoscritta digitalmente tra Mibact e Comune di Bari-Capofila a seguito 
di registrazione del succitato Decreto, assegnando il termine del 17 marzo p.v. per la trasmissione “della 
formalizzazione della forma associativa tra i Comuni, qualora non ancora costituita al momento della pre-
sentazione della proposta” e “ dichiarazione di assenso da parte della rispettiva amministrazione regionale 
sulla proposta progettuale finanziata”;

-  la Regione Puglia ha trasmesso al Comune di Bari in data 13 febbraio 2017 la dichiarazione di assenso alla 
proposta progettuale “I gioielli della Corona” come finanziata; la stessa nota n. 2219 su richiamata defini-
sce, al punto 3, quale specifica tipologia associativa fra enti locali, l’Accordo di Programma, ex. art. 34 del 
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T.U.E.L. , “ compreso fra le forme associative consentite dalle prescrizioni dell’Avviso” qualora i soggetti con-
traenti siano soltanto i comuni proponenti;

- il disposto art. 34 del T.U.E.L consente che amministrazioni statali ed altri soggetti pubblici sottoscrivano ac-
cordi di programma “... per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento 
che richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata di Comuni”;

- ai sensi e per gli effetti del medesimo art. 34 del DIgs.n.267/2000 e s.m.i., in data 15 marzo 2017 è stato 
sottoscritto l’accordo di Programma tra i Comuni di Bari, Acquaviva delle Fonti, Adelfia, Binetto, Bitetto, Bi-
tritto, Capurso, Cellamare, Giovinazzo, Grumo Appula, Modugno, Molfetta, Sannicandro di Bari, Triggiano, 
Valenzano, per la realizzazione della proposta progettuale ammessa a finanziamento, in quanto forma asso-
ciativa più idonea a disciplinare i rapporti tra i comuni aderenti, i reciproci impegni ed obblighi e le modalità 
di realizzazione;

Atteso che:
Ai sensi dell’ad. 34, comma 4, del D.Lgs n.267/2000 e s.m.i. l’Accordo di Programma è approvato con atto 

formale monocratico del Soggetto pubblico promotore dell’Accordo ed è pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione;

Dato atto:
della propria competenza a provvedervi ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i.

DECRETA

1. APPROVARE l’Accordo di Programma, allegato al presente Decreto sindacale, redatto con le modalità e per 
gli effetti dell’ad. 34 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267, sottoscritto in data 15 marzo 2017 tra i Comuni di 
Bari, Acquaviva delle Fonti, Adelfia, Binetto, Bitetto, Bitritto, Capurso, Cellamare, Giovinazzo, Grumo Ap-
pula, Modugno, Molfetta, Sannicandro di Bari, Triggiano, Valenzano, per la realizzazione di quanto previsto 
nella proposta progettuale “i Gioielli della Corona”, del valore di € 355.000,00 00 (euro trecentocinquanta-
cinquemila/00) ed ammesso al finanziamento dal MIBACT per l’importo massimo consentito dall’Avviso di 
selezione di € 300.000,00 (euro trecentomila/00), giusto Decreto del Segretario Generale del MIBACT del 
16 febbraio 2017;

2. DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento e dell’Accordo di Programma ad esso allegato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale del Comune di Bari in 
quanto Comune Capofila del progetto in parola.

3. DEMANDARE ai competenti Uffici ogni altro adempimento di gestione che da tanto ne derivi.

Bari, 15 marzo 2017

 IL SINDACO
Antonio Decaro
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COMUNE DI CASARANO
Delibera G.R. 18 aprile 2017, n. 91
Adozione Piano Particolareggiato di iniziativa privata.

SI RENDE NOTO

che con Delibera di Giunta Comunale nr. 91 del 18.04.2017 è stato approvato in via definitiva il “Piano 
Particolareggiato di iniziativa privata P.N. 2.2 U.M.I. 2.2.1” già adottato con deliberazione di G.C. nr. 261 del 
30.12.2016, composto dai seguenti elaborati:

Tav. 1 Relazione illustrativa e finanziaria
Tav. 2 Relazione geologica
Tav. 3 Inquadramento territoriale
Tav. 4 Rilievo – piano quotato e profili
Tav. 5 Rilievo – arredo urbano esistente
Tav. 6 Progetto – planimetria generale
Tav. 7 Progetto – planimetria generale quotata
Tav. 8 Planovolumetrico- profilo longitudinale- sezioni tipo
Tav. 9 Illuminazione pubblica
Tav. 10 Norme tecniche di attuazione
Tav. 6 bis Planimetria generale – calcolo superfici (prot. 22389 del 28.09.2015)
Tav. 6 ter Progetto verifica – standards (prot. 29672 del 15.12.2016)
Relazione Geologica Integrazioni

Presentato dai Sigg. Picci Rosanna, Pepe Alberto Angelo, Picci Fernando, Picci Maria Rita 

Casarano li, 24.04.2017
Il Sindaco

dott. Gianni STEFANO

il Responsabile del V Settore 
arch. Andrea CARROZZO
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 20 aprile 2017, n.46108
Esproprio. 

Oggetto: “Collettamento dei reflui depurati dell’abitato di Uggiano La Chiesa alla condotta sottomarina di 
Otranto - Agri di Uggiano la Chiesa e Otranto 

DECRETO DI ESPROPRIAZIONE - art. 23 T.U espropri D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 - Esente dall’imposta di 
bollo ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642, Tab. B, Art. 22

IL DIRIGENTE
Premesso che

-  con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 di registro del 04/04/2012 il Comune di Uggiano La Chiesa 
ha preso atto ed approvato il progetto definitivo dei lavori di cui all’oggetto;

-  con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 359 di registro del 13/11/2012 il Comune di Otranto ha preso 
atto ed approvato il progetto definitivo dei lavori di cui all’oggetto;

-  con Determina Dirigenziale n.033 in data 27/06/2012 l’Autorità Idrica Pugliese ha dichiarato la pubblica 
utilità dell’opera, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. 
1 della L.R. n. 3/07;

-  con Determinazione Dirigenziale n.22 del 15/06/2012 l’Autorità Idrica Pugliese ha conferito delega all’Ac-
quedotto Pugliese S.p.A. delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

Considerato che
- è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n.241, inviando a 

mezzo raccomandata a.r. alle ditte catastali interessate dai lavori apposito avviso;
-  con Decreto n. 50463 emesso in data 12 maggio 2015, questo Ufficio ha determinato in via provvisoria 

l’indennità di espropriazione ed ha disposti l’occupazione anticipata degli immobili occorrenti alla realizza-
zione dell’opera pubblica nei Comuni di Otranto e Uggiano La Chiesa;

-  a seguito della redazione degli stati di consistenza si è eseguita l’immissione in possesso della aree assog-
gettate ad occupazione in data 05 giugno 2015;

-  alle ditte espropriande che hanno accettato l’indennità offerta (dalla n.1 alla n.4) si è proceduto al pagamento 
diretto, mentre per le ditte espropriande che non hanno risposto alla sopra citata offerta (n.5 e n.6), le indennità 
sono state intese rifiutate e depositate presso la Ragioneria di Stato — Cassa DD.PP. della Provincia di Lecce;

-  il pagamento e il deposito delle indennità d’esproprio è stato disposto con specifiche ordinanze, emesse da 
quest’Ufficio per le espropriazioni e pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

-  alle somme liquidate non è stata operata, in applicazione dell’art. 81, comma 1, lettera b) ultima parte del 
Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 917/1986, la ritenuta del 20% ai sensi dell’art. 
35, comma 2, del T.U. 8/06/2001, n. 327 e s.m.i., in quanto trattasi di aree ricadenti nel rispettivo Piano 
Regolatore Generale vigente zona agricola “E”; 

-  a seguito della variante costruttiva comunicata dalla D.L. in data 14-10-2016 non è stato più necessario 
acquisire alcune aree previste in progetto, da cui la restituzione dalle ditte proprietarie interessate delle 
indennità liquidate;

Visto
I frazionamenti catastali inerenti le particelle interessate dal presente provvedimento.
il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento all’art. 23

DECRETA

Art.1 è pronunciata a favore REGIONE PUGLIA DEMANIO ACQUEDOTTO, con Codice Fiscale n. 80017210727, 
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per la causale di cui in narrativa, l’espropriazione degli immobili nei Comuni di OTRANTO e di UGGIANO LA 
CHIESA, come dall’allegato elenco facente parte integrale e sostanziale del presente decreto.

Art.2 La consistenza descritta viene trasferita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni acces-
sione, accessorio, pertinenza, dipendenza, servitù legalmente costituita, attiva e passiva, mentre il possesso 
è avvenuto in data 05 giugno 2015.

Art. 3 — L’Acquedotto Pugliese provvederà senza indugio, a sua cura e spese ex art. 23 comma 4 del D.P.R. 
327/2001, a tutte le formalità necessarie per la registrazione del decreto di esproprio presso l’Ufficio delle En-
trate e successiva trascrizione presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari, oltre alla voltura nel Catasto Censuario 
e alla notifica di copia del presente decreto ai proprietari ablati;

Art. 4 — Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, giu-
sto art. 23 comma 5 del D.P.R. 327/2001, e l’opposizione di chiunque ne abbia interesse e’ proponibile entro 
i trenta giorni successivi alla notifica o pubblicazione dell’atto. Decorso tale termine senza impugnazioni, le 
indennità restano definitivamente fissate nelle somme esposte.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nelle premesse e nel dispositivo dei presente provvedimento, sono 
depositati presso l’Acquedotto Pugliese S.p.A., che ne curerà la conservazione nei modi di Legge.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 31 dicembre 1996 n. 675, si informa che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale le richieste informazioni vengono rese. 

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Geom. Vito Cascini Vincenzo Salinaro 
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Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Appalti

COMUNE DI CASTELLANETA
Avviso di asta pubblica per alienazione di unità immobiliari.

All’Albo Pretorio è pubblicato con gara prevista il giorno 9 maggio 2017 alle ore 10,30, il bando di asta 
pubblica per l’alienazione delle unità immobiliari: LOTTO 1 - UFFICI INPS sito in Castellaneta in Via Sandro 
Pertini, individuato in catasto al foglio n. 56, particelle n° 50 sub 5, del N.C.E.U. del Comune di Castellaneta 
contraddistinto dall’identificativo n° 7 dell’allegato elenco di cui alla delibera n° 16 del 03.03.2016.  LOTTO 
2 - CASERMA CARABINIERI sita in Castellaneta alla Via Felice Maritano n° 6, individuato in catasto al foglio 
n. 50, particella n. 170 sub 23 del N.C.E.U. del Comune di Castellaneta contraddistinto dall’identificativo n° 6 
dell’allegato elenco di cui alla delibera n° 6 del 03.03.2016;

LOTTO 3 - UFFICI CENTRO TERRITORIALE IMPIEGO sito in Castellaneta alla Via Sandro Pertini, individuato 
in catasto al foglio n° 56 particella 50 sub 6 del N.C.E.U. del Comune di Castellaneta contraddistinto dall’iden-
tificativo n° 8 dell’allegato elenco di cui alla delibera n° 8 del 03.03.2016.

Termine perentorio presentazione offerte: 8 maggio 2017 ore 12,00. Presso l’Ufficio Patrimonio del 
Comune di Castellaneta (tel 099 8497218 fax. 099 84442048) sono depositati, con possibilità di richiederne 
copia, gli atti di gara. Il bando con gli allegati è pubblicato sul sito Internet (www.castellaneta.gov.it). 

Castellaneta, lì 14 Aprile 2017. 

Il responsabile della VII^ area 
arch. Pasquale Dalò
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Concorsi

ARPA PUGLIA
Revoca del concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno ed indeterminato di 
n. 1 Dirigente Avvocato – Ruolo Professionale.

Si comunica che con delibera n. 177 del 31/03/2017 Arpa Puglia ha disposto la revoca del concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno ed indeterminato di n. 1 Dirigente Avvocato – 
Ruolo Professionale, da assegnare all’Ufficio Legale e Contenzioso, indetto con la deliberazione del Direttore 
Generale n. 777 del 12/12/2014 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 175/2014 e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 3/2015.

La presente pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti.

          IL DIRETTORE GENERALE
Avv. Vito BRUNO 
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ARPA PUGLIA
Revoca del concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno ed indeterminato di 
n. 1 Dirigente Ambientale.

Si comunica che con delibera n. 177 del 31/03/2017 Arpa Puglia ha disposto la revoca del concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno ed indeterminato di n. 1 Dirigente Ambientale 
per attività di Gestione del Sistema della Qualità delle Performance Ambientali e Controllo di Gestione, 
indetto con le deliberazioni del Direttore Generale n. 777 del 12/12/2014 e n. 5 del 9/01/2015 e pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 10/2015 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  n. 
8/2015.

La presente pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti.

          IL DIRETTORE GENERALE
                         F.to Avv. Vito BRUNO



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 27-4-2017 22305

COMUNE DI GIOVINAZZO
Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni dei posteggi liberi, per commercio con automarket, ubi-
cati fuori dai mercati, sul Lungomare di Ponente (Marina Italiana).

IL DIRIGENTE 3° SETTORE RESPONSABILE SUAP

Visto il d.lgs. 26 marzo 2010, n. 59 e, in particolare l’art. 70 comma 5 secondo cui “Con intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, anche in deroga 
al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono individuati, senza discriminazioni basate sulla 
forma giuridica dell’impresa, i criteri per il rilascio e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio 
del commercio su aree pubbliche e le disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche 
alle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il 
periodo intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie”;

Richiamata l’Intesa in Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n. 79 del 4 aprile 2013) sui 
criteri da applicare nelle procedure di selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche in attuazione 
del citato articolo 70 del d. Igs. 59/2010;

Visto il Documento unitario 16/94CR08/C11 delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’In-
tesa della Conferenza unificata del 05/07/2012 ex art.70 comma 5 del D.Lgs 59/2010,in materia di aree pub-
bliche del 24.01.2013”;

Vista la Legge regionale 16 aprile 2015, n. 24, e, in particolare, il Titolo IV “Commercio su aree Pubbliche”;
Visto il Regolamento Regionale n. 4 del 28 febbraio 2017 recante” L.R. 16 Aprile 2015 n. 24 Codice del 

Commercio: art. 3,comma1,lettere h) e j): Criteri e procedure per la concessione dei posteggi su aree pubbli-
che Regolamento attuativo”.

Viste le disposizioni regionali in materia di commercio su aree pubbliche di seguito riportate:
·	D.G.R. n. 568 del 28.03.2013 recante quale oggetto “Indirizzi unitari delle regioni e province autonome per 

l’attuazione dell’Intesa della conferenza unificata del 05/07/2012 ,ex ad. 70 comma 5, del D.Lgs 59/2010 in 
materia di aree pubbliche- Presa d’atto”;

·	D.G.R. 10 agosto 2016, n. 1292, Documento unitario delle regioni e province autonome n. 16/94CR08/
C11 del 3 agosto 2016 recante quale oggetto “Linee applicative dell’Intesa della Conferenza unificata del 
05/07/2012 in materia di procedure di selezione per l’assegnazione di posteggi su are pubbliche”. Presa 
d’atto;

Visto il Piano per il Commercio su aree pubbliche del Comune di Giovinazzo approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale n. 43 del 30.06.2005;

Vista la Deliberazione della Giunta comunale n. 207 del 21.12.2016 avente ad oggetto “Direttiva Bolke-
stein per fiere e mercati- Documento unitario delle Regioni e delle Province autonome in materia di procedu-
re di evidenza pubblica per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche- Presa d’atto della ricognizione della 
situazione esistente nel Comune di Giovinazzo e atto di indirizzo per gli uffici” , con la quale si è preso atto 
delle disposizioni in materia , delegando i Dirigenti/ Responsabili dei Servizi competenti alla predisposizione 
dei relativi atti;

Preso atto che sono da assegnare n. 2 posteggi risultati liberi, per commercio con automarket su aree 
pubbliche fuori dai mercati, localizzati sul Lungomare di Ponente (Marina Italiana);

RENDE NOTO

E’ INDETTA procedura di selezione per:
-  l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggi liberi per il commercio su aree pubbliche con auto-

market
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ELENCO DEI POSTEGGI OGGETTO DEL SEGUENTE BANDO: LUNGOMARE DI PONENTE (MARINA ITALIA-
NA) TABELLA COMUNE DI GIOVINAZZO

N° POST
SETTORE 

MERCEOLOGICO
MQ UBICAZIONE

PERIODO DI SVOLGIMENTO/
GIORNI

post.n. 1 Alimentare 13,00

Lungomare di Ponente (Marina 
Italiana) alle spalle dell’ex carce-
re, in corrispondenza dell’incrocio 
con Via Crocifisso

Stagionale, con durata non su-
periore a 240 giorni per ciascu-
na annualità.

post.n. 2 Alimentare 08,00

Lungomare di Ponente (Marina 
Italiana) alle spalle dell’ex carce-
re, in corrispondenza dell’incrocio 
con Via Crocifisso

Stagionale, con durata non su-
periore a 240 giorni per ciascu-
na annualità.

Secondo la planimetria depositata presso l’ufficio comunale. 

1. DURATA DELLA CONCESSIONE
La concessione avrà durata di anni dodici .

2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO
Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, mediante la 

formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti.

3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI
In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni verrà effet-

tuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità:
a) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa attiva, nel re-

gistro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella del soggetto titolare 
al momento della partecipazione al bando, cumulata con quella dell’eventuale dante causa e calcolata 
come segue:
- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60.

b) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione:
 anzianità nel posteggio a cui si riferisce la selezione: può attribuirsi un punteggio massimo pari a 0,5 punti 

per ogni mese di anzianità, posseduta al momento di presentazione della domanda ;

c)  in caso di parità di punteggio totale, la domanda è valutata in base alla maggior anzianità di iscrizione al 
Registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche,

4.  REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE
Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitale o coope-

rative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività commerciale di cui 
all’articolo 71 del decreto legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e ss.mm.ii.

5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO
Il presente bando firmato digitalmente dal Responsabile comunale ,sarà trasmesso all’indirizzo burp@
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pecsupar.puglia.it per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP). Ai fini della presen-
tazione delle domande da parte degli operatori farà fede esclusivamente la data di pubblicazione del bando 
sul BURP .

6.  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE.
Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo (€. 16,00), 

devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, utilizzando il modello allegato al presente 
bando, scaricabile dal sito internet del Comune di Giovinazzo, secondo una delle seguenti modalità:
a) Tramite PEC all’indirizzo : settoreterritorio@pec.comune.giovinazzo.ba.it-
b) In via residuale è consentita la presentazione tramite raccomandata con avviso di ricevimento.
c) Le domande possono essere presentate dagli operatori entro 30 giorni, a partire dalla data di pubbli-

cazione del presente bando sul BURP. Le domande inviate oltre il termine di scadenza non produrranno 
alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro.

d) Con una sola domanda l’operatore può richiedere tutti i posteggi eventualmente messi a bando dallo 
stesso Comune, indicando l’ordine di priorità.

7.  CONTENUTO DELLA DOMANDA
1.  La domanda è sottoscritta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, con la modalità della dichiarazione sostitutiva 

di certificazione e deve contenere a pena inammissibilità tutte le informazioni previste dalla modulisti-
ca, di seguito elencate:
• dati anagrafici del richiedente;
• codice fiscale e/o partita IVA;
• numero e data ed anni d’iscrizione nel Registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche;
• indicazione del/i posteggio/i a cui la domanda si riferisce e, nel caso di indicazione di più posteggi, l’or-

dine di priorità;
• autocertificazione dei requisiti morali e professionali di cui all’articolo 71 del d. Igs. 59/2010 e s.m.i. del 

titolare, ovvero, del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente;
• consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d. Igs. 196/2003.

2.  Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti:
·	copia del documento di identità;
·	copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione Europea (se 

il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo).

3.  Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere:
• estremi dell’autorizzazione amministrativa, ovvero SCIA, e dell’ atto di concessione del /i posteggio/i in 

bando;
• numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche dell’eventuale 

dante causa, ovvero, visura storica;
• dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva, qualora il richiedente voglia 

far valere questo requisito;
• ogni altro elemento ritenuto idoneo a conseguire le priorità di legge.
Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 

vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto,ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

8. CAUSE DI ESCLUSIONE
L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi:

1. la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal presente bando;
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2. la mancata sottoscrizione della domanda;
3. la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da parte del tito-

lare dell’impresa individuale/ legale rappresentante della società;
4. nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte dei soci con 

poteri di amministrazione;
5. la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali e professionali per l’attività del settore ali-

mentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti;
6. l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del richiedente;
7. la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione e, nel caso di indicazione di più posteg-

gi, mancata indicazione dell’ordine di priorità;
8. la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando, pubblicato sul sito istitu-

zionale del Comune di Giovinazzo.

9. INTEGRAZIONI
Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le disposizioni 

comunali relative alla gestione dei procedimenti.

10. GRADUATORIA
• Entro 30 (trenta) giorni dalla data di scadenza del termine di presentazione delle domande, il Comune 

formulerà la graduatoria provvisoria delle domande. La stessa sarà pubblicata all’Albo Pretorio per 10 
giorni consecutivi per consentire agli operatori di presentare eventuali osservazioni. Decorso il suddetto 
termine si procederà all’approvazione della graduatoria definitiva che sarà affissa all’Albo Pretorio per 
30 (trenta) giorni feriali consecutivi;

• Successivamente, il Comune procederà al rilascio della concessione di posteggio e della relativa auto-
rizzazione ai soggetti assegnatari, in base all’ordine di graduatoria; comunicherà, inoltre, ai soggetti non 
assegnatari la conclusione delle procedure, informandoli della mancata assegnazione.

• L’operatore convocato è tenuto a presentarsi personalmente, ovvero, a delegare per iscritto persona di 
propria fiducia;

• L’operatore che non si presenta nel termine e con le modalità indicate dal Comune, è considerato rinun-
ciatario.

11. INFORMATIVA Al SENSI DELL’ART. 13 DEL D. LGS. 196/2003
I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici:

a) nell’ambito del procedimento per il quale gli stessi sono stati raccolti;
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 241/90.

dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e accesso agli 
atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, 
in caso di rifiuto non sarà possibile procedere all”accettazione della pratica.

Titolare del trattamento: Cesare Trematore
Responsabile del trattamento: Cesare Trematore

12. DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale vigente, 

nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni comunali in 
materia di commercio su aree pubbliche. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito 
internet (www.comune.qiovinazzo.ba.it) e inviato alle associazioni di categoria.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 L. 241/1990 e ss.mnn.ii. ,avverso il presente bando è ammesso ricorso giu-
risdizionale dinanzi al TAR Puglia -sede di Bari- ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
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rispettivamente, entro 60 e 120 giorni deccorrenti dalla data di pubblicazione sul BURP.

Giovinazzo,

IL DIRIGENTE 3° SETTORE Responsabile del SUAP 
Ing. Cesare TREMATORE
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ASL BA
Avviso di sorteggio componenti Commissione esaminatrice Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente 
Farmacista disciplina Farmacia Ospedaliera.

AVVISO DI SORTEGGIO COMMISSIONE CONCORSO

Si rende noto che il sorteggio dai ruoli nominativi regionali, dei componenti della Commissione Esamina-
trice del Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 1 posto di Dirigente Farmacista — disci-
plina “Farmacia Ospedaliera”, indetto dalla ASL BA, si effettuerà in data 16.05.2017 alle ore 16:00, presso gli 
Uffici della U.O. Assunzioni e Concorsi — Lungomare Starita, 6 — 70132 - Bari, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 
483 del 10.12.1997.

Il Dirigente
UO Assunzioni e Concorsi

Onofrio SECONDINO

Il Direttore
Area Gestione Risorse Umane

Rodolfo MINERVINI
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ASL TA
Avviso pubblico di mobilità nazionale, per soli titoli, per la copertura a tempo indeterminato di n. 4 posti di 
Dirigente Medico disciplina Radiodiagnostica.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della Deliberazione del D.G. n. 874 del 13/04/2017, è indetto avviso pubblico di mobilità 
nazionale, per soli titoli, per la copertura a tempo indeterminato di n. 4 posti di dirigente medico disciplina 
radiodiagnostica, ai sensi di quanto previsto dall’art. 30 del D. Lgs 165/01 e s. m. i. e dall’art. 20 del CCNL 8 
giugno 2000 della Dirigenza Medica e Veterinaria.

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria.

Art. 1) Requisiti di ammissione
Per l’ammissione all’avviso di mobilità il candidato deve essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) Essere dipendenti a tempo indeterminato di Aziende e Strutture del SSN o altra Pubblica Amministrazione, 
nel profilo e nella disciplina di cui al presente avviso di mobilità;

b) Essere iscritti all’Albo dell’ordine dei medici chirurghi;
c) Aver superato il periodo di prova;
d) Assenza di condanne penali passate in giudicato;
e) Essere in possesso della piena idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione e assenza di 

istanze tendenti ad ottenere una inidoneità seppur parziale.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione al presente avviso e devono permanere sino al 
perfezionamento della procedura di mobilità.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al presente avviso di 
mobilità.

Art. 2) Forme e modalità di presentazione
Le domande di ammissione, redatte utilizzando lo schema esemplificativo riportato in calce (allegato A), 

ed indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Taranto - Viale Virgilio 31 – 74121 Taranto, 
devono essere prodotte entro e non oltre il 30° (trentesimo) giorno successivo alla pubblicazione dell’estratto 
del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4 serie speciale – concorsi ed esami, a 
pena di esclusione. Qualora detto giorno sia festivo, il termine s’intende prorogato al primo giorno successivo 
non festivo.

Detto termine di scadenza è perentorio e non si terrà conto delle domande che perverranno, qualunque 
ne sia la causa, dopo la chiusura dell’avviso di mobilità.

Il mancato rispetto, da parte dei candidati, del termine sopra indicato per la presentazione delle domande 
comporterà la non ammissione al presente avviso pubblico di mobilità.

Le modalità ammesse di presentazione della domanda di partecipazione al presente avviso di mobilità 
sono le seguenti:
- a mezzo servizio postale, con raccomandata a.r. indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda Asl Taranto 

viale Virgilio n. 31-  74121 Taranto. Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite a mezzo 
raccomandata a.r. entro e non oltre il termine indicato. A tal fine, fa fede il timbro e la data  dell’Ufficio 
postale accettante. In questo caso si considerano comunque pervenute fuori termine, qualunque ne sia 
la causa, le domande presentate al servizio postale  in tempo utile e recapitate a questa Azienda Sanitaria 
oltre i dieci giorni dal termine di scadenza.
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oppure
- presentate direttamente all’Ufficio Protocollo di questa Asl sito al terzo piano di V.le Virgilio, 31 – 74121 

Taranto (orari: dal lunedì al venerdì ore 10.00 - 12.00  e il martedì e il giovedì anche di  pomeriggio dalle ore 
15.30 alle ore 17.30) entro e non oltre il termine di scadenza;

oppure

- in applicazione della L.150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010, 
la domanda di partecipazione al presente concorso pubblico, redatta usando lo schema esemplificativo 
allegato al bando, può essere inviata al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:

 assunzionieconcorsi.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it

La validità della domanda è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta elettronica 
certificata (PEC) esclusivamente personale pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire con i seguenti 
allegati solo in formato PDF in un unico file:
-  domanda, redatta usando lo schema esemplificativo allegato A) al bando;
-  curriculum vitae, reso in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. n.445/00, redatto usando lo schema 

esemplificativo Allegato B) al bando;
-  copia documento di riconoscimento.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le domande inviate per 
via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto dal D. Lgs. 235/10 (codice dell’Amministrazione 
digitale).

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da:
·	Inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato, o da mancata oppure tardiva comunicazione del 

cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda;
·	Eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa;
·	Eventuali disguidi tecnici/informatici (invio tramite pec), non imputabili a colpa dell’amministrazione, che si 

dovessero verificare da parte del server.

Il termine di presentazione delle domande di partecipazione è perentorio, l’eventuale riserva di invio 
successivo di documenti è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organizzativo, nell’oggetto dell’e-mail inviata tramite pec, deve 
essere indicato come codice identificativo la seguente dicitura:”Domanda di partecipazione relativa all’avviso 
pubblico di mobilità nazionale, per soli titoli, per la copertura a tempo indeterminato di n. 4 posti di dirigente 
medico disciplina radiodiagnostica.

In caso di utilizzo del servizio pec per l’invio della domanda di partecipazione questo equivale 
automaticamente ad elezione di domicilio informatico per eventuali future comunicazioni da parte dell’azienda 
nei confronti del candidato.

Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle domande di partecipazione al concorso 
pubblico e pertanto, non saranno ritenute valide le domande di partecipazione al concorso pubblico 
presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate, a pena di esclusione.

Nella domanda, della quale si allega uno schema esemplificativo (allegato A), i candidati devono dichiarare 
sotto la propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 
2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci:

• il cognome e il nome;
• la data, il luogo di nascita e la residenza;
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• il codice fiscale;
• il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea
• il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
• le eventuali condanne penali passate in giudicato (in caso negativo dichiararne espressamente l’assenza);
• il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia con l’indicazione della data e della sede universita-

ria di conseguimento;
• il possesso del diploma di specializzazione con l’indicazione della disciplina nonché della data e della sede 

universitaria di conseguimento;
• l’Azienda e o Ente del SSN presso cui risultano in servizio, con l’indicazione dell’indirizzo di posta elettronica;
• il profilo professionale, la disciplina e la decorrenza del rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso 

l’Azienda presso cui si presta di servizio;
• l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici chirurghi;
• la piena idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione;
• di non avere in pendenza istanze tendenti ad ottenere una inidoneità seppur parziale allo svolgimento delle 

mansioni proprie della qualifica di appartenenza;
• di assumere l’impegno nel caso di vincita dell’avviso di mobilità, a non chiedere il trasferimento presso altra 

Azienda o Ente, per un periodo di due anni a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio presso 
questa Asl;

• la dichiarazione dell’interessato ad assumere servizio presso la sede di assegnazione individuata dall’Ammi-
nistrazione;

• il domicilio presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione inerente l’av-
viso di mobilità; in caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza. In caso di utilizzo del 
servizio pec per l’invio della domanda di partecipazione, questo equivale automaticamente ad elezione di 
domicilio informatico per eventuali future comunicazioni da parte dell’azienda nei confronti del candidato;

• eventuale recapito telefonico;
• l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto Legislativo 

30.06.2003 n.196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale;
I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti della residenza/domicilio o d’indirizzo 

Pec. 
La firma in calce alla domanda di partecipazione non necessità di autenticazione.

Si specifica inoltre che per una precisa valutazione, le dichiarazione rese in forma di autocertificazione ai 
sensi del D.P.R. 445/00 all’interno dell’ istanza di partecipazione e del curriculum vitae, dovranno essere redatte 
in modo analitico dal candidato e contenere tutti gli elementi e informazioni previste dalla certificazione 
che sostituiscono, quali: denominazione del datore di lavoro (pubblico, privato, case di cura convenzionate), 
la qualifica con indicazione della disciplina, la natura del rapporto di lavoro (dipendente o autonomo o di 
collaborazione), tipologia del rapporto di lavoro (rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, 
a tempo pieno o parziale, con indicazione delle ore), eventuali periodi di interruzione nel rapporto e loro 
motivo, le date di inizio e di fine del servizio  (indicando con precisione giorno, mese, anno). Per i titoli 
di studio universitari, deve essere indicato l’Ente che ha rilasciato il titolo, la durata del corso, la data di 
conseguimento, l’eventuale esame finale e la votazione riportata. Relativamente ai corsi di aggiornamento è 
necessario indicare l’ente che ha organizzato il corso, l’oggetto, la durata, la data di svolgimento dello stesso e 
l’eventuale esame finale, se come partecipante, docente o relatore. Per gli incarichi di docenza devono essere 
indicati l’ente che ha conferito l’incarico, le materie oggetto di docenza  e il periodo in cui è stato svolto, con 
indicazione del giorno /mese/anno). Relativamente alle pubblicazioni e agli abstract indicare la rivista che ha 
curato la pubblicazione, la data, l’argomento, primo autore o coautore o unico autore della stessa.
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E’ necessario che le dichiarazioni sostitutive relativi ai titoli e ai servizi dichiarati nel curriculum vitae, ai 
sensi del Dpr 445/2000 siano chiare e complete in ogni particolare per una corretta valutazione di quanto 
dichiarato nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute non valutabili.

L’Azienda si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con 
le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

Art. 3) Motivi di esclusione 
• presentazione domanda oltre i termini di scadenza;
• il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 1) del presente bando;
• l’invio della domanda a mezzo pec senza i requisiti di cui all’articolo 2) del presente bando;

L’Azienda provvederà, con proprio atto, all’ammissione ed esclusione dei candidati al presente avviso di 
mobilità, previa verifica dei requisiti di ammissione richiesti nel presente bando di cui all’art. 1. L’esclusione 
dall’avviso sarà motivata e verrà notificata agli interessati entro 30 giorni dalla data di esecutività della relativa 
decisione.

Art. 4) Commissione Esaminatrice – Valutazione 
La Commissione Esaminatrice verrà nominata dal Direttore generale con apposito provvedimento, ai sensi 

della normativa vigente e per la valutazione dei titoli, dispone di 20 punti così ripartiti:
a) titoli di carriera:      punti 10
b) titoli accademici e di studio:    punti   3
c) pubblicazioni e titoli scientifici:   punti   3
d) curriculum formativo e professionale   punti   4

Per la valutazione dei titoli si farà inoltre riferimento alle norme generali di cui al dpr 483/1997.

Art. 5) Approvazione graduatoria e nomina dei vincitori
La graduatoria, approvata con Deliberazione del Direttore Generale, sarà pubblicata sul sito aziendale 

nell’Albo Pretorio e nella Sezione Concorsi, sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia e varrà a tutti gli effetti di 
legge quale notifica agli interessati dell’esito dell’avviso di mobilità.

Il trasferimento del candidato vincitore della presente procedura di mobilità è in ogni caso subordinato 
al rilascio del nulla osta da parte dell’Ente di provenienza, l’onere di acquisire detto nulla osta nei termini 
richiesti dalla scrivente azienda sanitaria ricade sul candidato dichiarato vincitore, pena la conseguente 
decadenza dalla mobilità.

Del concorrente dichiarato vincitore, ai fini dell’assunzione in servizio, prima della stipula del contratto 
individuale di lavoro, l’Amministrazione procederà a verificare:
- L’inesistenza a suo carico di condanne penali che pregiudichino il rapporto di pubblico impiego e di eventuali 

procedimenti penali pendenti;
- Il possesso da parte dello stesso della piena idoneità fisica allo svolgimento  delle mansioni proprie della 

qualifica di appartenenza e la mancanza di istanze pendenti volte ad ottenere una inidoneità seppur parziale;

L’immissione in servizio del vincitore resta, comunque, subordinata all’esito della visita medica di idoneità 
alla specifica mansione da effettuarsi da parte del medico competente di questa Asl. L’assunzione presso 
questa Azienda è intesa a tempo pieno e ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà dalla data 
dell’effettiva immissione in servizio. Al dirigente trasferito si applica esclusivamente il trattamento giuridico 
ed economico, compreso quello accessorio, previsto nei CCNL vigenti.

Al fine di assicurare la stabilità dell’unità operativa di assegnazione, il personale immesso in servizio a 
seguito di mobilità non può essere destinatario di successivo provvedimento di trasferimento presso altra 
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Azienda prima che siano decori due anni dall’immissione in servizio presso l’Asl Taranto.

Art. 6) Trattamento dei dati personali
Ai sensi del D. Lgs. n.196/2003 i dati personali forniti dal candidato saranno acquisiti dall’U.O. Concorsi, 

Assunzioni, Gestione del Ruolo e gestione amm. va del personale convenzionato e pac dell’ASL TA, per le finalità 
di gestione del presente concorso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.

La disponibilità di tali dati è obbligatoria ai fini della selezione. Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate unicamente alle Amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-
economica del candidato.

Art. 7) Norme finali
E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla 

normativa vigente.
Con la partecipazione all’avviso di mobilità è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, 

di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno 
lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie.

L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o parte di 
esso, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità.

Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in vigore, 
sopra richiamate.

Gli interessati potranno consultare il presente bando, unitamente allo schema di domanda, dal sito 
internet aziendale www.asl.taranto.it  nella sezione o link  concorsi.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del 
Ruolo e gestione amm. va del personale convenzionato e pac  sito in Taranto, Viale Virgilio n. 31, 74121 
Taranto.

tel.099/7786538 – 099/7786195 – 099/7786189
dal lunedi al venerdi orario: dalle ore 11:00 alle ore 13:00.

       Il Direttore Generale
    Avv. Stefano Rossi
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Schema di domanda 

                                      Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto 

  

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________ 

chiede 

di essere ammesso/a all’avviso pubblico di mobilità nazionale, per soli titoli, per la copertura a 
tempo indeterminato di n. 4 posti di dirigente medico disciplina radiodiagnostica, indetto da codesta 
Amministrazione con Deliberazione D.G. n. 874 del 13/04/2017;  

sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali prevista 

dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci: 

1) di essere nato a ___________________________il__________________________     

      risiedere attualmente a __________________________________________________   

in via ______________________________________________n. ________________   

2) di essere cittadino ______________________________________________________; 

3) che il proprio codice fiscale è il seguente: ____________________________________; 

4) di essere/non essere iscritto nelle liste elettorali di _____________________________; 

5) di aver/non aver riportato condanne penali passate in giudicato___________________; 

6) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 

________________________________________________________________________ 

Conseguiti in data _________________________________________________________ 

presso ___________________________________________________________________; 

 (indicare laurea e specializzazione) 

7) di prestare servizio a tempo indeterminato dal __________________ , in qualità di 

dirigente medico disciplina ______________________ presso l’ Unità Operativa di 

___________ dell’Asl di ____________________________________________________; 

8) che la pec dell’Azienda/Asl /Ente in cui prestano servizio alla data odierna 

è________________________________________________________________________; 

9) di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei medici chirurghi della Provincia di 

____________________________ dal__________________________________________; 

10) di aver superato il periodo di prova presso l’Azienda_______________, in qualità di 

dirigente medico, disciplina___________________________________________________; 
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11) di essere/ non essere stato dispensato dall’impiego delle pubbliche amministrazioni per 

aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 

non sanabile; 

12) di essere /non essere idoneo alle mansioni relative al posto da ricoprire senza alcuna 

limitazione; 

13) di  aver/non aver in pendenza istanze tendenti ad ottenere una inidoneità seppur parziale 

allo svolgimento alle mansioni proprie della qualifica di appartenenza; 

14) di aver/non aver diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze, ai sensi della 

normativa vigente; 

15) di assumere l’impegno nel caso di vincita dell’avviso di mobilità, a non chiedere il 
trasferimento presso altra Azienda o Ente, per un periodo di due anni a decorrere dalla data 
di effettiva immissione in servizio presso questa Asl; 
 
16) di autorizzare l’asl Ta al trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs 30 giugno 

2003 n. 196. 

Chiede infine che ogni comunicazione relativa al presente avviso di mobilità venga fatta al 

seguente indirizzo di residenza/domicilio oppure al seguente indirizzo di posta elettronica 

certificata 

personale:_______________________________________________________________ 

tel/cell.___________________________________________________________________ 

   (data)        

        (firma) 

(non autenticata ai sensi della L. 127/97) 

 

Si allega:  

 Curriculum vitae autocertificato ai sensi del Dpr 445/2000; 

 copia documento di riconoscimento.       
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Allegato B) FAC SIMILE DI CURRICULUM VITAE RESO IN FORMA DI  AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI 
DEL DPR 445/00 ALLEGATO ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO DI MOBILITA’ DI DIRIGENTE 
MEDICO DISCIPLINA RADIODIAGNOSTICA. 

 
     Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto 

  

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________ 
 

A tal fine, consapevole delle responsabilità penali cui può  incorrere in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli 
effetti di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 sotto la propria responsabilità,  

DICHIARA 

 
 Di prestare e  aver prestato i seguenti servizi presso: 

 
 denominazione Ente __________________________________________________________ 

(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
profilo _____________________________________________________________________ 

 dipendente a tempo indeterminato/determinato  dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_ 
 tempo pieno 
 tempo ridotto (n. ore settimanali _______________) 

 con contratto libero professionale  ovvero co.co.pro. (ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)___ al 
_(GG/MM/AA/) 

 
 borsa di studio(ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)___ al____________ 

 
 

 denominazione Ente ______________________________________________________ 
(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
profilo _____________________________________ disciplina_______________________ 
 dipendente a tempo indeterminato/determinato  dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_ 

 tempo pieno 
 tempo ridotto (n. ore settimanali _______________) 

 con contratto libero professionale ovvero co.co.pro.(ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)__ al 
_(GG/MM/AA/)_ 

 
 borsa di studio(ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)___ al 

 
- denominazione Ente ______________________________________________________ 

(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
profilo _____________________________________ disciplina_______________________ 

 dipendente a tempo indeterminato/determinato  dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_ 
 tempo pieno 
 tempo ridotto (n. ore settimanali _______________) 

 con contratto libero professionale ovvero co.co.pro. (ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)__ al 
_(GG/MM/AA/)_ 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 27-4-2017 22323

 9 

 borsa di studio(ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)___ al 
 

 

Dichiara che:  non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979 N. 761, in presenza delle 
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. 

    ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art 46 del D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. 

   La misura della riduzione del punteggio è _________________________ 
 
 
 
 TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

 
 
 di possedere i seguenti titoli: 

_ 
_ 
_ 
 
 (con indicazione della data, della durata , sede e denominazione degli istituti in cui  titoli sono stati conseguiti). 
 
 

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
 

 di aver prodotto le pubblicazioni e/o titoli scientifici edite a stampa attinenti la disciplina di NEURORADIOLOGIA: 
      
_ 
_ 
_ 
 
 
 
 

( indicando la rivista che ha curato la pubblicazione, l’argomento, la data e l’autore o coautore) 

 

- di aver partecipato ai seguenti corsi di aggiornamento: 
 
TITOLO DEL CORSO _________________________ 
ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 
LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 
DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 
ESAME FINALE______________________________ 
PRESENZIATO COME: 

partecipante 
relatore 
docente 

 
 
TITOLO DEL CORSO _________________________ 
ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 
LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 
DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 
ESAME FINALE______________________________ 
PRESENZIATO COME: 

partecipante 
relatore 
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docente 

 
TITOLO DEL CORSO _________________________ 
ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 
LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 
DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 
ESAME FINALE______________________________ 
PRESENZIATO COME: 

partecipante 
relatore 
docente 

 

 
TITOLO DEL CORSO _________________________ 
ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 
LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 
DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 
ESAME FINALE______________________________ 
PRESENZIATO COME: 

partecipante 
relatore 
docente 

-  di aver svolto la seguente attività didattica: 
CORSO DI STUDIO ____________________  E  MATERIA DI INSEGNAMENTO _________________  
DAL ___________ AL ______________ 
PRESSO ____________________ (indicare la tipologia dell’Ente)  
IMPEGNO ORARIO ___________ (numero ore nell’anno scolastico/accademico)  
 
CORSO DI STUDIO ____________________  E  MATERIA DI INSEGNAMENTO _________________  
DAL ___________ AL ______________ 
PRESSO ____________________ (indicare la tipologia dell’Ente)  
IMPEGNO ORARIO ___________ (numero ore nell’anno scolastico/accademico)  

Il sottoscritto/la sottoscritta, ai sensi dell’art.13 c.1 del D.lgs n.196/2003, autorizza il trattamento dei dati personali per le 
finalità di gestione del presente concorso e per l’eventuale assunzione in servizio e per la gestione del rapporto di lavoro. 
 
Si allega copia documento di riconoscimento 
 
 
Data           Firma 
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ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS
Avviso di revoca della pubblica selezione per assegnazione di borsa di studio e ricerca per laureato/a in 
Psicologia.

Si rende noto che con deliberazione del Commissario Straordinario n. 288 del 14 aprile 2017 è stata dispo-
sta la revoca in autotutela della pubblica selezione per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio e ricerca per titoli 
ed esame presso l’Ambulatorio di Celiachia e Patologia funzionale, indetto dall’I.r.c.c.s. “S. De Bellis” di Castel-
lana Grotte con deliberazione del D.G. n. 210/2017 e pubblicato sul B.u.r. Puglia n. 36 del 23/03/2017, a un 
laureato/a in Psicologia (laurea magistrale) con indirizzo in Psicologia clinica e della Salute e con abilitazione 
all’esercizio della professione e iscrizione all’ordine degli Psicologi nell’ambito del progetto di ricerca corrente 
dal titolo “Valutazione dell’intervento psicologico su pazienti con stipsi cronica”, Responsabile scientifico Dott. 
Pezzolla Francesco, preso atto che detto progetto è stato ritirato dallo stesso Responsabile scientifico e che le 
procedure concorsuali non sono state attivate, oltre a ragioni di trasparenza amministrativa e di tutela dell’in-
teresse pubblico, e assicurare piena legittimità all’azione della pubblica amministrazione.

Rispetto a quanto innanzi esposto in ordine al succitato progetto, ogni altra disposizione contenuta nell’in-
dicato bando resta immutata per come i restanti progetti sono ivi disciplinati.

Il Commissario Straordinario
Dott. Tommaso A. Stallone
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ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS
Riapertura termini per la presentazione delle domande di partecipazione all’Avviso di pubblica selezione, 
per titoli ed esame, per il conferimento di n. 2 Borse di Studio e Ricerca.

Il Commissario Straordinario,
in esecuzione della propria deliberazione n. 291 del 21 aprile 2017 sono riaperti i termini per la presenta-

zione delle domande di partecipazione all’Avviso di pubblica selezione, per titoli ed esame, per il conferimen-
to di n. 2 Borse di Studio e Ricerca, già indette in applicazione del Regolamento approvato con deliberazione 
n. 102/2017, come di seguito riportato:

1) N. 1 borsa di studio e ricerca, per titoli ed esame, presso il Laboratorio di Epidemiologia e biostatistica per 
laureato/a in Medicina e Chirurgia con specializzazione in Igiene e medicina preventiva e/o in Gastroente-
rologia.

 La Borsa di studio ha la durata di 12 mesi può essere prorogata fino ad un massimo di 3 anni, purché 
permangano le condizioni di idoneità da parte del borsista, ovvero la conformità ai requisiti del bando, 
nonché l’attualità del progetto valutata in base alla produttività scientifica ed alla disponibilità finanziaria 
(art. 4 della DDG n. 102/17)

 Progetto di ricerca corrente dal titolo: “Nutrizione, attività fisica: effetto sull’incidenza di malattie croni-
che sul microbiota intestinale. Uno studio di coorte retrospettivo in un campione di popolazione dell’Italia 
meridionale”

 Responsabile scientifico: Dott. Alberto R. Osella
 Titolo di studio richiesto per la partecipazione alla selezione: Laureato/a in Medicina e Chirurgia e spe-

cializzazione in Igiene e medicina preventiva e/o in Gastroenterologia.
 Requisiti utili per la valutazione di merito: 

a) Conoscenza della lingua inglese
b) esperienza nell’ambito della partecipazione e conduzione di studi epidemiologici.

 Compenso: euro 18.000,00= annuo lordo, pari ad € 1.500,00 mensili lordo, con oneri a carico della ricerca 
corrente.

 Oggetto dell’incarico: realizzare interviste mediche ai soggetti partecipanti ai diversi studi epidemiologici, 
validare diagnosi mediche risultanti dalle interviste, analisi esplorativa dei dati raccolti input dei dati rac-
colti, stesura di lavori scientifici, partecipare ai lavori del gruppo di ricerca di Epidemiologia.

 COMMISSIONE:
 Prof. Giannelli Gianluigi  Presidente            
 Dott. Alberto R. Osella Componente 
 Dott.ssa Caruso Maria Gabriella - esperto della materia Componente
 Dott.ssa Maria Notarnicola Supplente

Svolge le funzioni di segretario la dott.ssa Pastorelli Liliana, collaboratore amministrativo dell’Ente.

2) N. 1 borsa di studio e ricerca, per titoli ed esame, presso il Laboratorio di Anatomia Patologica per laurea-
to/a in Medicina e Chirurgia con specializzazione in Anatomia Patologica.

 La Borsa di studio ha la durata di 12 mesi può essere prorogata fino ad un massimo di 3 anni, purché 
permangano le condizioni di idoneità da parte del borsista, ovvero la conformità ai requisiti del bando, 
nonché l’attualità del progetto valutata in base alla produttività scientifica ed alla disponibilità finanziaria 
(art. 4 della DDG n. 102/17)

 Progetto di ricerca corrente dal titolo: “Ricerca di nuovi biomarkers in grado di discriminare i pazienti IBD 
non-responder alla terapia biologica”

 Responsabile scientifico: Dott. Marcello Chieppa
 Titolo di studio richiesto per la partecipazione alla selezione: Laurea in Medicina e Chirurgia e specializ-
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zazione in Anatomia Patologica.
 Requisiti utili per la valutazione di merito: Partecipazione a progetti di ricerca sperimentale.
 Compenso: euro 18.000,00= annuo lordo pari ad € 1.500,00 mensili lordo, con oneri a carico della ricerca 

corrente.
 Oggetto dell’incarico: valutazione morfologica dei campioni utili per il progetto di ricerca.

 COMMISSIONE: 
 Prof. Giannelli Gianluigi Presidente            
 Dott. Marcello Chieppa Componente
 Dott.ssa Caruso Maria Lucia - esperto della materia Componente
 Dott. Armentano Raffaele   Supplente

Svolge le funzioni di segretario la dott.ssa Pastorelli Liliana, collaboratore amministrativo dell’Ente

ART. 1 – NORME DI CARATTERE GENERALE
L’Istituto garantisce:

- secondo quanto disposto dall’art.7 del D. Lgs. n. 165/01 “la parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro”;

- la possibilità di accesso, ai sensi dell’art. 7 co. 3-bis della L. n. 97/2013 ai cittadini di paesi terzi che siano 
titolari del permesso di soggiorno CE di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero di 
quello di protezione sussidiaria, nonché ex art. 7 co.1 lett. a) per quanto riguarda i familiari del titolare dello 
status di protezione internazionale;

- ogni altra vigente disposizione di legge in materia di preferenze e precedenze.
Al presente avviso saranno applicate le disposizioni di cui all’art. 20 della L. n.104/92 sulla richiesta di ausili 

e di eventuali tempi aggiuntivi per le prove concorsuali da parte dei candidati portatori di handicap.

ART. 2 – REQUISITI DI AMMISSIONE
Saranno ammessi alla selezione, coloro che risulteranno in possesso dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea;
b) iscrizione nelle liste elettorali del Comune di residenza;

e di quelli specifici:
c) possesso del titolo di studio richiesto;
d) età massima di 40 anni e massimo 10 anni dalla laurea;
e) nonché quelli altri eventuali indicati nel bando.

ART. 3 -  MODALITA E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE ALL’AVVISO
La domanda di partecipazione al presente avviso, debitamente datata e firmata dal candidato e redatta 

in carta semplice secondo il fac-simile di cui all’allegato 1 del presente bando, deve essere indirizzata, con la 
documentazione ad essa allegata in busta chiusa, al COMMISSARIO STRAORDINARIO  ISTITUTO DI RICOVERO 
E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO – via Turi n.27, 70013 Castellana Grotte – e deve essere presentata entro 
il termine perentorio del quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia scegliendo esclusivamente una delle  seguenti modalità:
A. tramite il servizio postale a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno; la data di presentazione corri-

sponde a quella di spedizione ed è comprovata dal timbro dell’Ufficio Postale accettante;
B. tramite invio telematico all’indirizzo di posta certificata: 

dirscientifico.debellis@pec.rupar.puglia.it, entro le ore 24.00 del quindicesimo giorno successivo a quel-
lo di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, utilizzando una delle 
modalità di seguito indicate:
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1. invio di copia della domanda e dei documenti tramite PEC non necessariamente personale del candidato 
(ai sensi dell’art. 38, co. 3 del DPR N. 445/2000): la domanda, le dichiarazioni sostitutive, il curriculum vitae 
e gli altri documenti richiesti dal bando e da inviare, possono essere redatti in formato cartaceo, compilati 
e tutti debitamente sottoscritti dal candidato in forma autografa e quindi acquisiti in formato digitale, al 
fine di ottenere una copia per immagine mediante scansione. Per la validità dell’istanza, la copia informa-
tica della documentazione oggetto della scansione deve essere salvata in formato PDF e trasmessa in for-
ma telematica unitamente ad una copia per immagine (ottenuta tramite scansione in formato PDF) di un 
documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore i cui estremi (P.A. emittente, numero e data del 
rilascio) devono essere trascritti nella stessa domanda contenente la dichiarazione di autocertificazione;

2. invio tramite PEC o e-mail personali di un file in formato PDF, sottoscritto con firma digitale o firma elet-
tronica qualificata del candidato, contenente la domanda di partecipazione, i documenti da allegare, il 
curriculum vitae e le dichiarazioni sostitutive.

3. la PEC indicata dal candidato nella domanda costituirà per l’Ente l’unica a cui far riferimento per succes-
sive comunicazioni

Il candidato, inoltre, dovrà indicare nella domanda un numero di telefono utile ai fini di comunicazioni 
urgenti che riguardino le modalità di trasmissione della domanda ed in caso di ritardi delle comunicazioni 
postali.

L’invio deve avvenire in un’unica spedizione con files solo in formato PDF e cartella zippata non superiore 
a 20 MB contenente i seguenti allegati:
- domanda;
- elenco dei documenti;
- cartella con tutta la documentazione;
- copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità.

Non sarà considerata valida, ai fini della partecipazione al concorso, la trasmissione telematica mediante 
invio ad altro indirizzo di posta elettronica o PEC dell’istituto diverso da quello sopra indicato che è il solo 
dedicato alla presentazione delle domande. 

È comunque esclusa ogni altra forma di trasmissione, pena la non ammissione alla presente selezione.

Nel caso di utilizzo del servizio postale a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno sulla busta chiusa 
occorre indicare come oggetto “Domanda di partecipazione all’Avviso di pubblica selezione per n. 1 borsa di 
studio e ricerca per laureato/a in .….(indicare la specifica borsa di studio)”. 

Per tale ipotesi la data di presentazione della domanda corrisponde a quella di spedizione dall’Ufficio 
Postale accettante.

Nel caso in cui il termine per la presentazione della domanda dovesse coincidere con un giorno festivo, lo 
stesso sarà prorogato al giorno feriale immediatamente successivo. L’IRCCS non assume alcuna responsabilità 
per la mancata ricezione della domanda per cause non imputabili allo stesso.

Le istanze che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Puglia non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza comunicazione agli interessati, 
in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti dei soggetti interessati.

 
Nella domanda di ammissione su carta semplice, datata e firmata (Allegato 1, Fac-simile di domanda di 

partecipazione) gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei prescritti requisiti previsti dal bando, compro-
vando gli stessi, in sostituzione delle normali certificazioni, ai sensi degli artt. 46-47 e 19-19bis del DPR n. 
445/00 e dell’art. 15 della L. n. 183/2011. In particolare:
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a) nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza e codice fiscale;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o di uno dei paesi dell’unione europea;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione delle 

liste medesime; 
d) di non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso; 
e) indicazione della procedura selettiva;
f) il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso quale requisito di accesso alla selezione, con l’indica-

zione dell’anno in cui è stato conseguito e dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e la votazione 
finale riportata;

g) godimento dei diritti civili e politici; 
h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati nati entro il 31/12/1985);
i) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persisten-

te insufficiente rendimento, ovvero non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego; 
j) di avere l’idoneità fisica per l’attività di ricerca cui la selezione si riferisce;
k) il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
l) la domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato. Nel caso di invio telematico la mancanza della 

firma digitale è causa di invalidità della domanda, a pena di esclusione.
I candidati dovranno indicare l’esatto recapito per le successive comunicazioni in ordine alla selezione 

pubblica alla quale si partecipa, nonché un numero di telefono per comunicazioni urgenti; ove lo stesso non 
sia indicato sarà considerato quello della residenza dichiarata.

Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n.196/03 i candidati con la presentazione della domanda, anche ove non 
espressamente dichiarato, autorizzano l’amministrazione al trattamento dei propri dati personali che saranno 
utilizzati, ai fini della gestione delle procedure concorsuali e dell’eventuale conferimento d’incarico.

ART. 4 – DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Le domande di partecipazione alla selezione devono essere corredate da:

1. copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità;
2. curriculum formativo e professionale datato e sottoscritto;
3. titoli di studio conseguiti;
4. documentazione riguardante l’attività lavorativa e scientifica svolta;
5. ogni altra documentazione utile a comprovare l’esperienza formativa e/o scientifica in relazione all’attività 

di ricerca e formazione richiesta;
6. elenco in carta semplice contenente l’indicazione dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 

dal candidato. 
7. schema esemplificativo per la valutazione dei titoli (Allegato 1) riferito a ciascun progetto e compilato dal 

candidato con riferimento alla documentazione presentata; 
Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente e tali numeri dovranno 

corrispondere esattamente a quelli riportati in detto elenco.
La documentazione relativa ai requisiti specifici di ammissione, nonché gli ulteriori eventuali contenuti 

che i candidati ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione, potranno essere autocertificati 
o presentati in copia autenticata a norma di legge (DPR n. 445/2000). Resta salva la facoltà, per l’Amministra-
zione, di verificare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato.

Qualora dal controllo emerga la non veridicità di quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, 
oltre a soggiacere alle sanzioni penali previste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni mendaci.

ART. 5 – AMMISSIONE ALLA SELEZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE
Per l’ammissione alla selezione è necessario il possesso dei requisiti prescritti nell’avviso alla data di sca-
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denza della presentazione delle domande. E’ altresì necessario che la domanda di partecipazione sia firmata 
e che la stessa sia presentata nei modi ed entro il termine di preavviso dell’avviso con allegato una fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità. L’esclusione dei candidati dalla selezione, per i motivi e le 
ragioni sino ad ora declinate, è deliberata dal Commissario Straordinario ed è comunicata all’aspirante candi-
dato mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I candidati possono essere ammessi con riserva alla selezione previa verifica della completezza e della 
correttezza della domanda di partecipazione con riferimento al possesso dei requisiti prescritti, alla avvenuta 
sottoscrizione della domanda ed al rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato prima della stipula del 
contratto di lavoro. L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione alla 
selezione comporta in qualunque momento, la risoluzione del rapporto di lavoro.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 ovvero in fotocopia 
corredata da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che dichiari la conformità della copia originale 
resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e da una fotocopia di un proprio documento d’identità valido. 

A tal proposito si precisa che per quanto attiene ai titoli, per la cui valutazione di merito è necessaria la 
conoscenza di determinati elementi essenziali, gli stessi, qualora siano genericamente indicati o resi in forma 
di autocertificazione carente di elementi conoscitivi essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio, non 
saranno presi in considerazione (es. servizi, corsi di aggiornamento). 

Nella certificazione relativa ai servizi, deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’art. 46 del DPR 20.12.79 n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate alla domanda, in originale o in fotocopia auten-
ticata dal candidato, ai sensi degli artt. 19 e 19bis del DPR n. 445/2000, purché il medesimo attesti mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento 
d’identità personale, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi 
agli originali. Qualora le pubblicazioni siano solo elencate e non allegate, o sia indicato il sito web da cui sca-
ricarle senza allegarle, non si procederà alla loro valutazione.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa Ammini-
strazione dopo il termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso pubblico. 

Successivamente alla scadenza del bando (15 giorni successivi alla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia) la Commissione Giudicatrice si riunisce:
·	per procedere all’ammissione dei candidati sulla base dei requisiti richiesti;
·	per definire i sub criteri utili alla valutazione dei titoli accademici e di studio, curriculum, pubblicazioni pre-

sentati dal candidato con riferimento a quanto previsto dal presente bando;
·	per definire i criteri e le modalità di espletamento della prova di esame;
·	per predisporre l’elenco dei candidati non ammessi con valutazione e classificazione del punteggio com-

plessivo afferente ai titoli (accademici e di studio, curriculum, pubblicazioni)
·	per fissare la data della prova di esame.

L’ammissione e l’esclusione dei candidati alla selezione verrà approvata con atto deliberativo del Commis-
sario Straordinario.

La prova di esame consiste in un elaborato sull’argomento oggetto della borsa di studio con la quale ven-
gono prese in esame le competenze tecnico professionali.  Luogo, data e ora della prova di esame saranno resi 
noti mediante convocazione dei candidati con lettera raccomandata indirizzata al domicilio che il candidato 
indica nella domanda di partecipazione. I candidati devono presentarsi alla prova muniti di documento di 
identità.

Per la valutazione dei titoli e della prova di esame relativi a ciascuna borsa di studio e ricerca, la commis-
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sione esprimerà una votazione in centesimi così come di seguito ripartita:

·	un punteggio massimo di 30/100 nella valutazione dei titoli, 
·	un punteggio massimo di 70/100 nella valutazione della prova di esame che consiste in un elaborato 

sull’argomento oggetto della borsa di studio e ricerca. La prova di esame risulta superata se il candidato 
raggiunge un punteggio non inferiore a 49/70.

Verranno considerati idonei i candidati che avranno conseguito un punteggio complessivo, costituito dal 
punteggio dei titoli + il punteggio della prova esame, non inferiore a 60/100.

Ai fini della formulazione della graduatoria, a parità di valutazione finale, precederà il candidato più giova-
ne, ai sensi della Legge 15/05/1997 n. 127 art. 3, comma 7.

La graduatoria di merito è approvata con provvedimento del Commissario Straordinario dell’Ente ed è 
immediatamente efficace. L’esito della selezione è reso pubblico mediante pubblicazione sul sito web dell’I-
stituto.

ART. 6 – INCOMPATIBILITÀ
Il conferimento della BSR e il suo mantenimento sono assolutamente incompatibili, a pena di decadenza, 

con la sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente con altro Ente pubblico o privato.
La BSR è incompatibile con tutte le attività che comportino un conflitto di interessi con l’IRCCS.
Il borsista è, pertanto, tenuto a comunicare all’IRCCS – all’atto del conferimento in corso di attività – tutte 

le altre attività di cui sia titolare.
La borsa non è cumulabile con altre borse di studio c/o questo IRCCS e/o con ogni altro incarico, percorso 

formativo o di studio che evidenzi motivi ostativi di conflitto di interessi o di pregiudizio al corrente ed effi-
ciente espletamento delle attività oggetto della borsa di studio assegnata.

La relativa fruizione è incompatibile con la frequenza di corsi di dottorati di ricerca universitari con assegni.
L’insussistenza delle predette situazioni, preliminarmente all’atto di conferimento della borsa di studio e 

sulla base delle dichiarazioni rese in atti nella domanda di partecipazione all’avviso pubblico, è validata con 
nulla osta dal Responsabile del progetto. Ove diversamente sussistano cause impeditive all’ordinario svolgersi 
della borsa di studio a giudizio del Responsabile del progetto – a lui note prima dell’atto di conferimento della 
borsa ovvero sopravvenute allo stesso - il borsista previo formale avviso nel termine assegnato ha l’obbligo di 
cessare dalla situazione contestata a pena di decadenza dall’utile posizione per l’attribuzione della borsa e/o 
mantenimento del relativo rapporto di collaborazione nelle attività di studio e di ricerca.

La violazione del presente articolo, nonché le comunicazioni risultate non veritiere anche a seguito di 
accertamento della Amministrazione, costituiscono giusta causa di decadenza e di atti amministrativi conse-
guenti.

Art. 7 – ACCETTAZIONE DELLA BORSA DI STUDIO E RICERCA
Entro e non oltre 5 giorni lavorativi dalla comunicazione di conferimento, l’assegnatario dovrà far perve-

nire all’Ufficio Competente, pena la decadenza, una dichiarazione scritta di accettazione senza riserve (anche 
via fax o PEC) della BSR alle condizioni del regolamento vigente ed in particolare del presente articolo. Il 
borsista è tenuto a frequentare, secondo le modalità stabilite dal responsabile del progetto (o dal tutor), la 
Struttura Operativa alla quale è assegnato per l’espletamento dell’attività di formazione/ricerca nell’ambito 
del progetto relativo alla BSR. Inoltre, nella dichiarazione di accettazione, l’assegnatario dovrà dichiarare di 
essere a conoscenza che il godimento della borsa di studio e ricerca non dà luogo a rapporto di impiego; non 
dà diritto ad alcun trattamento previdenziale, né a valutazione ai fini economici e giuridici di carriera, salvo 
quanto previsto ai fini concorsuali dalla normativa applicata in base all’Atto Aziendale dell’Istituto e che, 
qualora la sua attività dia luogo anche incidentalmente ad invenzioni o scoperte, i diritti a detta scoperta/
invenzione appartengono all’IRCCS “Saverio de Bellis” di Castellana Grotte, salvo il diritto dell’inventore ad 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 27-4-201722332

esserne riconosciuto autore.
All’atto di attribuzione della borsa di studio, il borsista, a pena di decadenza, sottoscrive in calce alla lettera 

di conferimento l’accettazione della stessa e conferimento dell’incarico e sottoscrizione del relativo contratto, 
il borsista accetta e si impegna a rispettare tutto quanto li riportato ivi compresi gli obblighi, i diritti e doveri 
del borsista, l’assicurazione e le cause di decadenza, revoca e recesso previsti dal regolamento aziendale 
recante disciplina in materia di conferimento di borse di studio e di contratti di ricerca scientifica (DDG n. 
102/2017) e ss.mm.ii.

ART. 8 -  NORME TRANSITORIE, FINALI E DI RINVIO
La Direzione Generale, per legittimi motivi e a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di revocare, 

modificare il presente bando in relazione a nuove disposizioni di legge o per comprovate legittime motiva-
zioni o intervenute ragioni di pubblico interesse senza che i candidati possano sollevare eccezione o vantare 
diritti di sorta. 

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’UFFICIO SEGRETERIA della DIREZIONE 
SCIENTIFICA – tel.  080-4994181 nelle ore di ufficio (esclusivamente dalle ore 10 alle ore 12 di tutti i giorni 
feriali, escluso il sabato). 

Per quanto non previsto dal presente bando, valgono le vigenti norme di legge in materia di procedure 
concorsuali.

Per acquisire copia dell’avviso pubblico i candidati potranno collegarsi al sito Internet dell’Istituto al se-
guente indirizzo: www.irccsdebellis.it

Il COMMISSARIO STRAORDINARIO
      Dott. Tommaso A. Stallone
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8 

 

Allegato 1

Fac-simile di domanda di partecipazione (per una sola borsa di studio)

Al Commissario Straordinario
I.r.c.c.s. “S. De Bellis”
via Turi, n.27
70013 Castellana Grotte (Ba)

Oggetto: Domanda di partecipazione all’avviso di pubblica selezione per n. 1 borsa di studio e ricerca per 

laureato/a in ……………………………………………………… .nell’ambito del progetto di ricerca dal titolo 

………………………………………….…………………………………………………………….……….. che si 

svolgerà presso ………………………………………………………………..……………………………………………   

indetto con Deliberazione del Commissario Straordinario n.  ………….     del ………………………..…………     

Il/La sottoscritto/a  __________________________ (c.f.    ____________________________), nato/a 

a ____________________ ( ___ ) il _______________ e residente in _______________________ ( ___ ) 

alla via _________________________________ n._____ nell’intento di presentare istanza di partecipazione 

all’avviso pubblico evidenziato in oggetto, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito 

ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (ai sensi e per gli effetti degli artt.46 e 47 D.P.R. 

n.445/00 e s.m.i.),  

dichiara 

a) di essere in possesso di……………………..(il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso 

quale requisito di accesso alla selezione, con l’indicazione dell’anno in cui è stato conseguito e 

dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e la votazione finale riportata);

b) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ____________________________ (ovvero di 

non essere iscritto per il seguente motivo) : ____________________________________________;

c) di possedere la Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione europea 

d) di avere idoneità fisica per l’attività di ricerca cui la selezione si riferisce;

e) di godere dei diritti civili e politici; 

f) di avere la seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati nati entro il     

31/12/1985); 

g) di non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso;
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h) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento, ovvero non essere stato dichiarato decaduto dall'impiego;

i) di possedere tutti i requisiti richiesti dal Bando per la borsa di studio e ricerca in oggetto;

j) di essere in possesso dei seguenti altri titoli e del seguente curriculum:

Titoli accademici e di studio

Nr.  Descrizione titolo conseguito Data conseguimento 
      
      
      
      
      

Attestati di formazione, aggiornamento professionale e di insegnamento o didattica

Nr. Descrizione attestato conseguito Durata Data conseguimento 
    Dal  __/__/__ al  __/__/__   
       
       
       
       

di carriera (servizio prestato)

Nr.  Aziende/ASL Periodi  
     Dal  __/__/__ al  __/__/__ 
      
      
      
      

Pubblicazioni e titoli scientifici

Nr. Autori Titolo della pubblicazione Rivista Impact factor 
        
        
        
        
        

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.196/03 e s.m.i. si autorizza codesto Istituto al trattamento dei 
propri dati personali finalizzati all’espletamento della presente selezione e si dichiara di conoscere 
esplicitamente tutte le disposizione del relativo avviso pubblico.

Per ogni eventuale comunicazione si elegge domicilio presso l’indicata residenza, ovvero, presso il 

seguente recapito    ____________________________________________________________________

o utenza telefonica n.  _________________________ e mail     _________________________________.
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In relazione alle suddette dichiarazioni in autocertificazione l’istante, consapevole che chiunque 
rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (ai sensi e 
per gli effetti degli artt.46 e 47 D.P.R. n.445/00 e s.m.i.), dichiara che tutti gli atti allegati in copia sono 
conformi agli originali e disponibili quest’ultimi per la produzione su richiesta di codesto Ente.

Si allega, pertanto, alla presente documento personale di identità n. _____________ rilasciato il 

___________________dal Comune di _________________________________.___________________ 

data  ____________
.                __                       .                  
(firma leggibile)
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'
(Art. 47, co. 1, del D.P.R. 28.12.2000 N. 445)

Il/La sottoscritto/a ...................................................................................... nato/a a……………

………………..………............... il ....................................... residente a............................................................

informato/a secondo quanto prescritto dell'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, sulla responsabilità penale 

cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, e sotto la propria personale responsabilità,

D I C H I A R A

..........................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................

Luogo e data ______________                                        IL/LA DICHIARANTE (1)

......................................

(1) Allegare fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità.
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ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS
Avviso di pubblica selezione, per titoli ed esame, per il conferimento di n. 1 contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa.

Il Commissario Straordinario, in esecuzione della propria deliberazione n. 292 del 21/04/2017 indice il 
presente Avviso di pubblica selezione, per titoli ed esame, per il conferimento di n. 1 contratto di collabora-
zione coordinata e continuativa in applicazione del Regolamento approvato con deliberazione n. 102/2017, 
come di seguito riportato:
1) N. 1 contratto di collaborazione coordinata e continuativa, per titoli ed esame, presso il Laboratorio di 

Epidemiologia e Biostatistica per laureato/a in Scienze Motorie (laurea triennale) e/o laurea equipollente 
ai sensi di legge.

 Il contratto di ricerca scientifica ha la durata di 7 mesi può essere prorogato fino a conclusione del progetto 
e comunque non oltre i termini previsti dal vigente regolamento, purché permangano le condizioni di ido-
neità da parte del contrattista, ovvero la conformità ai requisiti del bando, nonché l’attualità del progetto 
valutata in base alla produttività scientifica ed alla disponibilità finanziaria (art. 17 della DDG n. 102/17)

 Progetto di ricerca corrente dal titolo: “Analisi costo-beneficio di un intervento basato sulla dieta mediter-
ranea e l’attività fisica in pazienti diabetici e steatosici”

 Responsabile scientifico: Dott. Alberto R. Osella.
 Titolo di studio richiesto per la partecipazione alla selezione: Laurea in Scienze Motorie (laurea triennale) 

e/o laurea equipollente ai sensi di legge.
 Requisiti utili per la valutazione di merito: 

a) Esperienza nella costruzione di attività fisica prescritti da un medico;
b) Esperienza nella partecipazione ai progetti di ricerca;
c) Conoscenza dei principali software per il data management.
 Compenso: euro 10.000,00= lordo, comprensivo di oneri ed IRAP, a carico del progetto di ricerca cor-

rente succitato
Oggetto dell’incarico: 
a) Creare programmi di attività fisica dedicati alla prescrizione medica;
b) Somministrare i programmi di attività fisica;
c) Valutare l’aderenza dei soggetti ai programmi di attività fisica (frequenza, intensità, durata);
d) Registrare elettronicamente i dati dell’attività fisica relativa ai soggetti;
e) Creare un database del progetto;
f) Stesura di un articolo scientifico.

 COMMISSIONE:
 Prof. Giannelli Gianluigi Presidente            
 Dott. Osella Alberto R. Componente 
 Dott.ssa Caruso Maria Gabriella -  esperto della materia Componente
 Dott.ssa Notarnicola Maria Supplente

Svolge le funzioni di segretario la dott.ssa Pastorelli Liliana, collaboratore amministrativo dell’Ente.

ART. 1 – NORME DI CARATTERE GENERALE
L’Istituto garantisce:

- secondo quanto disposto dall’art.7 del D. Lgs. n. 165/01 “la parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro”;

- la possibilità di accesso, ai sensi dell’art. 7 co. 3-bis della L. n. 97/2013 ai cittadini di paesi terzi che siano 
titolari del permesso di soggiorno CE di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero di 
quello di protezione sussidiaria, nonché ex art. 7 co.1 lett. a) per quanto riguarda i familiari del titolare dello 
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status di protezione internazionale;
- ogni altra vigente disposizione di legge in materia di preferenze e precedenze.

Al presente avviso saranno applicate le disposizioni di cui all’art. 20 della L. n.104/92 sulla richiesta di ausili 
e di eventuali tempi aggiuntivi per le prove concorsuali da parte dei candidati portatori di handicap.

ART. 2 – REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
Saranno ammessi alla selezione, coloro che risulteranno in possesso dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea;
b) iscrizione nelle liste elettorali del Comune di residenza;

e di quelli specifici:
c) possesso del titolo di studio richiesto;
d) nonché quelli altri eventuali indicati nel bando.

ART. 3 -  MODALITA E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE ALL’AVVISO
La domanda di partecipazione al presente avviso, debitamente datata e firmata dal candidato e redatta 

in carta semplice secondo il fac-simile di cui all’allegato 1 del presente bando, deve essere indirizzata, con la 
documentazione ad essa allegata in busta chiusa, al COMMISSARIO STRAORDINARIO ISTITUTO DI RICOVERO 
E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO – via Turi n.27, 70013 Castellana Grotte – e deve essere presentata entro 
il termine perentorio del quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia scegliendo esclusivamente una delle seguenti modalità:
A. tramite il servizio postale a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno; la data di presentazione corri-

sponde a quella di spedizione ed è comprovata dal timbro dell’Ufficio Postale accettante;
B. tramite invio telematico all’indirizzo di posta certificata: 
 dirscientifico.debellis@pec.rupar.puglia.it, entro le ore 24.00 del quindicesimo giorno successivo a quello 

di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, utilizzando una delle mo-
dalità di seguito indicate:
1. invio di copia della domanda e dei documenti tramite PEC non necessariamente personale del can-

didato (ai sensi dell’art. 38, co. 3 del DPR N. 445/2000): la domanda, le dichiarazioni sostitutive, il cur-
riculum vitae e gli altri documenti richiesti dal bando e da inviare, possono essere redatti in formato 
cartaceo, compilati e tutti debitamente sottoscritti dal candidato in forma autografa e quindi acquisiti 
in formato digitale, al fine di ottenere una copia per immagine mediante scansione. Per la validità 
dell’istanza, la copia informatica della documentazione oggetto della scansione deve essere salvata in 
formato PDF e trasmessa in forma telematica unitamente ad una copia per immagine (ottenuta tramite 
scansione in formato PDF) di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore i cui estremi 
(P.A. emittente, numero e data del rilascio) devono essere trascritti nella stessa domanda contenente 
la dichiarazione di autocertificazione;

2. invio tramite PEC o e-mail personali di un file in formato PDF, sottoscritto con firma digitale o firma 
elettronica qualificata del candidato, contenente la domanda di partecipazione, i documenti da alle-
gare, il curriculum vitae e le dichiarazioni sostitutive.

3. la PEC indicata dal candidato nella domanda costituirà per l’Ente l’unica a cui far riferimento per suc-
cessive comunicazioni

Il candidato, inoltre, dovrà indicare nella domanda un numero di telefono utile ai fini di comunicazioni 
urgenti che riguardino le modalità di trasmissione della domanda ed in caso di ritardi delle comunicazioni 
postali.

L’invio deve avvenire in un’unica spedizione con files solo in formato PDF e cartella zippata non superiore 
a 20 MB contenente i seguenti allegati:
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- domanda;
- elenco dei documenti;
- cartella con tutta la documentazione;
- copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità.

Non sarà considerata valida, ai fini della partecipazione al concorso, la trasmissione telematica mediante 
invio ad altro indirizzo di posta elettronica o PEC dell’istituto diverso da quello sopra indicato che è il solo 
dedicato alla presentazione delle domande. 

È comunque esclusa ogni altra forma di trasmissione, pena la non ammissione alla presente selezione.

Nel caso di utilizzo del servizio postale a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno sulla busta chiusa 
occorre indicare come oggetto “Domanda di partecipazione all’Avviso di pubblica selezione per n. 1 contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa per laureato/a in .….(indicare l’avviso di pubblica selezione a cui 
si intende partecipare)”. 

Per tale ipotesi la data di presentazione della domanda corrisponde a quella di spedizione dall’Ufficio 
Postale accettante.

Nel caso in cui il termine per la presentazione della domanda dovesse coincidere con un giorno festivo, lo 
stesso sarà prorogato al giorno feriale immediatamente successivo. L’IRCCS non assume alcuna responsabilità 
per la mancata ricezione della domanda per cause non imputabili allo stesso.

Le istanze che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Puglia non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza comunicazione agli interessati, 
in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti dei soggetti interessati.

 
Nella domanda di ammissione su carta semplice, datata e firmata (Allegato 1, Fac-simile di domanda di 

partecipazione) gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei prescritti requisiti previsti dal bando, compro-
vando gli stessi, in sostituzione delle normali certificazioni, ai sensi degli artt. 46-47 e 19-19bis del DPR n. 
445/00 e dell’art. 15 della L. n. 183/2011. In particolare:
a) nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza e codice fiscale;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o di uno dei paesi dell’unione europea;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione delle 

liste medesime; 
d) di non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso; 
e) indicazione della procedura selettiva;
f) il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso quale requisito di accesso alla selezione, con l’indica-

zione dell’anno in cui è stato conseguito e dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e la votazione 
finale riportata;

g) godimento dei diritti civili e politici; 
h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati nati entro il 31/12/1985);
i) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persisten-

te insufficiente rendimento, ovvero non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego; 
j) di avere l’idoneità fisica per l’attività di ricerca cui la selezione si riferisce;
k) il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
l) la domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato. Nel caso di invio telematico la mancanza della 

firma digitale è causa di invalidità della domanda, a pena di esclusione.
I candidati dovranno indicare l’esatto recapito per le successive comunicazioni in ordine alla selezione 

pubblica alla quale si partecipa, nonché un numero di telefono per comunicazioni urgenti; ove lo stesso non 
sia indicato sarà considerato quello della residenza dichiarata.
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Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n.196/03 i candidati con la presentazione della domanda, anche ove non 
espressamente dichiarato, autorizzano l’amministrazione al trattamento dei propri dati personali che saranno 
utilizzati, ai fini della gestione delle procedure concorsuali e dell’eventuale conferimento d’incarico.

ART. 4 – DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Le domande di partecipazione alla selezione devono essere corredate da:

1. copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità;
2. curriculum formativo e professionale datato e sottoscritto;
3. titoli di studio conseguiti;
4. documentazione riguardante l’attività lavorativa e scientifica svolta;
5. ogni altra documentazione utile a comprovare l’esperienza formativa e/o scientifica in relazione all’attività 

di ricerca e formazione richiesta;
6. elenco in carta semplice contenente l’indicazione dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato dal 

candidato. 
7. schema esemplificativo per la valutazione dei titoli (presente nell’allegato 1, Fac-simile di domanda di par-

tecipazione) compilato dal candidato con riferimento alla documentazione presentata; 
Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente e tali numeri dovranno 

corrispondere esattamente a quelli riportati in detto elenco.
La documentazione relativa ai requisiti specifici di ammissione, nonché gli ulteriori eventuali contenuti 

che i candidati ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione, potranno essere autocertificati 
o presentati in copia autenticata a norma di legge (DPR n. 445/2000). Resta salva la facoltà, per l’Amministra-
zione, di verificare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato.

Qualora dal controllo emerga la non veridicità di quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, 
oltre a soggiacere alle sanzioni penali previste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni mendaci.

ART. 5 – AMMISSIONE ALLA SELEZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE
Per l’ammissione alla selezione è necessario il possesso dei requisiti prescritti nell’avviso alla data di sca-

denza della presentazione delle domande. E’ altresì necessario che la domanda di partecipazione sia firmata 
e che la stessa sia presentata nei modi ed entro il termine di preavviso dell’avviso con allegato una fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità. L’esclusione dei candidati dalla selezione, per i motivi e le 
ragioni sino ad ora declinate, è deliberata dal Commissario Straordinario ed è comunicata all’aspirante candi-
dato mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I candidati possono essere ammessi con riserva alla selezione previa verifica della completezza e della 
correttezza della domanda di partecipazione con riferimento al possesso dei requisiti prescritti, all’avvenuta 
sottoscrizione della domanda ed al rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato prima della stipula del 
contratto di ricerca scientifica. L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis-
sione alla selezione comporta in qualunque momento, la risoluzione del rapporto in essere.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 ovvero in fotocopia 
corredata da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che dichiari la conformità della copia originale 
resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e da una fotocopia di un proprio documento d’identità valido. 

A tal proposito si precisa che per quanto attiene ai titoli, per la cui valutazione di merito è necessaria la 
conoscenza di determinati elementi essenziali, gli stessi, qualora siano genericamente indicati o resi in forma 
di autocertificazione carente di elementi conoscitivi essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio, non 
saranno presi in considerazione (es. servizi, corsi di aggiornamento). 

Nella certificazione relativa ai servizi, deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul-
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timo comma dell’art. 46 del DPR 20.12.79 n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate alla domanda, in originale o in fotocopia auten-
ticata dal candidato, ai sensi degli artt. 19 e 19bis del DPR n. 445/2000, purché il medesimo attesti mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento 
d’identità personale, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi 
agli originali. Qualora le pubblicazioni siano solo elencate e non allegate, o sia indicato il sito web da cui sca-
ricarle senza allegarle, non si procederà alla loro valutazione.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa Ammini-
strazione dopo il termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso pubblico. 

Successivamente alla scadenza del bando (15 giorni successivi alla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia), la Direzione Scientifica procede all’ammissione dei candidati sulla base dei 
requisiti richiesti.

L’ammissione e l’esclusione dei candidati alla selezione verrà approvata con atto deliberativo del Commis-
sario Straordinario.

In seguito, la Commissione Giudicatrice si riunisce:
·	per definire i sub criteri utili alla valutazione dei titoli accademici e di studio, curriculum, pubblicazioni pre-

sentati dal candidato con riferimento a quanto previsto dal presente bando;
·	per definire i criteri e le modalità di espletamento della prova di esame;
·	per predisporre l’elenco dei candidati non ammessi con valutazione e classificazione del punteggio com-

plessivo afferente ai titoli (accademici e di studio, curriculum, pubblicazioni)
·	per fissare la data della prova di esame.

La prova di esame consiste in un elaborato sull’argomento oggetto del contratto di ricerca con la quale 
vengono prese in esame le competenze tecnico professionali.  Luogo, data e ora della prova di esame saranno 
resi noti mediante convocazione dei candidati con lettera raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato indica nella domanda di partecipazione. I candidati devono presentarsi alla prova muniti di documento 
di identità.

Per la valutazione dei titoli e della prova di esame relativi a ciascun contratto di ricerca scientifica, la com-
missione esprimerà una votazione in centesimi così come di seguito ripartita:
·	un punteggio massimo di 50/100 nella valutazione dei titoli;
·	un punteggio massimo di 50/100 nella valutazione della prova di esame che consiste in un elaborato 

sull’argomento oggetto del contratto di ricerca scientifica. La prova di esame risulta superata se il candidato 
raggiunge un punteggio non inferiore a 35/50.

Verranno considerati idonei i candidati che avranno conseguito un punteggio complessivo, costituito dal 
punteggio dei titoli + il punteggio della prova esame, non inferiore a 60/100.

Ai fini della formulazione della graduatoria, a parità di valutazione finale, precederà il candidato più giova-
ne, ai sensi della Legge 15/05/1997 n. 127 art. 3, comma 7.

La graduatoria di merito è approvata con provvedimento del Commissario Straordinario dell’Ente ed è 
immediatamente efficace. L’esito della selezione è reso pubblico mediante pubblicazione sul sito web dell’I-
stituto.

ART. 6 – INCOMPATIBILITÀ
Il conferimento del contratto di ricerca scientifica e il suo mantenimento sono assolutamente incompa-

tibili, a pena di decadenza, con la sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente con altro Ente pubblico o 
privato.

Il contratto di ricerca scientifica è incompatibile con tutte le attività che comportino un conflitto di inte-
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ressi con l’IRCCS.
Il contrattista è, pertanto, tenuto a comunicare all’IRCCS – all’atto del conferimento in corso di attività – 

tutte le altre attività di cui sia titolare.
Il contratto di ricerca scientifica non è cumulabile con altri contratti c/o questo IRCCS e/o con ogni altro 

incarico, percorso formativo o di studio che evidenzi motivi ostativi di conflitto di interessi o di pregiudizio al 
corrente ed efficiente espletamento delle attività oggetto del contratto di ricerca assegnato.

La relativa fruizione è incompatibile con la frequenza di corsi di dottorati di ricerca universitari con assegni.
L’insussistenza delle predette situazioni, preliminarmente all’atto di conferimento del contratto e sulla 

base delle dichiarazioni rese in atti nella domanda di partecipazione all’avviso pubblico, è validata con nulla 
osta dal Responsabile del progetto. Ove diversamente sussistano cause impeditive all’ordinario svolgersi del 
contratto di ricerca a giudizio del Responsabile del progetto – a lui note prima dell’atto di conferimento del 
contratto ovvero sopravvenute allo stesso - il contrattista previo formale avviso nel termine assegnato ha 
l’obbligo di cessare dalla situazione contestata a pena di decadenza dall’utile posizione per l’attribuzione del 
contratto e/o mantenimento del relativo rapporto di collaborazione nelle attività di studio e di ricerca.

La violazione del presente articolo, nonché le comunicazioni risultate non veritiere anche a seguito di 
accertamento della Amministrazione, costituiscono giusta causa di decadenza e di atti amministrativi conse-
guenti.

ART. 7 – ACCETTAZIONE DEL CONTRATTO DI RICERCA
Entro e non oltre 5 giorni lavorativi dalla comunicazione di conferimento, l’assegnatario del contratto di 

ricerca scientifica dovrà far pervenire all’Ufficio Competente, pena la decadenza, una dichiarazione scritta di 
accettazione senza riserve (anche via fax o PEC) del contratto di ricerca scientifica alle condizioni del regola-
mento vigente ed in particolare del presente articolo. Il contrattista è tenuto a frequentare, secondo le mo-
dalità stabilite dal responsabile del progetto, la Struttura Operativa alla quale è assegnato per l’espletamento 
dell’attività di ricerca nell’ambito del progetto relativo al contratto di ricerca scientifica. Inoltre, nella dichia-
razione di accettazione, l’assegnatario dovrà dichiarare di essere a conoscenza che il godimento del contratto 
di ricerca non dà luogo a rapporto di impiego; dà diritto al relativo trattamento previdenziale, non dà diritto 
a valutazione ai fini economici e giuridici di carriera, salvo quanto previsto ai fini concorsuali dalla normativa 
applicata in base all’Atto Aziendale dell’Istituto e che, qualora la sua attività dia luogo anche incidentalmente 
ad invenzioni o scoperte, i diritti a detta scoperta/invenzione appartengono all’IRCCS “Saverio de Bellis” di 
Castellana Grotte, salvo il diritto dell’inventore ad esserne riconosciuto autore.

All’atto di attribuzione del contratto di ricerca, il contrattista, a pena di decadenza, sottoscrive in calce alla 
lettera di conferimento l’accettazione dell’incarico e il relativo contratto. Il contrattista accetta e si impegna 
a rispettare tutto quanto lì riportato ivi compresi gli obblighi, i diritti e doveri del contrattista, l’assicurazione 
e le cause di decadenza, revoca e recesso previsti dal regolamento aziendale recante disciplina in materia di 
conferimento di borse di studio e di contratti di ricerca scientifica (DDG n. 102/2017) e ss.mm.ii

Il contrattista sarà munito di apposito tesserino di rilevazione della presenza rilasciato dall’Ufficio perso-
nale, che avrà quale unica finalità quella di rilevare la presenza dello stesso all’interno dell’Ente ai fini della 
responsabilità per eventuali danni ed assicurativi.

ART. 9 -  NORME TRANSITORIE, FINALI E DI RINVIO
Il Commissario Straordinario, per legittimi motivi e a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di re-

vocare, modificare il presente bando in relazione a nuove disposizioni di legge o per comprovate legittime 
motivazioni o intervenute ragioni di pubblico interesse senza che i candidati possano sollevare eccezione o 
vantare diritti di sorta. 

Con la partecipazione all’avviso pubblico è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve 
delle prescrizioni contenute nel presente bando e nella disciplina regolamentare attualmente in vigore, del 
trattamento normativo ed economico del costituendo rapporto di collaborazione.
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Ai sensi del decreto legislativo 30/06/2003, n.196 e s.m.i. i dati personali, forniti dai candidati saranno 
raccolti presso l’I.r.c.c.s. “S. De Bellis” dal Responsabile del procedimento per le finalità di gestione della sele-
zione e potranno essere trattati, anche successivamente all’instaurazione del rapporto, per le finalità inerenti 
la gestione del rapporto stesso ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi 
diritto.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’UFFICIO SEGRETERIA della DIREZIONE 
SCIENTIFICA – tel.  080-4994181 nelle ore di ufficio (esclusivamente dalle ore 10 alle ore 12 di tutti i giorni 
feriali, escluso il sabato). 

Per quanto non previsto dal presente bando, valgono le vigenti norme di legge in materia di procedure 
concorsuali.

Per acquisire copia dell’avviso pubblico i candidati potranno collegarsi al sito Internet dell’Istituto al se-
guente indirizzo: www.irccsdebellis.it

                                                           IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
  Dott. Tommaso A. Stallone
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Allegato 1
Fac-simile di domanda di partecipazione

Al Commissario Straordinario
I.r.c.c.s. “S. De Bellis”
via Turi, n.27
70013 Castellana Grotte (Ba)

Oggetto: Domanda di partecipazione all’avviso di pubblica selezione  per n. 1 contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa per laureato/a in ……………………………………………………… .nell’ambito del 

progetto di ricerca dal titolo ………………………………………….………………………………………… che si 

svolgerà presso ………………………………………………………………..……………………………………………    

indetto con Deliberazione del Commissario Straordinario n.  ………….     del ………………………..…………     

Il/La sottoscritto/a  __________________________ (c.f.    ____________________________), nato/a 

a ____________________ ( ___ ) il _______________ e residente in _______________________ ( ___ ) 

alla via _________________________________ n._____ nell’intento di presentare istanza di partecipazione 

all’avviso pubblico evidenziato in oggetto, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito 

ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (ai sensi e per gli effetti degli artt.46 e 47 D.P.R. 

n.445/00 e s.m.i.),  

dichiara 

a) di essere in possesso di……………………..(il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso 

quale requisito di accesso alla selezione, con l’indicazione dell’anno in cui è stato conseguito e 

dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e la votazione finale riportata);

b) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ____________________________ (ovvero di 

non essere iscritto per il seguente motivo) : ____________________________________________;

c) di possedere la Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione europea 

d) di avere idoneità fisica per l’attività di ricerca cui la selezione si riferisce;

e) di godere dei diritti civili e politici; 

f) di avere la seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati nati entro il     

31/12/1985); 

g) di non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso;

h) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento, ovvero non essere stato dichiarato decaduto dall'impiego;
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i) di possedere tutti i requisiti richiesti dal Bando per il contratto di ricerca scientifica in oggetto;

j) di essere in possesso dei seguenti altri titoli e del seguente curriculum:

Titoli accademici e di studio

Nr.  Descrizione titolo conseguito Data conseguimento 
      
      
      
      
      

Attestati di formazione, aggiornamento professionale e di insegnamento o didattica

Nr. Descrizione attestato conseguito Durata Data conseguimento 
    Dal  __/__/__ al  __/__/__   
       
       
       
       

di carriera (servizio prestato)

Nr.  Aziende/ASL Periodi  
     Dal  __/__/__ al  __/__/__ 
      
      
      
      

Pubblicazioni e titoli scientifici

Nr. Autori Titolo della pubblicazione Rivista Impact factor 
        
        
        
        
        

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.196/03 e s.m.i. si autorizza codesto Istituto al trattamento dei 
propri dati personali finalizzati all’espletamento della presente selezione e si dichiara di conoscere 
esplicitamente tutte le disposizione del relativo avviso pubblico.

Per ogni eventuale comunicazione si elegge domicilio presso l’indicata residenza, ovvero, presso il 

seguente recapito    ____________________________________________________________________

o utenza telefonica n.  _________________________ e mail     _________________________________.

In relazione alle suddette dichiarazioni in autocertificazione l’istante, consapevole che chiunque 
rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (ai sensi e 
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per gli effetti degli artt.46 e 47 D.P.R. n.445/00 e s.m.i.), dichiara che tutti gli atti allegati in copia sono 
conformi agli originali e disponibili quest’ultimi per la produzione su richiesta di codesto Ente.

Si allega, pertanto, alla presente documento personale di identità n. _____________ rilasciato il 

___________________dal Comune di _________________________________.___________________ 

data  ____________
.                __                       .                     
(firma leggibile)
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'
(Art. 47, co. 1, del D.P.R. 28.12.2000 N. 445)

Il/La sottoscritto/a ...................................................................................... nato/a a……………

………………..………............... il ....................................... residente a............................................................

informato/a secondo quanto prescritto dell'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, sulla responsabilità penale 

cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, e sotto la propria personale responsabilità,

D I C H I A R A

..........................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................

Luogo e data ______________                                   

IL/LA DICHIARANTE (1)

.................................................................

(1) Allegare fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità.
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Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Estratto parere di VIA. Laterificio Meridionale.

Comune di LUCERA (FG)
Intervento: Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) - apertura Cava di Argilla Sita nel comune di Lucera Loc. 
COPPA ROSSA
Proponente: LATERIFICIO MERIDIONALE
Cod.prat.: 2016/00819b/VIA

Il Dirigente del Settore Ambiente, della provincia di Foggia, con determinazione dirigenziale n. 640 del 
18/4/2017, sentito il parere del comitato tecnico per la VIA, ha espresso Valutazione di Impatto Ambientale 
favorevole con prescrizioni per il progetto proposto dalla ditta Laterificio Meridionale , ai sensi dell’art. 16 
comma 5 L.R.11/2001.

Provincia di Foggia 
Settore Ambiente
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Estratto parere di VIA. Comune di Lesina.

Oggetto:
PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE DEL PROGETTO DI “ bonifica e messa in sicurezza 
permanente dell’ex discarica comunale Pontone-Pontonicchio in agro del Comune di Lesina (FG)”
PROPONENTE COMUNE DI LESINA

Il Dirigente del Settore Ambiente della Provincia di Foggia, con determinazione dirigenziale n. 668 del 
21/4/2017, sentito il parere del comitato tecnico per la VIA, ha espresso Valutazione di Impatto Ambienta-
le positiva per il progetto proposto dal Comune di Lesina indicato in oggetto, ai sensi dell’art. 16 comma 5 
L.R.11/2001.

Provincia di Foggia 
Settore Ambiente
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COMUNE DI CORATO
Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. Ditta Molino Casillo.

COPIA DELLA DETERMINAZIONE
N.87 del 13/04/2017

OGGETTO: PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS DEL PROGETTO DI MODIFICA 
IMPIANTI PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE DELLA DITTA “MOLINO CASILLO S.P.A.”, IN VARIANTE EX ART. 8 DPR 
160/2010 AL VIGENTE PRG COMUNE DI CORATO — STRADA PROVINCIALE N. 19 PER SAN MAGNO, IN ZONA 
INDUSTRIALE Bi. ATTESTAZIONE DELLA SUSSISTENZA DELLA ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA VAS.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, che attribuisce ai Dirigenti l’esclusiva compe-
tenza in ordine alla gestione amministrativa, finanziaria e tecnica e agli sviluppi organizzativi dell’Ente;

Visto che in conformità a quanto disposto dall’art.50, comma io, del Decreto Legislativo n. 267/2000, con 
determinazione sindacale n. 13 del 16/09/2016 sono stati individuati i Dirigenti responsabili dei servizi;

Visto il vigente Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed in particolare l’art. 163 (“Esercizio provviso-
rio e gestione provvisoria”);

Visto il Decreto Legge n. 244 del 30/12/2016, ed in particolare l’articolo 5 che ha differito al 31/03/2017 il 
termine di approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017;

Visto lo stanziamento di spesa in bilancio ed attribuito al Settore per la gestione
2017;
Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 83 del 24 otto-

bre 2016;
Visto lo Statuto dell’Ente;
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
Dato atto che con la sottoscrizione dell’adozione del presente atto il Dirigente ha adempiuto al dispositivo 

dell’art. 147 bis del D.Lgs. n: 267/2000;
Dato atto, inoltre, che è stata verificata l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in 

posizione di conflitto di interesse;
Premesso che:
Con nota prot. n. 8953 del 12/03/2015 l’Ufficio SUAP del Comune, in qualità di Autorità Procedente, tra-

smetteva la documentazione inerente la verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi della Legge Regionale n. 
44/2012 e ss.mm.ii., per l’intervento in oggetto della ditta “MOLINO CASILLO s.p.a.”, quale soggetto propo-
nente.

A seguito di richiesta di integrazione dell’Ufficio Ambiente del 02/07/2015 prot. 24846, la ditta “MOLINO 
CASILLO s.p.a.” trasmetteva in data 23/07/2015 prot. 27462 la documentazione necessaria a completare gli 
atti scritto-grafici su supporto cartaceo e digitale, così composti:
-	Tav. 1 — Stralci PRG, Aerofotogrammetrico, P.P., Catastale, PAI, PUTT/P, PPTR, PCT, IGM, CTR
- Tav. 2 — Planimetria generale situazione ante e post intervento
- Tav. 3 — Prospetti situazione ante e post intervento
- Tav. 4 — Planimetrie e sezioni silos, prospetti e sezioni fossa di scarico e uffici terminal stoccaggio
-	Tav. 5 - Planimetria generale Situazione ante e post intervento 3D
- Rapporto Preliminare Ambientale
- Relazione Geologica
- Relazione sulla Valutazione del Rumore



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 27-4-2017 22351

- Relazione tecnica descrittiva dell’intervento
- Relazione integrativa sul PPTR
- Elenco soggetti competenti

La L.R. n. 4/2014 di modifica della L.R. 44/2012 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 
strategica”, ha delegato ai Comuni le competenze specifiche in materia di Verifica di Assoggettabiità a VAS.

In ottemperanza a quanto disciplinato dal D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - “Norme in materia ambientale”, 
e in conformità all’art.8 c.2 della L.R. n.44/2012, l’intervento di cui all’oggetto, ha scontato la procedura di 
verifica di assoggettabilità a VIA presso la Città Metropolitana di Bari - Servizio “Edilizia, Impianti Termici, 
Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente”, con giudizio conclusivo di “non assoggettabilità alla procedura di VIA”.

Per cui, a seguito di apposita nota informativa dell’Ufficio SUAP, l’ufficio Ambiente del Comune, competen-
te in materia di VAS, in applicazione della L.R. 4/2014 (legge delega), ai fini della consultazione, di cui all’art. 8, 
comma 2 della L.R. 44/2012, trasmetteva via pec con nota del 16/12/2016 prot. n. 24846, la documentazione 
ricevuta ai seguenti soggetti competenti in materia ambientale comunicandone l’avvenuta pubblicazione, sul 
portale del comune di Corato (www.comune.corato.ba.it) — nonché all’Albo Pretorio, invitandoli contestual-
mente ad inviare il proprio contributo entro trenta giorni dalla ricezione della documentazione:
1) Regione Puglia - Assessorato Assetto del Territorio Settore Assetto del Territorio Via Gentile, 52 - 70126 

BARI BA pec: servizio.assettoterritorio@pec.ruparpuglia.it
2) Regione Puglia- Assessorato Ecologia Settore Gestione Rifiuti e Bonifica Via delle Magnolie Z.I., Ex ENAIP - 

70026 MODUGNO BA pec: servizio.ecologia@pec.ruparpuglia.it
3) Città Metropolitana di Bari - Edilizia Pubblica — Territorio - Ambiente Corso S. Sonnino, 85 - 70121 BARI 

BA pec: ambienterifiuti.provincia.bari@pec.ruparpuglia.it
Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Puglia ARPA - Direzione Generale Corso Trieste,27 - 70126 

BARI pec: dir.generale.arpapuglia©pec.rupar.puglia.it
1) Ministero per i Beni e le Attività Culturali
 Direzione Regionale per i Beni culturali e paesaggistici della Puglia
 Strada dei Dottula, Isolato 49 - 70122 BARI BA pec: mbac-sr-pug©mailcert.beniculturali.it
2) Ufficio Parco Tratturi
 Piazza Cavour, 23- 71121 FOGGIA FG pec: parcotratturi.foggia©pec.rupar.puglia.it
3) Autorità di Bacino della Puglia c/o Tecnopolis
 SP Valenzano-Casamassima, Km. 3 - 70010 VALENZANO BA pec: segreteria©pec.adb.puglia.it
4) Azienda Sanitaria Locale — Direzione SISP
 Via I Maggio, 1 c/o Ospedale di Ruvo - 70037 RUVO DI PUGLIA BA pec: sispnord.aslbari@pec.rupar.puglia.

it
5) Autorità Idrica Pugliese - Ufficio Segreteria Archivio e Protocollo Viale Paolo Borsellino e Giovanni Falco-

ne,2 - 70125 BARI pec: protocollo©pec.aip.gov.it

L’avvenuta pubblicazione è stata attestata e validata dal Segretario Generale del Comune di Corato in data 
21/01/2016. Nei termini previsti, non risultano pervenute osservazioni da cittadini e/o associazioni.

I soggetti competenti in materia ambientale innanzi elencati, avevano a disposizione trenta giorni per 
trasmettere eventuali contributi in merito alla assoggettabilità a VAS. Sono pervenuti i seguenti contributi:
- Con nota via pec datata in uscita 20/02/2017 prot. AOO 108 n. 4247, la Regione Puglia Servizio Parco Trat-

turi trasmetteva il proprio contributo rappresentando:
- “Con riferimento all’avvio del procedimento in oggetto indicato, questa Sezione, rilevato che l’ampliamento 

dei sili per lo stoccaggio di cereali non ricade su suolo tratturale, comunica, per quanto di competenza, che 
non è tenuto a rilasciare alcun parere in merito”.

- Con nota del 14/03/2017 prot. 630/dpic l’Azienda Sanitaria Locale — Direzione SISP, nel condividere i conte-
nuti della Relazione di Verifica di Assoggettabilità a VAS della ditta e della rettifica D.D. n. 277 del 24.01.2017 
della Servizio Ambiente dell’Area Metropolitana di Bari, esprimeva parere favorevole alle seguenti condizio-
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ni e prescrizioni:
- Che si osservi quanto già indicato nel parere igienico-sanitario preventivo espresso in data 30.03.2015 prot. 

495/dpic;
-  Che si osservi quanto prescritto nelle Determinazioni Dirigenziali della Città Metropolitana già citata;
- Che si adottino le BAT atte a ridurre l’inquinamento ambientale in tutte le sue forme, man mano che queste 

vengano rese disponibili dalla tecnologia;
- Che si incrementi il verde impiegando anche alberi ad alto fusto ed acquiferi, se necessario, per l’azione in-

discussa che questi possiedono di mitigazione del rumore, di riduzioni delle eventualki diffusioni di polveri, 
della capacità di assorbimento dell’acqua e nel configurare il regime atmosferico, sostenendo le quote di os-
sigeno. Questa necessità è dettata dal fatto che dall’ampliamento deriverà un aumento del traffico e, quindi 
dell’impatto ambientale. A tal riguardo è sempre utile ribadire che bisogna, sulle lunghe distanze, preferire 
per il trasporto delle materie prime e del prodotto finito, mezzi che siano il più possibile alternativi e meno 
impattanti a livello ambientale rispetto al trasporto su ruote;

- Che durante la realizzazione delle opere si pongano in essere tutti i rimedi atti a ridurre la diffusione del ru-
more e delle polveri;

- Che i rifiuti rivenienti dalle opere di costruzione si smaltiscano conformemente al D. L.vo 152/06 e ss. m m .
Il presente parere fa salvi i diritti di terzi ed il parere di altri Enti aventi diritto (SPESAL — SIAN - VV.FF. - 

AREA METROPOLITANA — UTC - etc.).

CONCLUSIONI 
Il Complesso Produttivo di proprietà della MOLINO CASILLO S.p.A. è ubicato all’interno di una vasta area 

della Zona Industriale del Comune di Corato, posta oltre la S.P. 231 e compresa tra la Strada Provinciale n. 
19 per San Magno e la Via Sant’Elia, con viabilità interna della maglia di Zona Industriale costituita dalla via 
Cisterna Gallina e dal viale della Palma. L’area è inoltre ben servita dalle seguenti principali vie di comunicazio-
ne: Autostrada A14, facilmente raggiungibile tramite la S.P. 231 (ex S.S. 98), la S.P. 238 per Altamura-Gravina e 
quindi per Matera, la S.S. 16 bis, raggiungibile sempre per mezzo della S.P. 231 per Trani, la S.P. 103 Corato—
Spinazzola per il Castel del Monte e la S.P. 19 per San Magno.

In tale area, sono ubicati diversi impianti produttivi strettamente e funzionalmente connessi fra loro, così 
come di seguito elencati:
-  Impianto Molitorio MC1 con annessi sili in cemento armato e metallici;
-	 Impianto Molitorio MC2 con annessi sili in cemento armato; - Impianto Molitorio MC3 con annessi sili me-

tallici;
-	 Impianto Molitorio MC4 con annessi sili in cemento armato;
-  Terminal Stoccaggio Cereali costituito da 3 sili metallici da 8.000 t e 10 sili metallici da 4.000 t;
-  Deposito Prodotti Alimentari costituito da capannone prefabbricato;
-	Palazzina Uffici che costituisce il centro direzionale della Casillogroup.

L’intervento richiesto in variante allo strumento urbanistico generale, ex art. 8 D.P.R. 160/10, consiste 
nella costruzione di nuovi sei sili di stoccaggio di materie prime, nella realizzazione di un capannone - fossa 
di ricezione granaglie, nella realizzazione di uffici per pesatura - ricevimento merci e di servizi igienici e nella 
contestuale demolizione del villino esistente, censito in Catasto Terreni del Comune di CORATO al Foglio 49 
p.lle 13 - 26 -27-610, il tutto in ampliamento ed in stretta funzionalità con il complesso produttivo esistente 
sulla Strada Provinciale n. 19 per San Magno, posto in zona industriale D1/B del vigente strumento urbanisti-
co generale, ed in variante ai precedenti PUA n.03/05, n. 06/09, n. 19/12.

L’intervento è in variante al Piano Particolareggiato della zona di riferimento D1/B e al vigente PRG, secon-
do quanto disposto dal DPR 160/2010 e specificato nella DGR n.2581/2011; esso comporta in particolare, un 
incremento del volume e della superficie coperta rispetto a quelli esistenti, passando da mc. 174835 e mq. 
15106 rispettivamente a mc. 236210 e a mq. 18000. Pertanto, la procedura attivata è la richiesta del P.U.A. in 
variante, ex art. 8 del D.P.R. 160/2010, ivi compresa l’assunzione del parere di competenza del Settore Urba-
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nistico Regionale.
Il lotto in questione confina con altri lotti già edificati tanto da assumere la connotazione urbanistica di 

“lotto intercluso”. Il contesto risulta fortemente antropizzato e privo di qualsiasi emergenza paesaggistica e/o 
ambientale. Attualmente nel terreno sono presenti alberi di olivo a carattere non monumentale ed è preesi-
stente un piccolo vecchio fabbricato in muratura (villino) non inutilizzato da anni.

I confini di proprietà sono individuati in parte da bassi muretti in cls o in pietra a secco, in parte da reti me-
talliche su pali metallici infissi nel terreno ed in parte da alti muri di cinta in cemento armato e/o in muratura 
di blocchetti prefabbricati.

L’accessibilità al lotto avviene attualmente attraverso la S.P. 19, fornita di tutti i principali servizi e delle 
reti tecnologiche di urbanizzazione, come risulta d’altra parte essere anche per le strade a servizio della Zona 
Industriale.

L’intervento previsto ha scontato la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA per modifica impianti in 
AIA presso la Città Metropolitana di Bari - Servizio “Edilizia, Impianti Termici, Tutela e Valorizzazione dell’Am-
biente”, con giudizio conclusivo di “non assoggettabilità alla procedura di VIA”.

Inoltre l’intervento non è soggetto alle procedure di Valutazione d’Incidenza, di localizzazione delle indu-
strie insalubri di prima classe, e non riguarda Zone di protezione speciale idrogeologica di tipo A o B né di 
approvvigionamento idrico di emergenza.

In merito alla prevenzione del Rischio di Incidente Rilevante, si precisa che la situazione attuale e quella 
in ampliamento, è posta a confine con l’area sede della BADIGAS srl, attività a rischio di incidente rilevante; a 
tal proposito la ditta ha acquisito parere di valutazione da parte del Comando Provinciale dei VV.FF.., da cui 
si evince che risultano conformi e compatibili con la BADIGAS srl sia gli impianti esistenti che gli ampliamenti 
futuri dell’attività.

Non è un sito potenzialmente contaminato o sito di interesse nazionale, o area ad elevato rischio di crisi 
ambientale, o area in cui risulta necessario adottare misure di risanamento della qualità dell’aria ai sensi del 
D. Lgs. 155/2010, o zone territoriali omogenee “A” del P.R.G. vigente.

Nelle vicinanze dell’area non si registra la presenza di organismi sensibili (abitazioni, scuole, ospedali, strut-
ture ricettive, luoghi ludici per il tempo libero, etc.).

Riguardo la valutazione degli impatti, nel Rapporto Preliminare di Verifica vengono analizzati quelli in fase 
di cantiere e di esercizio sulle componenti ambientali (aria, acqua, suolo, flora, fauna, paesaggio, rumore, ri-
fiuti). Tali impatti sono ritenuti di media entità sulla componente suolo, sia in fase di cantiere che di esercizio, 
e sulle componenti emissioni rumore e rifiuti in fase di cantiere. Per i restanti aspetti gli impatti sono valutati 
di bassa entità.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi di aree protette istituite ai sensi della normativa comuni-
taria, nazionale e regionale, l’area di intervento: non è interessata da Aree Protette di tipo nazionale, regio-
nale o comunale; non è interessata da siti della Rete Natura 2000 o da aree IBA.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico-architettonici, in base al vigente Piano Paesaggistico Ter-
ritoriale della Regione Puglia, l’area d’intervento ricade nell’Ambito Paesaggistico 5 “Puglia Centrale”, all’in-
terno della Figura “Piana olivicola del nord barese” e, nell’Ambito Paesaggistico della Struttura Antropica e 
Storico-Culturale, interessa i seguenti Ulteriori contesti Paesaggistici:
- Testimonianza della Stratificazione Insediativa, come area di rispetto della rete del tratturo denominato 

Corato-Fontanadogna;
-  Area di rispetto alle componenti culturali e insediative, come definiti all’art. 143 com. 1 lett. e.

Si rappresenta che il Comune di Corato è dotato di Piano Comunale dei Tratturi, approvato con delibera di 
Consiglio Comunale n. 70 del 28.11.2008, ai sensi della Legge Regionale n. 29 del 23.12.2003. In base a tale 
Piano, il tratturo Fontanadogna è classificato come “tronco armentizio” di tipo b).

Lo stato dei luoghi attuale presenta all’interno della fascia di rispetto della rete tratturi la recinzione della 
proprietà su via San Magno costituita da muretto a secco alto circa 1 m con strato terminale di completamen-
to in getto di calcestruzzo in opera e inferriata sovrastante, un ingresso costituito da due piloni in pietra alti 
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circa 2 m con cancello metallico e da un ulteriore ingresso al lotto costituito da due piloni di pietra alti circa 3 
m intonacati. Il PCT per i tronchi armentizi di categoria b, all’art. 9 delle NTA, prevede la salvaguardia e la valo-
rizzazione dell’assetto attuale se qualificato e la trasformazione, se compromesso, per il ripristino e l’ulteriore 
qualificazione, compatibilmente con la qualificazione paesaggistica.

A tal proposito la ditta ha fatto richiesta attraverso l’ufficio SUAP, di accertamento di compatibilità pae-
saggistica per l’intervento a realizzare con particolare riferimento alla recinzione posta sulla fascia di rispetto 
del tratturo. In data 1/12/2016 è stato rilasciato l’Accertamento di Compatibilità Paesaggistico n.12/2016 che 
recita: “La parziale ricostruzione della recinzione prospiciente il tronco armentizio coincidente con Via San 
Magno, non dovrà comportare modifiche nè alterazioni della situazione percettiva e visiva del paesaggio. 
Si dovrà riproporre un’analogia formale rispetto al preesistente, nonché un miglioramento della tipologia 
costruttiva con l’utilizzo di pietra locale. La ricostruzione parziale della recinzione dovrà architettonicamente 
integrarsi con le preesistenze (scarpa e apparecchiatura della “parete”, dimensione degli scapoli e della co-
perta), con eliminazione delle eventuali superfetazioni recenti. Dovrà, inoltre, essere privilegiato il ricorso alla 
tecnica costruttiva tradizionale della pietra”.

Relativamente ad altre criticità ambientali presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i seguenti aspetti.
Per quanto riguarda gli aspetti di natura geomorfologica e/o idraulica, l’area di progetto non ricade in aree 

a vincoli PAI, nè ricade in aree interessate da vincoli di tale natura, come si evince anche dal parere espresso 
in sede di Conferenza di Servizi con nota del 07/09/2016.

Per quanto riguarda la matrice acqua, la zona in cui sorge l’attività è dotata di urbanizzazioni primarie quali 
reti fognarie ed acquedotti; pertanto gli scarichi sono canalizzati nell’impianto fognario che conduce alla rete 
pubblica AQP. Per quanto riguarda le acque meteoriche, nella parte interessata dall’attività, è già presente un 
impianto di trattamento completo di grigliatura, dissabbiatura e disoleazione statica, regolarmente autorizza-
to; a seguito dei lavori oggetto di intervento sarà necessario acquisire il relativo provvedimento per l’amplia-
mento delle superfici scolanti impermeabilizzate, che verrà rilasciato dalla competente autorità a valle degli 
interventi previsti.

Infine, dalla relazione geologica e idrogeologica, si evince che visto lo scavo necessario per la realizzazione 
delle costruzioni, e, viste le caratteristiche delle falde presenti, non si prevede alcuna interferenza con le ac-
que superficiali nè con quelle profonde.

Per quanto riguarda la produzione di rifiuti dell’attività (matrice suolo), la ditta ha già avviato un sistema 
finalizzato al recupero evitando, per quanto possibile lo smaltimento, a cui, in ogni caso, si provvede con dit-
te specializzate regolarmente autorizzate. L’ampliamento in oggetto non prevede sostanziali modifiche alla 
quantità dei rifiuti prodotti, né cambia sostanzialmente il sistema avviato. I rifiuti saranno classificati e raccolti 
separatamente in loco per categorie omogenee in appositi contenitori, tenendo rigorosamente separati i 
rifiuti pericolosi da quelli non pericolosi, e svuotati successivamente nell’area attrezzata allo stoccaggio tem-
poraneo in attesa del conferimento a terzi autorizzati.

Per quanto riguarda l’aspetto vegetazionale (matrice flora e fauna), l’intervento in oggetto comporta im-
patti di nessuna rilevanza sul sito in questione sulle componenti fauna e flora risulta.

Per quanto riguarda il problema rumore e emissioni in atmosfera (matrice aria) dell’attività in essere e 
a venire a seguito dell’ampliamento, esso è limitato al solo flusso in entrata ed uscita, a carattere saltuario, 
di automezzi e autoveicoli in genere: l’intervento di ampliamento, in ogni caso, non prevede un incremento 
delle emissioni in atmosfera. Durante la fase di cantiere il rumore sarà dovuto principalmente ai mezzi ope-
rativi che opereranno in loco, in ogni caso a carattere transitorio e di entità trascurabile, nei limiti di legge di 
cui al DPCM 14.11.97. L’intervento non prevede emissioni rumorose durante l’esercizio dell’attività, anche a 
seguito dell’ampliamento proposto; anche in fase di cantiere, data le caratteristiche delle opere a realizzarsi, 
non risultano particolari problematiche.

L’aumento del numero dei mezzi non avrà un impatto negativo sul volume di traffico in quanto la realizza-
zione del nuovo ingresso al terminal alleggerirà il volume di traffico attualmente presente su Via Sant’Elia, in 
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corrispondenza dell’attuale ingresso agli impianti del polo molitorio e di stoccaggio, distribuindolo invece su 
strade della Z.I. che presentanmo a tutt’oggi bassi volumi di traffico.

Inoltre l’intervento non avrà alcuna ripercussione negativa sull’atmosfera; le emissioni diffuse di polveri in 
atmosfera sarà abbattuta da impianti a filtri e sistemi di abbattimento polveri, cicloni muniti di sonde triboe-
lettriche per il monitoraggio in continuo delle emissioni in atmosfera.

Considerato tutto quanto detto, si ritiene che il progetto consistente nella costruzione di sei sili di stoc-
caggio di materie prime, nella realizzazione di un capannone - fossa di ricezione granaglie, nella realizzazione 
di uffici per pesatura - ricevimento merci e di servizi igienici, il tutto in ampliamento dell’esistente opificio 
industriale, in variante al vigente PRG del Comune di

Corato, non comporti impatti ambientali significativi e pertanto, non debba essere assoggettato a proce-
dura di “Valutazione Ambientale Strategica”, poiché:
1. non determina effetti significativi sull’ambiente e, comunque, interessa aree prive di importanza paesag-

gistica o ambientale, già compromesse da altre attività produttive esistenti nelle vicinanze e da alterazioni 
in atto del paesaggio;

2. il sistema di riferimento di pianificazione territoriale costituito dal PRG vigente rimane sostanzialmente 
inalterato sia come impianto territoriale sia come indicazioni programmatiche e strategiche, vista anche 
la limitata estensione del piano in esame;

3. l’area di influenza della variante urbanistica è limitata a scala locale e i limitati impatti ambientali attesi 
graveranno esclusivamente sulla piccola porzione di territorio interessato;

4. sono possibili elementari mitigazioni, che, se applicate, renderebbero largamente sostenibile, dal punto di 
vista paesaggistico-ambientale, l’attuazione del Piano;

5. il tipo di intervento ha scontato la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA presso la Città Metro-
politana di Bari - Servizio “Edilizia, Impianti Termici, Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente”, con giudizio 
conclusivo di “non assoggettabilità alla procedura di VIA”.
Alla luce delle motivazioni sopra esposte, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione pre-

sentata e tenuto conto dei contributi resi dai soggetti competenti in materia ambientale, si ritiene pertanto 
che il “PROGETTO DI MODIFICA IMPIANTI PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE DELLA DITTA “MOLINO CASILLO S.P.A.”, 
IN VARIANTE EX ART. 8 DPR 160/2010 AL VIGENTE PRG COMUNE DI CORATO — ALLA STRADA PROVINCIALE 
N. 19 PER SAN MAGNO, IN ZONA INDUSTRIALE B1” non comporti impatti significativi sull’ambiente, inteso 
come sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, architetto-
nici, culturali, agricoli ed economici (art. 2, comma 1, lettera a, L.R. 44/2012) e debba pertanto essere escluso 
dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012, fermo re-
stando il rispetto della normativa ambientale pertinente e a condizione che, per l’intervento di ampliamento 
in oggetto, siano rispettate le seguenti prescrizioni:
1) Si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti dalle 

coperture, attraverso ampliamento dell’impianto già esistente, per l’irrigazione degli spazi verdi privati o 
per altri usi non potabili, con adeguata rete di distribuzione e sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti 
di presa per il successivo riutilizzo. Si richiama quanto previsto dalla normativa regionale in materia (vd 
Linee guida del PTA “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”) nonché al 
Decreto del Commissario Delegato n. 282 del 21.11.2003 e all’Appendice al Piano Direttore - Decreto del 
Commissario Delegato n. 191 del 16.06.2002.

2) Si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri di cui alla L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibi-
le”, in particolare privilegiando l’adozione: di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie costruttive 
che garantiscano migliori condizioni microclimatiche degli ambienti; di interventi finalizzati al risparmio 
energetico (i progetti di edifici di nuova costruzione devono prevedere l’utilizzo di fonti rinnovabili per la 
copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento, con impianti di illuminazione a basso 
consumo energetico, tecniche di edilizia passiva, installazione di impianti solari - termici e fotovoltaici inte-
grati); di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il consumo di materie prime); di misure di risparmio 
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idrico (aeratori rompi getto, riduttori di flusso, impianti di recupero delle acque piovane per usi compatibili 
tramite la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio ed erogazione integrativi, etc.).

3) Le nuove opere a realizzare devono garantire il corretto inserimento delle stesse nell’ambito del contesto 
circostante, prevedendo quindi di utilizzare per le opere di finitura, colorazioni tenui e del tutto simili a 
quelle predominanti nell’area industriale in cui è localizzato l’intervento.

4) Siano implementate le aree da destinare a verde, in particolare con la piantumazione di essenze autoctone 
e di alberature ad alto fusto che contribuiscono a configurare il regime atmosferico della zona intervenen-
do sulle correnti aeree, mitigando le temperature estive ed invernali, equilibrando lo stato igrometrico, 
sostenendo le quote di ossigeno e attenuando il rumore.

 Gli elementi vegetazionali preesistenti da rimuovere, dovranno essere specificatamente reimpiantati in 
zone limitrofe all’area di intervento.

5) Si preveda la realizzazione di apposite “isole ecologiche” per la gestione della raccolta differenziata, in 
spazi ben precisi.

6) Si richiama la normativa vigente in materia di inquinamento acustico, in particolare la necessità di effet-
tuare, ai sensi dell’art. 8 della L.447/95, una valutazione previsionale del clima acustico all’esterno. In ogni 
caso si garantisca anche un buon comfort abitativo negli ambienti, interni ed esterni, in relazione al clima 
acustico del contorno.

7) Per le fasi di cantiere, si preveda l’utilizzo di materiale di recupero, di tecniche e tecnologie che consentano 
il risparmio di risorse ed inoltre di avviare a recupero i materiali di scarto derivanti dalle opere a farsi, con 
particolare riferimento alle terre e rocce da scavo nel rispetto del D. M. 10 agosto 2012, n. 161.

8) Durante le fasi di cantiere dovranno essere previsti tutti gli accorgimenti atti a contenere il sollevamento e 
la dispersione delle polveri (nei periodi più secchi l’area di lavoro sarà bagnata artificialmente, così come le 
ruote dei mezzi di trasporto e le vie d’accesso) e le emissioni di rumore. La mitigazione dell’impatto deve 
prevedere l’uso di macchinari aventi opportuni sistemi per la riduzione delle emissioni acustiche, che si 
manterranno pertanto a norma di legge (in accordo con le previsioni di cui al D.L. 262/2002); in ogni caso 
i mezzi saranno operativi solo durante il giorno e non tutti contemporaneamente.
Si rammenta che, ai sensi del comma 6 dell’art. 8 della L.R. 44/2012, “Il rapporto preliminare di verifica co-

stituisce parte integrante del piano o programma e i relativi provvedimenti di adozione e approvazione danno 
evidenza dell’iter procedurale e del risultato della verifica, comprese le motivazioni dell’eventuale esclusione 
dalla VAS e le modalità di ottemperanza da parte dell’autorità procedente, anche in collaborazione con il pro-
ponente, alle prescrizioni impartite dall’autorità competente con il provvedimento di verifica”.

RITENUTO, alla luce di quanto sopra esposto, che si intende qui integralmente richiamato, di poter prov-
vedere, con il presente atto:
-  a dichiarare assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica e, conseguentemente, 

di dover escludere dall’assoggettabilità alla procedura VAS di cui agli articoli 9-15 della L.R. 44/2012 il “PRO-
GETTO DI MODIFICA IMPIANTI PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE DELLA DITTA “MOLINO CASILLO S.P.A.”, IN VA-
RIANTE EX ART. 8 DPR 160/2010 AL VIGENTE PRG COMUNE DI CORATO — STRADA PROVINCIALE N. 19 PER 
SAN MAGNO, IN ZONA INDUSTRIALE B1”, in quanto non comporta impatti significativi sull’ambiente, inteso 
come sistema di relazioni ai sensi del combinato disposto del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 
“Regolamento di attuazione della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia 
di valutazione ambientale strategica), concernente piani e programmi urbanistici comunali” (BURP n.134 
del 15/10/2013);

-  a demandare all’amministrazione procedente l’assolvimento degli adempimenti finalizzati alla conclusione 
della procedura riferita alla variante in oggetto.

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il presente provvedimento non esonera l’Autorità procedente o il 
proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comun-
que denominati in materia ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione.

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai prin-
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cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO la legge n. 69 del 18/06/2009; VISTO il D. Lgs. n. 165/2001;
VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
VISTA la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambien-

tale strategica” e ss.mm.ii.;
VISTO il “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale 

in materia di valutazione ambientale strategica), concernente piani e programmi urbanistici comunali” n.18 
del 09/10/2013;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio comunale.

Per tutto quanto innanzi riportato, 

DETERMINA

1) DICHIARARE le premesse, che qui si intendono integralmente riportate, parte integrante del presente 
provvedimento;

2) DICHIARARE assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica e, conseguente-
mente, di escludere dall’assoggettabilità alla procedura VAS di cui agli articoli 9-15 della L.R. 44/2012 il 
“PROGETTO DI MODIFICA IMPIANTI PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE DELLA DITTA “MOLINO CASILLO S.P.A.”, IN 
VARIANTE EX ART. 8 DPR 160/2010 AL VIGENTE PRG COMUNE DI CORATO — STRADA PROVINCIALE N. 19 
PER SAN MAGNO, IN ZONA INDUSTRIALE B1”, per tutte le motivazioni espresse in narrativa e a condizione 
che si rispettino le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui 
integralmente richiamate;

3) DEMANDARE all’amministrazione procedente l’assolvimento degli adempimenti finalizzati alla conclusio-
ne della procedura riferita al progetto di che trattasi;

4) TRASMETTERE il presente provvedimento: - alla Regione Puglia — Ufficio VAS - al SUAP - Settore Urbani-
stica Comunale - quale Autorità Procedente;

5) PUBBLICARE il presente provvedimento:
-  all’albo pretorio del Comune, dove resterà affisso per quindici giorni consecutivi lavorativi;
- sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
- sul portale web del Comune di Corato (BA).

IL DIRIGENTE F.F. DEL 3° SETTORE
Arch. Pasquale Antonio Casiere
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COMUNE DI TRANI
Avviso di deposito procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Interventi ambito costiero.

Oggetto: Interventi di Riqualificazione e Rigenerazione territoriale dell’ambito costiero comunale di Trani.
Proponente: Comune di Trani, area LL.PP – RP: ing. Giovanni Didonna.
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e L.R. 12 aprile 2001, n.11.
Avviso di deposito procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

Il Comune di Trani (BT) - Servizio Lavori Pubblici, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 20 D.Lgs. n. 
152 del 03/04/2006 e dall’art. 3 della L. Regione Puglia n. 11/2001 e s.m.i.

COMUNICA

che in data 18.04.2017 ha avviato l’istruttoria di Valutazione d’Impatto Ambientale del proposto intervento 
di: “Riqualificazione e rigenerazione territoriale dell’ambito costiero comunale.

Il progetto di cui sopra consta nella realizzazione di un ripascimento di ciottoli calcarei a spigoli arrotondati 
per i seguenti tratti di costa:
1)  Intervento N. 1: interessa lo specchio acqueo sito ai piedi del muro di contenimento della Villa Comunale
2)  Intervento N. 2: interessa la base del muro di contenimento della Villa Comunale che s’immerge diretta-

mente in mare senza che vi siano sedimenti al suo piede.
3)  Intervento N. 3: interessa l’estesa difesa radente del lungomare Colombo
4)  Intervento N. 4: interessa l’ansa a SO di Capo Colonna.

Copia degli allegati progettuali, comprensivi dello Studio d’Impatto Ambientale sono stati trasmessi e sono 
consultabili presso:
• la Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia - Ufficio VIA (Accesso al Pubblico per la consultazione: Mercoledì 

e Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00);
• la Provincia di Bari - Servizio Ambiente;
• il Comune di Trani – Area Lavori Pubblici.

Entro quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso chiunque può prendere visione 
degli elaborati depositati e presentare, in forma scritta, osservazioni all’autorità competente.

Il Responsabile Unico del Procedimento
Ing. Giovanni Didonna
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ENEL
Autorizzazione per pubblica utilità. Avviso di avvio del procedimento.

E-Distribuzione S.p.A. con sede in via Ombrone, 2 — Roma — Macro Area Territoriale Sud — Distribuzione 
Territoriale Rete Puglia e Basilicata

COMUNICA

Con istanza E-DIS-1910412017-0245813 indirizzata alla Provincia di Lecce, ha chiesto, ai sensi del vigen-
te T.U. n. 1775 sulle Acque e sugli Impianti Elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R. n. 25 del 09.10.08, 
l’autorizzazione a costruire ed esercire, con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità (ex art. 16 comma 1, 
D.P.R. 32712001) ed il rilascio del Decreto di Asservimento Coattivo (art. 22 del D.P.R. n. 327101) del seguente 
impianto:

Linea elettrica aerea MT a 20 kV, per potenziamento della rete esistente e fornitura di e.e. al cliente AQP 
S.p.A., in via Veglie snc, in agro del Comune di Leverano (LE).

L’impianto in oggetto è qualificato come opera di urbanizzazione primaria, essendo destinato al potenzia-
mento della rete elettrica e asservito alla distribuzione di energia elettrica sul territorio.

La costruzione della suddetta linea interesserà i terreni allibrati in catasto dei Comuni di Nardò e Leverano, 
come da Elenco allegato.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovrà essere eventualmente vincolata la ri-
chiesta di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli aventi interesse, alla succitata Provincia di Lecce, 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza possono essere visionati presso la Provincia di Lecce — Uffi-
cio Servizio Ambiente — via Botti, 1 — 73100 Lecce (LE).
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SOCIETA’ SNAM RETE GAS
Avviso di avvio procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Territorio del comune di Bari e del comune 
di Modugno.

La SNAM RETE GAS S.p.A con sede legale in San Donato Milanese (MI) P.zza Santa Barbara, 7 ed Uffici in 
Bari Vico Capurso 3, tel. 080/5919211 - Capitale Sociale Euro 1.200.000.000,00 interamente versato, Codice 
Fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano n. 10238291008, R.E.A. Milano n. 1964271, 
Partita IVA n. 10238281008, Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento della SNAM S.p.A.;

PREMESSO CHE:

• Ha presentato Istanza di avvio procedura di Verifica di Assoggettabilità al V.I.A. al Servizio Edilizia, Impianti 
Termici, Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente della Città Metropolitana di Bari, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. e art. 16 della L.R. 11/01 e s.m.i.:

• L’opera in progetto consiste nella realizzazione della “Variante Met. All.to Brema – Bari DN 150 (6”) – 12 
bar”, “Variante Met. All.to Calabrese DN 150 (6”) - 12 bar e opere complementari” e del “Met. Nuovo All.to 
Firestone-Brema DN 100 (4”) – 12 bar”;

• L’opera in progetto è localizzata nel territorio del Comune di Bari (BA) e del Comune di Modugno (BA);
• La tipologia dell’opera in progetto rientra nell’Elenco B.2 lettera g/5 della L.R. 11/2001 e s.m.i.;

RENDE NOTO

Che copia del progetto definitivo corredato di Documentazione per Procedura di Verifica di Assoggettabili-
tà a V.I.A. sono depositati per la pubblica consultazione ed eventuali istanze, osservazioni o pareri da presen-
tare, entro 45 giorni dalla pubblicazione del presente comunicato, presso:
• Città Metropolitana di Bari Servizio Edilizia, Impianti Termici, Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente – Corso 

Sidney Sonnino, 85 – Bari – negli orari: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12:00 – martedì dalle ore 16:00 
alle 18:00;

• Comune di Bari – Assessorato all’Ambiente - Ripartizione “Tutela dell’Ambiente, Igiene e Sanità – via Mar-
chese di Montrone, 5 - Bari - negli orari: lunedì, mercoledì e venerdì dalle 10:00 alle 12:00 – martedì dalle 
ore 16:00 alle 17:30;

• Comune di Modugno –Servizio 11 Ambiente – via Rossini n. 49- 70026 Modugno (BA) negli orari: lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 10:00 alle ore 12:30 -martedì dalle ore 10:30 alle ore 13:00 mentre il giovedì 
dalle ore 16:00 alle ore 17:30;

Bari, li
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SOCIETA’ TORRETTA WIND
Pubblicazione provvedimento dell’Autorità Espropriante Regione Puglia n. 105/2017. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

• Vista la L.R. n. 7 del 12.03.1997, artt. 4 e 5;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visto il D. Lgs. N. 165 del 30.03.2001, artt. 4 e 16; 
• Visto il D. Lgs. N. 327 dell8.06.2001 e s.m.;
• Vista la L.R. 22.02.2005 n.3 - art. 15 e s.m.;
• Vista la LR. 16.04.07, n.10 art. 45; 9 Visto il D.P.G.R. n.161 del 22.02.2008 e s.m.;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D. lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Viste le determinazioni n.7 del 10.09.2009, n.8 dell’i L09.2009, n.9 del 16.09.2009 e n. 13 del 01.12.2011, 

con le quali il Direttore dell’Area per le Politiche dell’Ambiente, le Reti e la Qualità Urbana ha istituito gli 
uffici afferenti ai Servizi della predetta Area, nonché ha individuato i dirigenti di tali Uffici, conferendone 
i relativi incarichi ed, in particolare, ha conferito all’Ing. Antonio PULLI, già Dirigente dell’Ufficio di Cordi-
namento SS.TT.PP. di TA/BR/LE, l’incarico “ad interim” di Dirigente dell’Ufficio Espropri e Contenzioso del 
Servizio LL.PP.;

• Vista la determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 27 del 
25.06.2013 con la quale è stato designato il Dirigente Vicario del Servizio Lavori Pubblici;

·	Vista la determinazione n.964 del 07.12.2011 con la quale il Dirigente del Servizio LL.PP. ha disposto per 
l’attuazione dell’art. 45 della L.R. n.10/’07 mediante l’esercizio della autonoma adozione di atti e provvedi-
menti amministrativi a cura dei Dirigenti degli Uffici incardinati al medesimo Servizio;

• Vista la deliberazione n. 1816 del 08.10.2013 con la quale la Giunta Regionale ha, fra l’altro, preso atto della 
cessazione dall’impiego del dirigente del Servizio LL.PP. Ing. Francesco Bitetto ed ha conferito, dalla stessa 
data, la direzione ad interim all’ing. Antonello Antonicelli;

• VISTA la determinazione n. 547 del 24.10.2013 con la quale il Dirigente ad interim del Servizio LL.PP. ha 
confermato le direttive già disposte con i precedenti provvedimenti;

• Vista la deliberazione n. 1637 del 29.07.2014 con la quale la G.R. ha, conferito, dalla stessa data, la direzio-
ne del Servizio Lavori Pubblici, nonché l’incarico di dirigente ad “interim” dell’Ufficio Coordinamento di TA/
BR/LE e dell’Ufficio Espropri e Contenzioso all’ing. Antonio PULLI;

• Rilevato che, in attuazione dell’art. 3, comma 6 della L.R. 3/05, l’Ufficio Regionale per le Espropriazioni 
(URE)/Contenzioso svolge, fra le altre, tLitte le funzioni attribuite all’Autorità espropriante regionale;

• Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministrati-
vo, dalla quale emerge quanto segue:

Con provvedimento n.53 del 07.06.2013, il Dirigente del Servizio energia, Reti e Infrastrutture materiali 
per lo sviluppo, ha fra l’altro, rilasciato alla società “Torretta Wind s.r.l.”, con sede in Milano, l’autorizzazione 
unica alla costruzione ed all’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della 
potenza elettrica di 9,00 MW, costituito da 3 aerogeneratori di potenza elettrica uninominale pari a 3MW, sito 
nel Comune di Foggia, località “Torretta di Sezze” (FG); di una linea elettrica interrata MT per il collegamento 
interno del parco eolico e di una cabina elettrica di smistamento a 30KV; di una sottostazione elettrica dì tra-
sformazione 30/150 KV connessa con la sezione a 150 KV della stazione elettrica 380/150 KV, da realizzarsi 
nel Comune di Foggia;

Con il succitato provvedimento n. 53/2013 è stata, altresì, dichiarata la pubblica utilità dell’intervento di 
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cui trattasi, senza stabilire il termine per il compimento delle procedure espropriative che, dunque, ai sensi 
dell’art.13 comma 4 del D.Lgs. 327/’01, deve intendersi di cinque anni, decorrente dalla data di efficacia della 
predetta determinazione n. 53/’13, e quindi fissato al 07.06.2018;
-  Con determinazione dell’Autorità Espropriante n. 31 del 03.02.2014, è stata disposta, in favore di code-

sta Società, l’occupazione temporanea non preordinata all’esproprio e/o asservimento sugli immobili siti 
in agro del Comune di Foggia, individuati nell’elenco allegato al predetto provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale per un presunto periodo di 24 mesi, termine prorogato con nota prot. 25078 del 
19.10.205 a tutto il 30.04.2015;

Con note datate 17.01.2017 e 13.02.2017, la Società “Torretta Wind s.r.l,”, tenuto conto della inutile decor-
renza dei termini previsti dal 1° comma dell’art. 22 bis D.P.R. 327/’01, ha chiesto l’emissione dell’ordinanza di 
deposito presso la Cassa DD.PP. delle indennità provvisorie determinate per l’occupazione temporanea non 
preordinata all’esproprio e/o all’asservimento ai sensi art. 49 e 50 del D.Lgs 327/’01 di alcuni degli immobili 
individuati nell’elenco allegato alla predetta nota per le ditte non concordatarie, avendo nel frattempo, alcune 
delle ditte accettato le indennità offerte;
• Considerato, pertanto, che occorre ordinare il deposito delle indennità di occupazione temporanea così 

come individuate nell’elenco allegato al presente provvedimento per farne parte integrante;

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, indispensabili per l’adozione 
dell’atto.

 
ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. n.28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di 
entrata o di spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti í creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale;

Considerato che è stata espletata l’istruttoria amministrativa da parte del competente Ufficio, giusta di-
chiarazione posta in calce al presente provvedimento;

Rilevato che il presente atto rientra tra quelli di gestione amministrativa di competenza del Dirigente dell’Uf-
ficio Espropri/Contenzioso, ai sensi dell’art. 3 della citata L.R. n.3/2005 e dell’art. 45 della L.R. n.10/2007;

ORDINA

Alla Società “Torretta Wind

di depositare presso il Ministero dell’Economie e delle Finanze -- Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari/
Barletta - Andria Trani -, ai sensi dell’art. 26 — 1° comma — del D. Lgs. 327/’01, le indennità provvisorie di 
occupazione temporanea non preordinata all’esproprio e alla costituzione coattiva di servitù determinate con 
il citato provvedimento n.31 del 03.02.2014 individuate nell’elenco allegato al presente provvedimento per 
farne parte integrante, in favore delle ditte catasta li ivi indicate.

- il presente provvedimento acquisterà efficacia, decorsi 30 giorni dagli adempimenti innanzi richiamati, ai 
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sensi e per gli effetti dell’art. 26— comma 8 del D. Lgs. 327/’01;

- copia conforme del presente provvedimento verrà notificato alle ditte proprietarie degli immobili indicati 
nell’allegato elenco, nelle forme previste dall’art. 14 della L.R. n.3/’ 05 e s.m., a cura e spese della Società 
“Torretta Wind

- Copia conforme del presente provvedimento verrà notificato alla Società “Torretta Wind s.r.l.” con sede in 
Pescara, per i successivi adempimenti di competenza.

Il presente provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non neces-
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

1. Il presente provvedimento:
2.  a) redatto in unico originale, depositato agli atti del Servizio Lavori Pubblici, formato da n. 5 facciate;

b) sarà pubblicalo per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia a cura e spese della Società
“Torretta Wind s.r.l.” con sede in Pescara;
3. c) sarà pubblicizzato alla sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione “provvedimenti dirigen-

ti” del sito www.regione.puglia.it;
4. d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
5. e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Opere Pubbliche e Trasporti.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
Ing. Antonio PULLI
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SOCIETA’ W.E.S.
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Parco eolico – Canosa di Puglia.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE

• con istanza, acquisita agli atti della Provincia di Bari al protocollo n. 3990 del 22/08/2007. il Geom. Trotta 
Giuseppe, in qualità di Amministratore Unico della Società W.E.S. s.r.l., con sede legale in Foggia alla Via 
Conte Appiano n. 72, ha presentato richiesta di attivazione della procedura di Valutazione Ambientale, re-
lativamente alla proposta progettuale avente ad oggetto la realizzazione di un parco eolico composto da n. 
19 aerogeneratori, ciascuno della potenza di 2,5 MW, da realizzarsi. nel Comune di Canosa di Puglia;

• con nota n. 4105 del 29/08/2007 il Servizio Ambiente della Provincia di Bari ha chiesto alla Società propo-
nente informazioni circa l’ attivazione di analoga richiesta presso l’ Ufficio regionale V.I.A. e, contestualmen-
te, ha chiesto alla stessa di regolarizzare l’istanza di cui trattasi;

• con nota, acquisita agli atti della Provincia di Bari al protocollo n. 5037 del 03/10/2007, la Società propo-
nente ha trasmesso quanto richiesto dalla Provincia di Bari con la suddetta nota;

• con nota, acquisita agli atti della Provincia di Bari al protocollo n. 5272 del 11/10/2007, Settore Ecologia del-
la Regione Puglia ha comunicato alla Provincia di Bari l’ inesistenza di alcuna istanza di avvio della procedura 
di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. presentata dalla Società W.E.S. s.r.l. presso l’Ufficio regionale V.I.A.;

• con nota n. 5037 del 17/12/2007 il Servizio Ambiente della Provincia di Bari ha invitato la Società istante a 
trasmettere documentazione integrativa ai fini del prosieguo dell’iter istruttorio di cui trattasi;

• con nota n. 1391 del 11/03/2008 il Servizio Ambiente della Provincia di Bari ha comunicato alla Società 
proponente l’archiviazione del procedimento in oggetto, giusta art. 16 comma 2 della L.R. n. 11 del 2001 , 
non essendo stata riscontrata la suddetta richiesta documentale;

• con nota, acquisita agli atti della Provincia di Bari al protocollo n 7156 del 05/12/2008, la Società proponen-
te ha trasmesso gli elaborati richiesti con nota n. 5037 del 17/12/2007;

• con nota n. 3295 del 06/05/2009 il Servito Ambiente della Provincia di Bari ha comunicato alla Società istan-
te la “revoca ex tune della precedente comunicazione (specificatamente la nota prot. n. 1391 del 11/03/08 
con cui si è disposta, ai sensi dell’art. 16, comma 2, della L.R. n. 11/01., l’archiviazione del procedimento in 
oggetto), rilevata la sussistenza di ragioni di interesse pubblico alla revoca della stessa”;

• con stessa nota il Servizio Ambiente della Provincia di Bari ha comunicato alla Società istante che lo stesso 
Settore avrebbe proceduto alla valutazione della proposta progettuale in oggetto solo a seguito della for-
male approvazione del propedeutico strumento di pianificazione;

• con nota prot. n. 880 del 19/02/2010 il Servizio Ambiente della Provincia di Bari ha comunicato alla Società 
di cui trattasi di aver provveduto, in attuazione della Legge n. 148/2004 istitutiva della Provincia di Barletta 
Andria Trani, alla trasmissione del carteggio relativo al procedimento in oggetto alla neo costituita Provin-
cia;

CONSIDERATO CHE
la Provincia di Barletta Andria Trani ha acquisito dalle Province madri (Bari e Foggia) le proposte proget-

tuali di impianti eolici ricadenti nel proprio territorio ad esaminarsi nel rispetto dell’ allora vigente R.R. 4 
ottobre 2006, n. 16 e della L.R. 31 dicembre 2007, n. 40 che subordinava la connessa valutazione alla previa 
approvazione dei P.R.I.E. (Piano Regolatore Impianti Eolici) di competenza comunale;

PRESO ATTO CHE
• con sentenza n. 344 del 26/11/2010 la Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’ 

art. 3. comma 16 della L.R. n. 40 del 2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14, commi n. 2 e 7 del 
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Regolamento 04/10/2006, n 16, nonché l’ art. 3, comma 16 della L.R. n. 40 del 2007, nella parte in cui rinvia 
alle restanti. disposizioni del Regolamento n. 16/2006, talché la Provincia di Barletta Andria Trani ha dovuto 
procedere ad una preliminare verifica della presenza nei fascicoli trasmessi della documentazione essenzia-
le per disporre avvio dei procedimenti in coerenza con il mutato quadro normativo e nel rispetto dell’ordine 
cronologico di presentazione delle istanze;

• in seguito, in data 10 settembre 2010, è stato emanato, in applicazione del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387, 
il Decreto Ministeriale 10 settembre 2010 (G.U. n. 219 del 18/09/2010) contenente le Linee Guida nazionali 
per le rinnovabili;

VISTA
• la nota n. 3115 del 25/01/2011 e la successiva nota n. 6520 del 22/02/2011, con la quale questo Ufficio 

ha chiesto alla Società proponente, per poter procedere ad un primo esame della documentazione in atti 
secondo un ordine cronologico di deposito dei progetti, di trasmettere la seguente documentazione:
- comprovazione deposito della proposta progettuale presso il Comune in cui ricade l’ intervento con rela-

tiva attestazione di avvenuta affissione all’Albo Pretorio comunale;
- acquisizione di eventuali osservazioni di cittadini, associazioni, soggetti terzi e/o controinteressati perve-

nute al Comune;
 -  parere di competenza dell’Ente locale;
- riscontro della pubblicazione dell’annuncio di deposito sul B.U.R. Puglia di cui all’ art. 20 del D.Lgs. 152/06 

e ss. mm. e ii.;

ESAMINATE le note n. 7520 del 02/03/2011 e n. 11871 del 06/04/2011 con le quali la Società istante ha 
trasmesso la documentazione integrativa richiesta con la suddetta nota;

PRESO ATTO del parere favorevole in linea urbanistico/paesaggistica per l’intervento in oggetto espresso 
dal Settore Edilizia ed Urbanistica del Comune di Canosa di Puglia, giusta nota prot n. 16446 del 12/05/2011;

VISTA la nota. n. 46851 del 10/11/2011 con la quale questo Settore ha chiesto alla Società proponente 
di trasmettere chiarimenti in merito alla proposta progettuale di cui trattasi, a seguito dell’esame istruttorio 
della documentazione presente in atti da parte del Comitato Tecnico Provinciale;

PRESO ATTO della documentazione integrativa acquisita agli atti di questo Settore al n. 57198 del 
29/12/2011;

VISTO il parere reso, con funzioni istruttorie, dal Comitato Tecnico Provinciale per le Materie Ambientali - 
Sezione V.I.A. nella seduta del 21/03/2012 agli atti della segreteria del Comitato, che, all’ esito dell’ esame di 
tutta la documentazione agli atti, così concludeva:

“…omissis...
Quadro di Riferimento Progettuale 
Il parco eolico denominato “Loconia” si compone di 19 aerogeneratori con diametro 90m ÷ 100m e altezza 

al mozzo di 80m ÷ 100m, aventi una potenza nominale unitaria, a regime, di 2,5/3,0 MW e potenza totale di 
47,5 ÷ 57.0 MW L’area interessata ricade in località “Pantanella-Pozza Francese-lannarsi di Tozzoli”, in agro di 
Canosa di Puglia (tavoletta IGMI 175 111 NO).

Nella Relazione Tecnica del progetto definitivo (pag. 3) sono riportate le coordinate geografiche (sistema 
Gauss-Boaga, fuso Est) degli aerogeneratori. La distanza tra gli aerogeneratori non è mai inferiore a 4 volte 
il diametro dei rotori, evitando così sia un eventuale effetto selva delle macchine che turbolenza indotta sulle 
pale. Alle pagine 4-.-8 della Relazione Tecnica sono riportate le caratteristiche tecniche degli aerogeneratori. 
La gittata massima degli elementi rotanti è stata calcolata in 205m

Tutti gli elettrodotti previsti (sia quelli di collegamento tra gli aerogeneratori che quello di collegamento 
alla cabina primaria di trasformazione) saranno interrati ad una profondità non inferiore a 1,5m. Durante le 
fasi di cantiere sono previste una serie di opere di regimazione idraulica per minimizzare l’efflusso di acque 
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meteoriche negli scavi da eseguirsi per le opere dì fondazione delle torri. Tali scavi saranno poi riempiti per ri-
pristinare le originarie condizioni morfologiche del terreno, Eventuali rimanenze di materiali di scavo saranno 
smaltite secondo norma.

Per la realizzazione delle strade di servizio, si utilizza per lo più la rete viaria locale, mentre per la viabilità 
di servizio da realizzarsi ex novo, è prevista una sovrastruttura stradale del tipo macadam. In ogni caso, viste 
le configurazioni morfologiche dei terreni interessati, le piste da realizzarsi risultano molto aderenti all’origi-
nario profilo del terreno, riducendosi così al massimo sia gli scavi che i riporti.

I rifiuti eventualmente prodotti durante le fasi di cantiere e derivanti dalle operazioni di manutenzione, 
saranno smaltiti secondo le normative vigenti.

Al termine ‘dell’esercizio è prevista la rimozione completa delle strutture e dei cavidotti che saranno smal-
titi secondo le normativa tecniche vigenti all’atto della rimozione.

Quadro di Riferimento Ambientale 
Le componenti ambientali analizzate sono le seguenti:
Ventosità: La valutazione dell’indice di ventosità è stata condotta con il supporto della Ricerca di Sistemi 

svolta dal C.E.S.I. (Università di Genova - Dipartimento di Fisica) nell’ambito del Progetto ERIN e confrontata 
con quanto contenuto nel Regolamento Regionale n. 16. La simulazione è stata sviluppata nel biennio 2000-
2001 utilizzando il modello WINDS per la messa a punto del quale sono state utilizzate le raccolte e le elabo-
razioni dei dati anemometrici già disponibili sul territorio (rete ENEL, ENEA, ecc.).

Clima: l dati meteo climatici utilizzati sono stati forniti dal Consorzio di Bonifica della Capitanata, rilevati 
alla stazione di Cerignola. L’arco di tempo considerato è stato di 7 anni (2000 + 2006).

Risorse Idriche Superficiali:  I corsi d’acqua principali che, peraltro attraversano aree limitrofe a quella di 
interesse, sono rappresentati dal F. Ofanto e dal T. Locone, suo affluente di destra. Non si rileva alcuna inter-
ferenza  tra i corsi d’acqua citati e le opere previste in progetto.

Risorse Idriche Sotterranee: la tipologia di impianti eolici non presenta alcuna incidenza per le falde super-
ficiali. 

Suolo e Sottosuolo: l’area non presenta alcun tipo di vincolo idrogeologico o geomorfologico.
Atmosfera:  non si rileva alcuna influenza sulla qualità dell’area a seguito della realizzazione del parco 

eolico, se si fa eccezione per l’eventuale sollevamento di polveri durante le fasi di cantiere e indotte dalla mo-
vimentazione dei mezzi meccanici. 

Natura e Biodiversità: il parco insiste totalmente su un’area a vocazione agricola (coltivazione di cereali, 
uliveti, vigneti e mandorleti in prevalenza).

Paesaggio-Storia-Cultura: a tale riguardo, nell’area di interesse non vi è alcun tipo di vincolo. Per contro 
alcuni vincoli di valore distinguibile “B” sono presenti lungo il F. Ofanto, di valore distinguibile “C” lungo il 
Torrente Locone e alcuni suoi affluenti e di valore distinguibile “D’’, infine, in aree contermini a quella di inter-
vento, in alcun caso tali vincoli risultano ostativi per la realizzazione del parco eolico.

Z.P.S.; l’area è distante oltre 20 Km dalla Z.P.S. più vicina.
pS.I.C.: l’area dista oltre 2 Km dal pS.I.C. più vicino. Quindi nessuna interazione.
Impatti Attesi: I criteri per la valutazione degli impatti attesi si rifanno al “Regolamento per la realizzazio-

ne di impianti eolici nella Regione Puglia” del 4 Ottobre 2006, alla normativa DIN 1809613-2 e al D..P.C.M. 
dell4/11/1997. 

Impatto visivo o paesaggistico: rispetto alle arterie stradali di maggiore percorrenza le torri, sia pure posi-
zionate tutte a distanza di sicurezza, risultano abbastanza visibili. Nessun problema per la visibilità dall’abita-
to di Canosa, peraltro molto distante. Si rileva che non viene valutata la visibilità rispetto al Borgo di Loconia, 
comunque abitato. Impatto sulla flora nessun impatto in quanto nell’area non risultano rilevate specie vege-
tali inserite nella Lista Rossa Nazionale e nella Lista Rossa Regionale o specie di elevato valore fitogeografico

Impatto sulla fauna: non sono presenti nell’area specie animali inseriti nella Lista Rossa Nazionale.
Impatto sulle attività agricole: l’impatto valutato risulta trascurabile visto che la sottrazione di suolo alla 
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attività agricola a seguito della realizzazione del parco eolico, é pari al 2.7%.
lmpatto acustico: calcolo della rumorosità è stato valutato seguendo la normativa DIN ISO 9613-2. Si è 

visto che i valori di livello sonoro rientrano nei valori di 50/60 dB fissati dalla L.R. n. 3/2002. Seguendo le nor-
me restrittive del D.P.C.M. 14/11/97. solo per 4 edifici si supera la soglia di 45 dB (A) individuata conte limite 
notturno di emissione rispetto al valore notturno di qualità fissato in 47dB (A), l’impatto si ritiene perciò poco 
significativo.

Impatto elettromagnetico influenza poco significativa sulla variazione dei livelli espositivi, visto che i cavi-
dotti sono interrati.

Impatto da effetti combinati: inesistenti in quanto non vi sono altri impianti in aree limitrofe.

…omissis… 

1) Analisi del flusso aerodinamico_perturbato al fine di valutare la possibile interazione con l’avifauna;
La proponente affronta la tematica con approccio quantitativo. In pratica il calcolo dell’area di turbolenza 

per la singola pala, indicando con DTx il diametro dell’area di turbolenza prodotta dalla singola pala, con D il 
diametro della stessa pala e con X la distanza dalla pala (atteso che il valore di X si azzera con X = 100) di un 
generico punto preso in considerazione, si ha

DTx = D+0,07X
La valutazione dello spazio libero fruibile (SLF) per l’avifauna tra due torri adiacenti ma poste ad una di-

stanza reciproca DT, viene valutata (con RD/2.) pari a:
SLF = DT-2R ( I+ 0,7)

Applicando a tale formula  i corridoi tra pale adiacenti, disponibili per l’avifauna risultano sempre di am-
piezza superiore a 200m. In particolare in sei casi l’ampiezza risulta compresa tra 231 m e 295m mentre nei 
rimanenti casi l’ampiezza risulta compresa tra 33)m e 1382m (cfr, tabella a pagina 6 della relazione conte-
nente le integrazioni e chiarimenti richiesti). Risulterebbe quindi un impatto limitato della interferenza  tra la 
presenza degli aerogeneratori e le rotte, migratorie e non, dell’avifauna.

2) Visibilità degli aerogeneratori rispetto al borgo rurale di Loconia:
A proposito di Borgo Loconia, alla pagina 7 del rapporto si legge:
“Si tratta di un insediamento abitativo residenziale costituito da una ventina di edifici moderni, dei quali 

quasi la metà disabitati, occupati occasionalmente o stabilmente da lavoratori stagionali. Il complesso viene 
classificato secondo il Regolamento Regionale 24 del 30 Dicembre 2010 (Regolamento attuativo del Decreto 
del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 Settembre 2010 - Linee guida per l’autorizzazione degli im-
pianti alimentati da fonti rinnovabili) recante la individuazione di aree esiti non idonei  all’installazione di 
specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia come segnala-
zione Carta dei Beni + Buffer di 100m, ossia come un sito interessato dalla presenza di beni storico culturali di 
particolare valore paesaggistico in quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale) sebbene 
esso sia di età contemporanea e sia parzialmente conservato. Lo stesso regolamento precisa che per tali beni 
la realizzazione di FER potrebbe compromettere la conservazione e la valorizzazione dell’assetto attuale, non 
consentirne un’appropriata fruizione in chiave turistica e culturale, nonché alterare l’integrità visuale e i valori 
estetico identitari del contesto, e per tale motivo ha individuato un buffer di rispetto di 100m dall’intorno del 
bene stesso In realtà la torre eolica più vicina è posta a 1 Km circa dal borgo e trascurando gli impatti derivanti 
dal rumore o dal fenomeno di shadow, a detta della stessa proponente l’unico impatto che in qualche maniera 
sussiste è quello visivo. Loconia infatti si trova a una quota leggermente inferiore rispetto a quella di sviluppo 
del parco eolico, il che rende le macchine un po’ più visibili”.

L’impatto legato al riverbero della luce solare sulle macchine sarà mitigato dall’uso di vernici non riflettenti 
sia per le torri che per i rotori.

Per quanto riguarda questo punto il Comitato ritiene che comunque sussista un impatto visivo dovuto alle 
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tre torri eoliche più vicine al borgo. 
3) Dettagli sulle dimensioni massime delle parti in cui potranno essere scomposti i componenti dell’impian-

to e i relativi mezzi di trasporto A tale proposito, i dati forniti dalla Società proponente sono più che esaustivi 
in quanto vengono forniti dimensioni e peso dei singoli componenti di un aerogeneratore oltre alle dimensioni 
di ingombro dei mezzi di trasporto.

4) Specificare in quale Ambito Territoriale ricade l’unico aerogeneratore non ricadente in A.T.E. di tipo “D” 
La Società proponente dichiara che l’aerogeneratore GLI, a differenza di tutti gli altri, ricade in Ambito 

Territoriale di Valore Paesaggistico Normale (A TE “a”) ma che a seguito della “Variante di adeguamento al 
PUTT/Paesaggio della Regione Puglia del P.R.G. di Canosa di Puglia” avvenuta con Delibera di Giunta Regio-
nale n. 934 del 04/06/2009 e con Delibera del Consiglio Comunale n. 37 del 30/07/2009, attualmente in fase 
di approvazione definitiva da parte della Regione Puglia ai sensi della LR, n. 56/1980, tutti gli aerogeneratori 
ricadranno in Zona Agricola - Ambito Territoriale di valore Paesaggistico Normale (ATE di tipo “E”).

…omissis…

La verifica della proposta di parco eolico rispetto alle previsioni del PUG (ancorché solo adottato), può 
significarsi un riferimento esaustivo, sia per quanto attiene gli aspetti meramente urbanistici (destinazioni 
urbanistiche delle aree), che per gli aspetti paesaggistici ed ambientali, in quanto il PUG di Canosa di Puglia, 
essendo redatto in conformità al DRAG regionale “Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimen-
sionamento e il contenuto dei piani urbanistici generali (PUG)”, è conseguentemente “adeguato” (ovvero 
costituisce variante di adeguamento) sia al PUTT/P “Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Paesaggio” della 
Regione Puglia, che al PAI “Piano di Assetto Idrogeologico” dell’Autorità di Bacino ed è comunque “conforme” 
ai quadri conoscitivi del formato PPTR, Piano Paesistico Territoriale Regionale,

In riferimento agli elaborati del piano, consultabili sul sito istituzionale del Comune (http://www.comune.
canosa.bt.it/SUE/Piano-Urbanistico-Generale-PUG) si evidenzia quanto segue:
- dal riscontro con gli elaborati della serie d.4 “Previsioni strutturali (PUG/S) - Carta dei contesti rurali definen-

ti la destinazione urbanistica delle aree rurali ed il valore paesaggistico delle stesse (e conseguentemente il 
diverso grado di tutela individuato dal piano), si evince che gli aereo generatori denominati GL1, GL2, GL3, 
GL4, GL5, GL6, GL7, GL8, GL9, GL10, GL11, GL12, GL13, GL14, GL15, GLI7, GL18 ricadono in “CR.E, contesti 
rurali a prevalente fruizione agricola da tutelare e rafforzare”, quindi contesti in cui il piano ha riconosciuto 
e definito un valore paesaggistico normale non sottoposto a specifica tutela paesaggistica: l’aereogenera-
tore denominato GL19, ricade in “CR. VC, Contesto rurale a valore distinguibile (ATE “C”), per il quale sono 
previsti indirizzi e direttive di tutela.

- dal riscontro con gli elaborati della serie d.l “Previsioni strutturali (PUG/S) - Carta delle invarianti paesistico 
ambientali” definenti la presenza di beni e/o vincoli di carattere storico-architettonico, idrogeomorfologico 
ed ambientale/ecologico e le conseguenti tutele di carattere paesaggistico o urbanistico, si evince che la 
localizzazione prospettata per gli aereogeneratori denominati GL1, GL4, GL5, GL6, GL7, GL8. GL9, GL10, 
GL11, GL12, GL13, GL14, GL15, GL16, GL17, GL18, GL19, non interferisce direttamente e/o indirettamente 
con invarianti strutturali; la localizzazione prospettata per gli aereogeneratori denominati GL2 e GL3, non 
interferisce direttamente con invarianti strutturali, ma essendo localizzata in prossimità del borgo rurale 
storico di Loconia e delle “invarianti strutturali della stratificazione storica: masserie-poste-beni architetto-
nici” “Masseria Iannarsi” e “Masseria Spagnoletti” (le stesse invarianti sono individuate come beni culturali 
da sottoporre a tutela dal PPTR e richiamate come “aree non idonee FER’), potrebbe determinare una inter-
ferenza o impatto visivo rispetto alle predette invarianti; la localizzazione prospettata per gli aereogenera-
tori denominati GL18 e GL19 (di cui quella del GL19 già individuata come contesto rurale sottoposto a tutela 
dal PUG), non interferisce direttamente con invarianti strutturali, ma essendo localizzata in prossimità del 
torrente Locone (riconosciuta quale “acqua pubblica” e quindi sottoposta a tutela statale e regionale e ri-
chiamata come “area non idonea FER”), potrebbe determinare una possibile interferenza indiretta rispetto 
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alla predetta invariante.
Conclusioni
Dall’esame della documentazione pervenuta, delle integrazioni fornite dalla società proponente a segui-

to di richiesta di integrazioni (cfr. verbale del Comitato Tecnico Provinciale del 26/10/2011) e delle ulteriori 
verifiche e riscontri effettuati sul Piano Urbanistico Generale di Canosa di Puglia adottato con Del. C.C. n.42 
del 20.12.2011 (cfi verbale del Comitato Tecnico Provinciale del 12/03/2012), il Comitato ritiene esaustive le 
integrazioni ed i chiarimenti relativi ai punti 1, 3 e 4.

Con riferimento al punto 2, ovvero alla presenza di un possibile impatto visivo rispetto al borgo rurale di 
Loconia e delle “Masseria Iannarsi” e “Masseria Spagnoletti”, il Comitato ritiene che debba essere sottoposta 
a V.I.A. la proposta per la localizzazione degli aereogeneratori denominati GL2 e GL3.

Con riferimento alla presenza di un possibile interferenza indiretta con il torrente Locone, il Comitato ritie-
ne che debba essere sottoposta a V.I.A., la proposta per la localizzazione degli aereogeneratori denominati 
GL18 e GL19.

Si intende che per gli aerogeneratori, ritenuti con il presente parere non assoggettabili a V.I.A., valgono le 
indicazioni e prescrizioni contenute nell’Allegato 4 al Decreto 10 settembre 2010 (G. U. del 18/09/2010). Linee 
guida energie rinnovabili”;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii; 
VISTA la L.R. n. 11/2001 e sa. mm. e i; 
VISTO l’art 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1) di assoggettare alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, per le motivazioni espresse in narrati-
va e che qui si intendono integralmente riportate, sulla base della documentazione agli atti e in conformità 
alle conclusioni del Comitato Tecnico Provinciale per le Materie Ambientali — Sezione — nella seduta del 
21/03/2012, la proposta progettuale relativa alla realizzazione e all’esercizio degli aerogeneratori denomi-
nati GL2, GL3, GL18 e GL19 e di escludere dalla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale, ai sensi 
dell’art. 20, comma 5, del D.Lgs. 152/2006, la proposta progettuale relativa alla realizzazione ed esercizio 
degli altri aerogeneratori costituenti la proposta progettuale per il parco eolico da realizzarsi in agro del 
Comune di Canosa di Puglia, in Località “Pantanella — Pezza Francese — Iannarsi di Tozzoli”, presentato 
dalla Società proponente W.E.S. con sede legale in Manfredonia alla via Petrarca n. 22;

2) di precisare che. qualora il proponente presenti istanza di Valutazione di Impatto Ambientale per gli aero-
generatori denominati GL2, (GL3, GL18 e GL19 gli impatti potenzialmente negativi e significativi dovranno 
essere adeguatamente valutati anche rispetto ai possibili effetti cumulativi in ragione dell’esistenza di altri 
progetti riguardanti la medesima area e sottoposti a Verifica Ambientale;

3) di precisare che l’intervento potrà realizzarsi in coerenza con la documentazione progettuale in atti ove si 
intendono richiamate le condizioni per la realizzazione, esercizio e dismissione;

4) di dare atto che il presente provvedimento non esclude e non sostituisce ogni altro parere e/o autorizza-
zione previsto per legge, né esonera il soggetto proponente dall’acquisizione degli stessi, con particolare 
riferimento ad ogni atto di assenso e/o parere da acquisirsi in sede di rilascio di autorizzazione unica da 
parte dei competenti Uffici regionali;

5) di precisare che qualsiasi modifica degli elaborati progettuali esaminati nel presente provvedimento dovrà 
essere sottoposta all’esame e controllo da parte di questa Amministrazione;
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6) di trasmettere il presente provvedimento:
• alla società W.E.S. s.r.l., con sede legale alla Via Petrarca n. 22. 71043 Manfredonia (FG);
• al Dirigente del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture per lo Sviluppo, Area Politiche per lo Sviluppo e 

l’innovazione della Regione Puglia, Corso Sonnino, 177 — 70121 Bari;
• al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio VIA/VAS, Politiche per I’ Ambiente, le Reti e la Qualità Urbana, 

viale delle Magnolie n. 6/8 - Modugno (BA);
• al Sig. Sindaco del Comune di Canosa di Puglia (BT);

7) di far pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R. Puglia;

8) di pubblicare la presente Determinazione, nella versione integrale, sul sito web della Provincia di Barletta 
Andria Trani, ovvero sa Albo Pretorio on line, per I5 giorni consecutivi, ai sensi dell’ art, 27, comma 2, del 
D. Lgs. n.152/06 e ss. mm. e ii.;

9) di comunicare che tutta la documentazione oggetto dell’ istruttoria e delle valutazioni di merito è deposi-
tata presso il Settore Ambiente. Energia, Arec Protette, della Provincia BAT;

10)di dare atto che la presente determinazione non dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico del bilan-
cio della Provincia di Barletta Andria Trani

II sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazio-
nale, regionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione da 
parte del Dirigente del SETTORE AMBIENTE, ENERGIA. AREE PROTETTE è conforme alle risultanze istruttorie.

Andria, lì  20/04/2012 

Il Responsabile dell’istruttoria
PIERELLI EMILIANO

Andria, lì  23/04/2012 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE 
BRUNO VITO

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE NON RILEVANTE SOTTO IL PROFILO CONTABILE.
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TRIBUNALE ARBITRALE MASSA
Estratto Sentenza n. 22/ 2016. Rende Noto riconoscimento titoli nobiliari.

Si rende noto che il Tribunale Arbitrale – organo permanente della Corte Superiore di Giustizia Arbitrale 
con sentenza del 7 maggio 2016, r.g. n. 22/2016, avente gli effetti di sentenza pronunciata dall’autorità giudi-
ziaria della Repubblica italiana, iscritta al n. 779/2016 r.g. della volontaria giurisdizione del Tribunale ordinario 
di Massa, resa esecutiva nel territorio della Repubblica con decreto del Presidente di detto Tribunale ordina-
rio del 1 luglio 2016, irrevocabile il 28 marzo 2017 ha deciso che al Dott. Tito Clemente Zuccaro Pignatelli, cit-
tadino italiano, nato a Nardò (LE) il 21 aprile 1937 ed ai suoi discendenti, legittimamente ed irrevocabilmente 
spettano i seguenti diritti:
a) I titoli e le qualifiche nobiliari di Principe, Nobile, Patrizio Napoletano, Don;
b) La proprietà ed il possesso del connesso stemma, così descritto: Arma: “Partito in palo: nel primo (Zuccaro) 

d’azzurro al leone d’oro sostenente con la zampa destra un spada e con la sinistra un fodero, il tutto d’oro; 
sul tutto una fascia di rosso caricata con tre stele d’oro a sei raggi; nel secondo (Pignatelli) d’oro a tre pi-
gnatte di nero disposte 2 e 1”.
Corona di: Principe.
Manto: Principesco. 

La presente pubblicazione per estratto conforme all’originale al fine di darne ai terzi legale conoscenza, e 
da intendersi quale notifica ai sensi dell’art. 151 codice procedura civile. 

Il Procuratore generale:
Prof.ssa Francesca Buzzigoli       
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